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Supereterodina a tre val­
vole, più · raddrizzatrlee. 
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• • Il relais net ·programmi· 

Non v'è forse radioamatore italiano che non ab­
bia combattuta la sua battaglia per il programma. 

E s'interide. · 
Il programma è la sostanza .della radiofonia na­

zionale,' come sarebbé a dir:e la tesi del libro; se 
- la tesi è sparuta o bislacca hai voglia ad averla ben 

stampata su carta a mano, quel libro . .sarà sempre 
una povera cosa sparuta e bisl.acca, da cui non. po­
trai trarre nè . ben.eficio . nè letiZia. 

· Così per · la radio. · 
· Non basta che la trOJSmittente sia per/ etta, non 

basta che la supereterodina sia ·montata con gli 
ultimi accor giment·i il' una. tec~ica tànto misteriosa 
ed armonica da parere uria poesia; se il programma 
non risponde, la radiofonia nazionale non farà un 
passo innanzi nè verso i fini sociali che le si at­
tribuiscono, nè verso quel primato che le compete 
n,elle statistiche dello sviluppo radio/ onico inter­
nazionale. 

Tutti gli elementi del programma sono stati pre­
si in considerazione, sia dalla stampa che dal pub­
blico; si può dire che toccare l'argomento del pro­
gramma sia toccare la piaga sul vivo, forse più che 
discutere d.el problema deUa tassa, e ciò fa onore 
al radioamatore italiano. · , 
· Musica leggera, da ballo, sinfonica; conferenze, 

, commeà.ie, varietà; servizio religioso e radiogior­
nale, ahimè il radiodramma, ohibò la pubblicità ... 
temi inesauribili di critica e di suggerimenti, che 
offrono al radioamatore il destro di scriverci doz.:. 
zine e dozzine di lettere ·in cui finalmente egli può 
dar .sfogo al '1.5uo malcontent.~. · · · 

Ma forse il ta.sto meno .toccato è stato quello del 
r'elais nel programma. . 
'~ Questo ~istema di collegamento di varie Stazioni, 

che viene a ridurre le quindici trasmittenti della 
patria a. tre; a due, magari ad una sola voce, non è 
l'elemento sostanza di cui si parlava innanzi, ma 
h'{, nel fro?ramma, u~ valore equivalente, giacchè 
maneggia, impasta e riduce tale sostanza a suo b'e­
•n p"lacito. 
:· :. 

A q't1<esto f enom.eno si comincia a pensare seria­
mente soltanto in questi ultimi tempi, e la ragione 
è :lampante. · 

Il progresso te;cnico, . offrendo al radioamatore, 
ogni giorno più, la possibilità di aver.e il mondo 
in pugno con· un giro di condensatore, ne aguzza 
il desiderio .istintivo di captare quante più Stazioni 
è possibile e, naturalmente, di goderle una ad una. 

Quando, p,er, la maggioranza degli abbonati, pas­
sare la frontiera era un'illusione ed un ~ir«cola 
ascoltare in buon .altoparlante qualcosa più della 
locale, il collegamento delle Stazioni trasmittenti, • 
se proprio non restava ignorato, per lo , meno non 
aveva significato pratico: l'apparecchio era una, 
gamba corta che non arrivava oltre un dato limi­
te - assài ristretto - di captazione, e l' abbo­
nato alle audizioni si disinteressava, almeno pra­
ticament.e, di ciò che vibrava nell'etere oltre quel 
limite. 

Ma oggi le cose stanno diversamente: la tecnica 
mette a.ZZa pr:>rtata di tutti i radioabbonati, se non 
in altoparlante almeno in cuffia, l'intera patria 
dall'Alpe a Capo Passero, e il radioamatore che s'è 
acquistato con sacrificio l'apparecchio e con sacri­
ficio ancora più 'isentito ne p.aga la tassa, ha il di­
ritto di poter scegliere il suo programma, fra tanti 
prow.ammi quante sono le trasmittenti d'Italia. 

'Viceversa, per .il collegamento delle medesime, i 
quindici tesori che. dovrebbero essere offerti in pie­
no alla sua ansia rapace di godere e di imparare, 

· vengono ridotti' forse a una conferenza, una 'com­
media, un ballabile esotico. 

Troppo paco. 
Non sappia mo se trasportando il caso su altro 

terreno, il ,sopruso potr~bbe durare così a: lungo: 
nesslfno, ad esempio, affitterebbe un palco alla Sca­
la per vedersi poi ridurre tutti gli, spettacoli della 
stagione a dùe o tre nominativi; .nè alcuno paghe­
reb'l,e l' entratw annua ad un museo entro il quale 

·. un . sistema di specchi ripetesse all'infinito l'unico 
ca po.lavoro. . 
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Ci si ribellerebbe sènz' altro, usando anche pa­
role gross,e; ci si trot?erebbe in un attimo .tutti 
d'accordo per denunciare il sistemq .. 

Nel campo .della radio, come si vede, la pazienza 
è molta, ma, siamo sinceri, quq,lche ,volta è troppa 
e allora divi.ene ambigua. Si è spesso longanimi 
perchè non si ha la . forza d' e.ssere esigenti; si dà 
troppa poca importanza alla Radio per degnàrci 
di spender tempo ·e fiato sufficienti a trovarci tutti 
d'accordo p,er raggiungere uno scopo .. 

La storia dei radioclubs in Italia .ne fa fede .. 
Ci si lamenta ma si lascia correre; ci si lamenta 

in pantofole fra una sigaretta e. l'altra, giocar:ellark 
do con la manopola. 

Che c'è a Milano? 
Gli stornelli toscani .in relais con Firenze. 
E allora cerca Roma. 
Stornelli anche a Roma. 

Se gli stornelli rwn ti piacciono, pazienza, chiu­
di la bocca al mondo e vattene a letto . 

Lo svantaggio del relais nel programma viene acu­
tizzato anche dal fatto che, in g.enerale, l'ascol­

, tatore ha il tempo contato . 
E' sempre un lavoratQre, in sf erè divetse ma 

lavoratore, che si lascia andare <J,lla beatitudine del­
l'ascolto in quelle poche ore serali che prima del'-. 
l'avvento della RadiQ, egli solitamente dedicava al 
teatro, agli amici~ alla , moglie . 
.. Ora- risparmia scm:pe, marsina e fiato; ma voc.~. 

rebbe in cambio un bel programma a modo suo, 
cioè. a 'dire, non soltanto rispondente al suo tem­
peramento morale ed <Lrti>Stico ma anche. all'umo-
re variabil.e della giornata., . . 

Molti di rwi hanno una dura vita. Lavoro duro, 
• circqstanze nemiche, ambiente infido. Inconscia­

mente .. si anela a quq,lcosa che sia capace di strap·, 
patci alla rea1~à asfissiante per tuffarci nell'onda 
eterea del sogno. 

Questb è çiò che ç,tt-endiamo da qualsiasi godi­
mento e da, quellQ dell' ~sçoltazione più che. da ogni 
altrp, perchè la Radio fia infinite vocj, e tmsç()lora 
col ritmo della vita. 

Ora il relais nel programma, viene a mutilare 
la' prerogativa radiofonica rendendo questa mul­
ticolore bellezza, uniforme pesante stantia; senza. 
il fascino dellq scelta il più bel programma sbia­
disce come il vo1to della "fogli.e. 

L'ascoltatore stasera, ~'è magari convertito di 
colpo - per aver .scampata la morte del topo tra 
due veicoli, ed ora,. rabbrividendo nella cacne ~ ·· 
nell'anima; agogna• una Cantata di Bach, magari un 
intero serviz~ religioso. 

Ma se tuttq, là patr_ia canta: fiorin di pero ... co ..: 
me farà il pover'uomo a trovarsi all'unisono con la 
voce del mondo? 

Qu,estq è la situazione creata dal collegamento 
delle stazioni trasmittenti, collegamento divenuto 
ormai di moda quotidiana, m.entre non ha ragion 
d' es.$ere che come si§tiema eccezionale in occasionì 
eccezionalissi"(lle. 

Quali le ragioni dell'abuso del relais nel pro-
' gramma? . 

S'intende, ragioni economiche. 
Basta un'orchestra ove ne occorrerebbero quat­

tro, basta un conferenziere Qve ne occorr·er.ebbero 
sei; economia, dunque, su tutta la linea;· ma con­
tro questo vantaggio economico ì-nnegabilm1ent·e of­
ferto dal relais, .sta minacciosa la diserzione del 
pubblico; sta la sparuta cifra dei radio.-abbonati; 
onde crediamo che l'economia fatta a scapito· del 
programma finisca p1er raggiungere, anche dal la­
to puramente pratico; l'effetto opposto al deside­
rato . 

Qualcuno ha detto çhe la civiltà consiste nel tra-. 
sformare le necessità de,lla vita in g.odimenti e . vi­
ceversa. 

La Radio, considerata una volta daì più, come. 
un lusso od un'esperienza da laboratorio, si fa sen-. 
tire oggi, come una necessità per tutti, cominciando 
dal più povero. 

E' quindi dovere sacr,osanto spender tempo ed 
inchiostro, perchè essa possa farsi -ogni _ giorno. più 
rispondente al diritto ed al ,gusto del pubblico. 

LA DIREZIONE 

Una' sentenza, ' ·Che è ·di grande inte­
res1se ·per ·tutti i pùh°bli'Ci e·s.e·ricizi i qu~li 
tengon-0, 'a soo)Jo di richiamo degli a:v­
v1entori; un appare•cchfo radi-0, è stata 
pronunciata dalla Corte · di Casisazio:Re 

Un' -importante sentenz~ ge di pubblica sicurezza ·pr·~V·ede pe·r gli 
spetta,coH -O• trattenimenti pubblid; 

in' m~terìa di radioaudizion i b) nè .di pagare la tassa ·pet la sud-

d-eil !Regno• (Sez. I penale ,_ udienza uno s.pedale ·éontratt-0 di licenza-abbona· 
mento ·con la 1socfotà c-0inc·es.sionaria .del del 9 dicemhr·e 1'933 -:-:- :ric-0rsQ1 L<.>ngo ). 
s·e·rvizfo di i.=a:diotrasmis·sione. (E.I.A.iR.). La ·C9.~t·e Suprem~ in -que·sta 1s~·i;,itenza 

si è proposta esplicitamente di .prende"'.' Questo obblig-0 è iÌnp<>'St-0 dall'art~ 1-0 del 

detta lfoe;nza ; ' 

<::) nè .di ·pagare il diritto• erariale ~del 
W% sul .prov.ento .. della rndio.audizfone ~ 
infatti quest-0 dil-itt-0, a; i;i~rma deWar-. 
ticofo 2 del R. D. 30 dicembr.e 1'923~ 
n. 3:276, 1sussiste •solo per i pubblid spet-
tacoli; . 

n~ in e~ame <<l'intera iu:atecria deiJ,e oh- R. D. 23 ouobrè 192:5, -n. 19'°'7, e la sua 
bligazi-0ni, ·che incombono 0 si pr·ete·n- violazione importa, .per il dis·po.sto dd­
de ·che incombano sul ·conduttore di un l'art. 21 .dello stesso decr.et-0>, modifi.cato 

dall'art. 20 del R. n. 17 nov·emh~e 1'927, d) nè di .corrispondere alla Società 
pubblico es.ercizio, il quale inMnde far dei.gli Autori il d_iritto· di a. utor. e ed il 
f · · h' d' · n .. 2'.2i07, la pena pe·cuniaria di L. '500. unz1onare un appai'eicc· liO ra ionceven- diritto erar,iale p.er le o•pere di ipuhblico 
t·e inell'.eser.cizio medesimo•>>~ Le condu'" 2) Nessun .altro obbligo incombe _suL dominio a sensi .del :R. D. L. 7 n-0:v.em-
5i-Oni, cui la Corte è g.iiunta att-raver.so, l'es·ercente ·che tiene un appacrecchio ra- br.e 1925. N. 1!5'90: diritti ·che, per quanto 
un'.esa·uriente mo·tivazione, sono le s·e· dio.nel lo·cale aperto al pubblico. iLa leg_ riguarda le opere diffus·e con la radio-
guenti: ge non , gli impone: fonia, devono essere :pagati soltanto ·dalla 

1). ·Chi tiene in un pubblico e•serci- a) nè . di ohiederè la licenza al Que- Società che provvede alla trasmissione 
zio un appare·cchio radio dev1e stipulare stor.e, che l'art. 68 del T. U. della leg· (iE.II.A.H.). ' 

10:0 

• 

Buonanotte 
Se una creatura morisse riarsa Col 30 giugno 

nél · deserto, o · n,aufràgassè , lenta. 
nell'Oceano, per quel saluto, sol­
tanto per quel saluto, potrebbe an­
cora illudersi ·che le pie mani del 
buon Samaritano ·le chiudono gli 

a tutti! 
Dipenderà forse da un tantino occhi. 

di spirito filosofico, oppure da A tutti! Nulla può vietare . m~ 
una certa tendenza benevola è di- fatti alle tre parolette di raggiun­
sinteressata, · od anc-he dalla spa- gere la creatura alla fine della suà 
gnola che . mi lasciò senza éapelli giornata; per . quanto elevata la 
nè memoria, il fatto sta che da un sua posizioné sociale, · per _ quanto 
,gràn pezzo io colgo al 'volo il lato ferrea la disciplina che ·la costrin­
serio delle cose così come un al- ge, sia Papq o J1onarca, felice o 
. tro ne coglie il lato comico. tribolata, le tre parolette varcano 

Nè mi lamento, che questo mo- la soglia indifesa dell' ete~e , e re~ 
do di considerare la vitq, non farà stano pendule ·nella reggia come 
:sganasciare dalle risa ma ha un nel carcere e nell'ospedale ,_ 
suo conforto

4 
Il prodigio radiofonico , comè 

sono soaduti gli abb(»nameinti 
se1mestrali a « l'antenna », a. 
•venti deéorrenza dal 10 . ge1n-
naio 1934.Xll. ·sicuri d '. ilnteir-

pr·etare l'intenzioine e 'il deside-
rio ·degli inte:resslati di . rinino. 
vare l'abbonamento alla r iivi~ 

sta per :un eg1,.1ale pe.ri·odo di 
temp·o, e magari per un anno, 
abbiamo 'p.rovvedluto ad inviar 
loro anche il numero 1odietno; 
Sia ben chfar·o, pe·rò, ohe' ohi 
non p:rovvede entro il 1o ooirr . 
a rinno.var~. Ì'abbonamento, iln. 
·Viand1one alla no·str1a A.mmi1ni­
strazio1ne l 'impo·rto, S·i 1 vedr'à 

so1s:p·esa, a par t! re. dal. pross/i ­
mo numero·, la SP•ed'izione de·I 

pe.ri od ico. Oggi; per ese"(llpio, (pensando e t~~ti i prodigi, m._a f.~rs'! ·in; mo~o 
ripensando al.la Radio, .ho scoper- piu effica~e perc~e ~iu l.in:pido: an_­
to a un tratto un particolare del~ che per i poveri di spinto, ci ri-

.la trasmissione, non soltanto inie- dona dunque tesori di purezza che che lava i suoi stracci nel torren­
ressante, perchè comune a tutte le abbiamo perduti via via nei secoli te; altrimenti puoi vivere vent' an­
.:trasmittenti mondiali, ma per µ,na del nostro pellegrinar.e. ni in una scatola di cemento ar-. 
sua serietà, tale, da fargli assume· E' ~ac~l'! immaginarsi la creatu- niato, nel formicolaio d'.una me­
re valore di simbolo . ra primitiva naturalmente france- tropoli, costola a costola col pros-

Si tratta dell'ultimo saluto che scana, salutare, al suo alzarsi il simo che t'è magari parente, sen­
ogni annunciatore dà al chiUdersi mattino, al suo coricarsi la sera, za che un filo d'amore si tenda 
del programma quotidiano: Roma, con lo stesso cantico cose e crea- e faccia trama tra cuore e cuore. 
Mosca,_ Nairobi, Motala, Parigi ... ; ture; di .questa aderenza -spiritua.- Tristissim'a realtà questa, amico 
onde lunghe, medie, Jcòrte, ultra le agli astri a.lle piante agli ani- lettore, cui occorre riparare con 
corte; da ogni parte del mondo ad mali ed al prossimo, resta traccia piccoli accorgimenti . La Radio be­
ogni parte del mondo va il , saluto nelle diverse religioni è nei riti nefi~a, anche in questo ci aiuta 
notturno. . , ·pubblici sia barbari che civili; ma meglio-d'ogni. altro godimento. 

E, strano a dirsi, per quanto poi, poéo a poco, là creatura ha Impariamo a considerare la buo­
espresso in favelle diverse, talvol.- perduto questo .senso vivificante di nanotte a tutti della Radio come 
ta ostiche, esso riesce sempre in- fratellanza, giungendo così alla un elemento essenziale della tra-
telligibile. . stereotipata educazione che nega smissione. 

Buonanotte a iutti ! all'anima lo slancio .capace di in- Sinora abbiamo avuto il torto di 
. Tutta i,.a ·Radio è poesia perchè frangère ogni barriera di casta; di giudicarla aUa stregua del sègnale 
è comunione fra gli uomini; altra rango, di posizione sociale. d'intervallo, màgari di girare . /,a , 
volta ho scritto che v'è una \gran- Un tempo· __:. e non c'è bisogno manopola prima che fosse pronun_~ 
de differenza fra il radioamatore per ritrovàrlo di salire a.l mito del cicita; mentre in questo saluto u­
.e l'amatore di dischi; L'amatore Paradiso terrestre ·--:- tuomb in- guale per tutti, che ;i popoli si 
di dischi anela a dei suoni, a dei cont ava l'uomo sulle vie maestre scambiano innanzi d'affondare nel 
bellissimi s'uoni meravigliosamente del mondo . ~ lo salutava fratello sonno e nel sogno, v'è un pro­
conservati; non è un poeta, è un senza bisogno per questo di cono- fondo signifièato. L'annunciatore 
musicofilo, nè s'accorge che il di- scerne il nome; oggi l'uomo non medesimo non prom,tncia quel sa­
sco, _anche il più vivace, sa sem- solo rion salutia il suo p.rossimo ·luto indiffereJ!teniente come se 
pre un po' di cimitero e di seduta Se non gli è stato prima cei'iriw- sbattesse l'uscio sùlla ~ trasmissio ­
spiritica; mentre il radioamatore nidsamente presentato, ma arriva ne finita; ascoltalo, . amico lettore, 
è un poeta che anela alla vita e anche. a fingere di non r,iconoscer- e te ne accorgerai. Egli mette in 
l'accoglie in petto così come sgor ~ lo . quando non abbia bisogl!o di quelle tre parolette tutta la sua 
ga palpitante dal diffusore. chiedergli cento lire in prestito. anima_ perchè sente che non solo 

-Poesia militante questa della Oggi per ritrovare un po' . di la Radio risponde per esse inequi-
Radio. quella fraternità .tutta primitiva, vocabilmente allo .scopo:, ma anche 

E nessuno potrebbe Tiegar~o sen- bisogna rampicare su fino a ·qual- che egli, creatura di carne e di 
za rinnegare l'essenza stessa della che frazione di comunellv man:. peccato, tocca, con quel saluto, 
Radio, .ma forse pochi hanno sen- tano lasciato tuttora incolume dal l' apice della sua significazione 
tita, la grandez:za religiosa e fat~- treno; ivi può darsi ci avvl;nga di simbolica d'annunciatore . . . 
dica di quél . buon anotte a tutti, godere del _salutò fresco .e disill - · . ~· 
che ogni . 24 ~re ia .Radio incroda teressato del . pecoraio ·che mena . il ·. 
sulla terra. · · gregge· al pascolo, o della comar'e 
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La radio e 
IJ 

la meteorologia 
gianti, oo·stituiti cioè da navi attrnzzate 
all'uopo: va inoltre no·tato che il servi­
zio meteorologico di una rnaz.ione viene 
integrato dal servizio· meteorofogico deL 
le altre 1I1azi-0ni vicine, sia sulla· terra che 
sul mare. In ·questo modo può dirsi che 

Fare dell~ previsioni meteorologiche è te e il regime atmod.erico o lo sciamare tutt<» il mondo è .preso nelle maglie di 
stata per l'uomo una vera necessità, si- d'ast·eroidi ·come i Leonidi e i Per·seidi questo servizio !S:peciale cui non dovr.eh­
no dal ·Suo apparire sulla terra. ,che ·producono• in novembre quel perfod<» he poter sfuggir.e alcun fenomeno atmo.-

IPrima C~·cciatore, quindi pastore ed anormale di ·calorn chiamato restate . di sferico. Le notizie met·eo·rologiche ven­
agri·coltore, ·conducendo· un r·egime di vi- S. Martino. gono poi trasmesse per telefono o per 
ta continuamente all'aria aperta, obbli- :Infine, la scoperta dei f.enomeni det- Radio· ad or·e fisse ad un Ufficio appo­
gato appunto. come •Cacciatore, pastore o 'd trici e magnetici ha .permesso di · ricono- sito ·che viene così a disporre ·degli ele­
agricoltore, a tenere fn gran ·Conto i di- &cere la coincidenza di c·erte perturba- menti nec·essari per tracciare .giornalmen­
v·ersi modi ·di essere dell'atmo.sf.era l'uo- zioni meteorolo·giche co!l1 la formazione te una .s-pede di ·carta meteorologi·ca. che 
mo s'è accorto• pr·e~tv· ·che il cielo 'stesso e lo· sviluppo delle macchie solari. AJ>ltre .-coprire tutto il pa·es·e ne e,sorhita 
poté·va fornirgli dei dati utiJi.s.simi ·sul ·Comunque una CO•sa è certa e ·cioè che per .parecchie migliaia di chilometi:i. Lo 
continuo div.enir.e atmosferico. L'influen. la più .pot·ente· 1spinta. alla meteorologia è studio di questa ·carta permette· a .de.gli 
za del sole gli s'è manifestata sopratutto stata data dall'ultima. grande guerrn, poi- .sp-ecialisti di re·digere rapidamente le 
con la .differenza della luc·e e del ·calore chè in quell'o·ccasione le •Stagioni . meteo. pr.evisioni ·che v·engono poi trasmes.se 
che distingue il gi<J1rno _dalla notte. lLa Iu- r·ofogiche hanno· avuto luo.go di dimo- da le .diverse stazioni ·trasmittenti sotto il 
na gli è apparsa come urna falce quando .strare in pieno• la loro utilità e la }oro titofo Comunicato Ufficio presagi e 'Bol­
era nuova ·e ·come un -rifl.ettore quand'e- efficacia, ·cosa ·Che ha avuto per eff·etto lettino meteorolo·gico. 
ra piena; ha no·tato• di poi l'influenza del- immediato una miglior-e organizzazione Dato il grand,e 1sviluppo della re~·e d'os­
le stagioni: il freddo . d'inverno, ·caldo dei .servizi e·d una maggio.re· pe.rs.everan- servazione, ,qualsia.si fenomeno atmo·sfe-
d'e·state, variabile agli.equinoz.ii. Ha pu- za di metodo. 'rico· può ess•er.e rHevato e seguito prima 
re oss·ervato che -certi v·enti gli portava- ·Che e;ss-0 raggiu!l1g:a le nostre coste ·e J.e · 

· no immancabilmente la ·pioggia oppure nostrn frontiere; :p~ò quindi ·es·s.ere an-
il freddo·, me·ntre altri e:c.ano seguiti dal- Radiofili ! nuncìiaio spesso· molte ore in antidpo 
la sfocità ·e dal calor·e. non indugiate ad inviar- · ed in ogni :casQ ·sempr·e in tempo p·erchè 

La forma e il colore delle nuvole 1o ci la vostra quota d' abbo- gli int·ernssati ne siano prevenuti. 
hanno• stupito· ·ed ha .presto ·comp ... .:..s,.. ·che namento E' z j · Va però ·confossato ·che non tutte le n .. • 'V ' • a orma piu 
ess·e ,parlano un linguaggi-0 esatto r.iospet- pratica e tangibile di di mo- pertuvbazioni atmosferiche ·possono esse-
to al r.egim·e atmosferico. · · ·z re s·egnalate anticipatam.ent·e, · gi.acchè al-strarci i vostrp consenso. 
G In questo m-0do•, l'uomo .primitivo ,s'è cune di es·se si determinano e quindi si · 
trovato ben presto in pos·sesso di nozio·- spo.stano ·con vdocità tale da pre·cedti·re 

· ni ·suffidenteménte· appro· ·s.si'ma ... i"v·e, a·"-. O bb 1 ,, le trasmission.f, mentre altre ~i ;nroduco-
L "' • ccorrere e un· vo urne per s·piegar~ ~ 

qui.site senza. aiuto di strume!llti, avendo ·ed oesempÌificare i grandi vantaggi offer-' no negli .strati .superiori dell'atmosfe.ra e 
egli t:r:asformato in istrumenti gli elemen. ti dalla meteo•r<>Jogia alla marina ali'a- precipita!l1o v·erticalmente in · modo tale 
ti della natura. E eo·sì avvennero .le pri- v.iazione, all'a.gricoJtura. da rendere imp<>ssibile o·gni segnalazione. 
me ·previsioni. Gli agricoltotl'i naturalmente ,sono stati Altra ragi·cH_1e d'error·e· meteo·rologico è 

iLe ·OOndizioni atmoderiche ·Stesise che un .po' re•stii ad av;er fede neUe previsio. il fatto :che l,e prnvisioni v•engono· fatte 
ritorna.vano id.entiche ad intervalli pre- ni meteorologiche,. ·e dò che giustifica p·er regioni assai eS'tese e su . cui qua·si 
ci si, gli dettarono istintivamente il · ·prin- questa diffidenza in un ·certo· senso è il sem.pre esistono zone a regime atmosf e-

• • .J • li ' · · d ' rico e·c·cezionale. Tutti 1saJIIno ·che vi sono cipio !.li •Causa ta tuttor~ ·seguito a piu fatto che molt-0' .sp.e·siso la previsione me. 
d 'un c""nt d" d' · 1 pa.esi in cui è raris.s.imo ·che cada la "" a ino •e un mannaro·. · t:e<>•ro· o•gica è ·errata, ed anche, bisogna 

Er-0.doto, che viaggiò in Egitto circa -confessarlo, ·che queste previsioni v·en- grandi!lle o .che gdi; natu:ralment·e per 
'.5,00 anni a. C., rac.conta ·che i sac·erdoti gono redatte fa uno .stile un ·Po' sibillino. queste zone le ·prnvisioni meteorofo.giche 
egizi:ani faoevano ·delle previsioni ha.san- [1 radioama.tor·e che ascolta alla Radio ·non .po>Ssono essere esatte; ma è allo 

. dosi ,sulle istatistiche risulta:iiti .da anno- CO!l1 una •Certa regolarità sente ogni gior· studio un sistema per tener calcolo vfa 
t · · t' 1 11 d" d · via anche di ·quest·e z<>ne d'eccezione, on-azionJ: me ico ose su e · ·1verse con izio- no fo ,prr.evisioni met·eorofo·giche a.i bat-

. t f · h ·d · · h · 11 d de è facile. prev·edere che gli errori me-ni a mo1s enc ·e e astron-0m1c .e susse- te i · i piccolo tonnella,ggio, - quasi 
'·guite i"n di",.,,.,,, .. .si" Ia.s•si" di' · tempo·. · b 11' d h teorologici andranno• vieppiù scompar,en-... ,.. tutti · aue i a pesca e e si aggirano nei 

!Più tardi fu oss·ervato il ri,p.ete~.si. di nostri mari interni, - e nessuno forse do. D'altra. parte, se pensiamo ai grandi 
al·cuni· .ci'cli" stag·i'onali" .·d.;. cui· noi.. ·.si· co- · · · · f . . servizi resi dal holfottino met·eorofogi·co, ... u immagina quanti in O·rtuni 1sieno eviti:iti 

l h Uffici<> presagi, per .e•sempio, in . occasio-no-scevano· ~ cause, e e e .coincideva· .con que,ste ·comunicazioni di per sè così 
no stranamente oon il ritorlllo di perio·di fredde e .poco• .suggestive. ne dell'ultima ·Cr;-odera Atlantica., i ·cui 
di grand.e abbondanza. o di terribile ca- Ma ·come funziona il .S·ervizio meteoro. resoconti, •Crediamo, sieno conb1S·ciuti e 
restia . . Un ·cd·ebre ·ciclo, durato• :circa. 35 logico -pe~ Radio? rioo·rdati da tutti gli italiani, non si può 
anni, è m1ernzionato da 1Firancesoo Baco- Cevcher·emo di darne un'idea al leuore. 

fare .a meno· di benedir·e :ancora una vo·l-

ne nel suo volume Della vicissitudine del- Sulle coste sui monti, ·con ubicazione ta. la Radiio eh.e r ·ende pos:sibili certe , 
provvideinze. le cose, pubblicato nel il6·25, ed altri d- ·Studiatamente ripartita, sono . stati eo-

cli 1stagio!I1ali sono •Stati scoperti dipoi, struiti degli Osservatorii meteo·rnlogid, 
onde 1s'è potuto .stabilire lo stretto lega- e questa r·et·~ è alla.rgata sugli oc.eani me­
me esist~nt·e fra il passaggio ddle come- diante :altri osservatorii, co•sidetti galleg-

~'V . 
~'-

Riv·o1lgi1amo v1.v1ssima p·reghiera agli abbonati di non dimenticare mai, nel oomunioa;rci cambiame1nti d'indi­
rizzo, d'accompagna.re la variazi1onie con la rimessa dli LIRIE UN'A in francobolli e della vecchia fascetta di 
spedi21ione. Saremmo dolenti ohe la mànoata ~s;se·rva.nza di que~t:a diisposizione d'i>·rdiin1e amministrativo, doves­
se tornare a danno diegli interessati·, perchè :la ri.vi:sta continuerebbe ad essere inviata al veoohilo indirizzo. 
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Note tecniche 
questo sistema o·ccorre riferirsi alla fi­
gura 3, in cui sia la valvola che l'alto­
parlante son<> stati rimpiazzati dal sim-

, b<>lo• d'una re·sistenza. 

·COS'E' UN .FUSliBILE? 
- Esso · è un elemento atto ad impedire 

il passaggio in un circuit.Ò· di una cor­
rente più forte di quella richiesta. 1CÒ­
munemente il fusibile è ·costituito da un 
filo di tale mate·ria che viene a fondersi 
nel momento in .·cui la corrent•e oltre­
passa il limite voluto·. Nei radioricevitori 
i fusibili •sono spesso co•stituiti da lam­
padine minus·coJ.e. 

ta generalmente griglia di corntrollo. Nel 
pentodo .e nella valvola. a griglfa scher­
mo si trovano altre griglie su11plemen­
tari che han!l1•0• fo scopo preciso di scher. 
mare a. loro volta la griglia di controllo. 

La griglia di ·controllo è cO.stituita da 
una spirale di filo sottilis·simo· sistema· 
ta tra il filamento e la placca. E dacchè 
detta griglia trovasi più vicina .al fila­
mento ·c'he alla ,placca, · applicando ad es­
sa il minimo potenziale positivo, si ot­
terrà l'dietto• identico come se aves:Simo. 
applicato un potenziale ·elevato• alla ,pla,c. 
ca : dunque se la griglia. è negativa po.ca 
tensione ba1sterà a bila!I1ciare il •poten­
ziale :positivo della placca. V a. da sè che 
se questa tensfo!l1e di griglia varia, va­
rierà anche la ·oorr•ente ano·dica; possiamo 
dire che questa viene .in certo· qual mo­
do. a controll~re ·quella; la stessa rela­
zione fra il variare· d·ella ·corrente di plac. 
ca ( dovut•o al variar·e della tensione dd­

Si noterà che tanto· la re·sistenza di 
polarizzazione di g~iglia che la r ·esisten­
za posta. in luogo della valvola e .del-
1' altoparlante, vengono a ·Costituire un 
potenzio·metro·, .e che la connessione deL 
la griglia è stata fatta all'e.st~mo ne­
gativo, m'e~tre quella del · filamento è 
stata fatta ad un punto intermedio; (ri­
forirsi sempre ' :alle lettere y z delle 
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Fig. 4. - Notare come la resistenza di 
polarizzaziorne è inserita fra il .catodo ~ 
il negativo e come in derivazione di essa 

Fig. I. - Applicazione della polarizza­
zioine ad una valvola amplificatrice di 

bassa freq.uenza. la griglia) ·e la tensi-0ne 
stessa, d·etermina. il fatt<>·re 
zfoine della valv·ola·. 

della plac·ca 
di amplifica-

trovasi i'l condensatore di -fuga.· 

Il fusibile· do·vrebhe 1soeinpr.e venire 
. sceho con grand·e cautela, tenendo conto 
che il valore ddla ·Corrente isul quale 
esso fusibile' v.errebbe a- fondersi non d·e­
ve mai essere tro:ppo più elevato del va· 
lo re medio· della ·corrente ·che · normal­
ment•e fluisc.e nel ·circuito in · questione. 

. Ins·erirn un fusibile nel negativo del 
.conduttore dell'alta tensione, non sem­
pre vuol dire protegg·ersi completamente 
·C·ontro un'eoc·e.ssiva ·corr•ente d'alta ten­
<3ione, 'P'oic_hè fra un ;po·sitivo e l'altro 
può esister.e un::J differenza di tensione 
abbastanza forte'. ; quand·P· si usa una 
grande batteria di polarizzazi<>•ne ·di gri­
glia sarà opportuno· connettervi in serie 
un fusibile. Spesso non è facHe consta­
tar.e se un fusibile è ancora · in effi.cenza, 
in tal caso dovremo provarlo mediante 

· l'applicazi<>ne d'una piccola batteria. e di 
un volto~e,tro. 

·COS'E' :LA GRIGUA? 

/?erùh:nia 
ràppreJe11fanle 
la va/yo/~ e ..-... 
I 'Altopi!!r/a17fl! 

+ 

figure 2 e 3) :da .ciò •se ne d·educe ehe il 
filament·o• è . :positivo rispetto alla. griglia 
negativa. La differenza effettiva .di po­
t·enzia.le fra ·questi due punti dipende 
(come •spiega la legge ·di Ohm) dal valo­
re della reisistenza di pola.rizzazione di 
griglia negativa del valore· di 110 Volta. 

Ne co!l1Segue che non· è difficile af­
fatto determinare il valor·e <l.dla. resi­
stenza adeguata a ·provvedere un dato 
corrispettivo valo•re di polarizz11zione· di 
griglia, poichè non si tratta. ·che ·di di­

Fig. 3. - La resistenza superiore rappne· videre il valore della tensione (in Vol-
senta la valvola e l'altoparlante di fig. 2. l 1 d ll h ·ta) per i va ore .e; a oorr.ente e e at-
Mentre la resistenza inferiore provoca la traversa la detta resiistenza (in Ampère). 

polarizzazione. · La polarizzazione automatica in un . 

COS'E' LA POLA1RIZZAZIONE 
DT GRIGLIA? 

Essa .c.Onsiste nell'applicazione che vien 
fatta alla griglia della valvola di un 
potenziale iniziale allo· '8CO•po di. ren­
dere la valvola. di massima effidenza.. 

Essa è qu·ella. parte componente della Tale applicazione può essere fatta 
valv·o.Ia, atta a controllare il flusso• elet- mediant·e una piccola batteria, di .ten­

appare·cchio alimentato• dalla rete si ba:-­
sa sullo stess-0 1principio fo~damentale­
dimostrato in figura. 3. In figura 4 vie­
ne mostrato• il 1si•s:tema. iseinpliciss.i.mo 
usato nel ca.so ·che si ahhia. nel ·comples­
so una valvola a riscaldamento indiretto. 
Il catodo viene elevato · ad una ·tensio­
ne po·sitiva risp·etto al negativo, median-

] 
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"F'ig. 2. - La polarizzazione automatica si 
ottiene ~nserendo una resistenza adeguata 

nella posizione Y Z. 

sione adeguata . ·come in figura 11. In tal . 
èas°' all'amplificatrice di baissa fr.equen­
za viene applicata. una ·polarizzazione di 
griglia negativa allo soop0i di r~durre 
la corrente anodica. a quel giu.òtO va­
lo.re per cui gli impulsi negativi e posi­
tivi derivanti alla griglia · dal tra:sfor­
mator·e possano far variare in proporzio­
ne la · corrente anodica. E ciò è indi-
8pensabile al fine d'ottenere un'gmpli­
fìcaz;one indistorta. Ma un altro .sistema 
v~r ottenere la •p<>larizza.zione di gri­
glia senza batteria, ·Consiste "llell'ins.eri­
re nei circuito anodico una resistenza 

trico, ·ed è alimentata dall'·energia di adeguata, ·com·e mostra la figura 2. · 
entrata del segnale entrante. Essa è det- :Per capire facilmente come funziona 

R"id 
di~ri9lt8 
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Eig. 5. - La normale disposizione di un 
circuito a rivelazione di griglia. 

te una resistenza di polarizzazi-0111e [R, 
in d.erivazione idella quale viene messo 
un condensatore C. Questo• è, -come si 



I 

Vede, lo . ISteS!SO princJ.pio dimÒ·strato in 
figura 2. 

{)0S'1E' lL OIRCUITO DI GR]jGLIA? 

Il ·circuito. di . ,griglia è quel circuito 
coomesso fra la ·griglia· di ·controllo e 
il . fi~amento della valvo.Ja. Un'interru­
zione nel dl'.cuito di griglia g·enera nel­
l' al,ldizione una spede di ululato. Tale 
.interruzi9ne può dip·endere tanto· da una 
oo~nessione mal fatta, quanto dalla man­
canza della r·esistenza di griglia. 

ce a ·Caratteristica di griglia, la capacità 
del ·C-Ond·ensatore ,di griglia vien'e scelta 
in relazione al val0ir{{ della re·sistenza 
di griglia. 

·Comunem;ent·e questo vafo·r·e oscilla 
tra ~-00 e :5-00 ·cm. Un condensator.e di 
griglia impi1egato nell' ac~<>p·piamento a 
resistenza-capacità deve es,sere d'o:uima 
marca, giacchè una qualsiasi manchevo­
lezza nella sua, costruzione può .causare 
il. ·passaggio ddl'alta tensione. ,alla gri~ 
gha. In questo easo il valore vieq.e scel-
to , tra 0,0-06 mF. e 0,1 mF. .' 

è affatto critico, poichè l'indut­
tanza .della ,bobina non offre . tina 
sensibile ·,resistenza alla ' èor;ente ' 
alternata idi alimentazione. 

Un filtro similare fu 1descritto 
dettagliatamente a pag. 293 lde 
La Radi-O N. 34. 

I condens'atori di fuga hanno 
lo s?opo di offrire un facile pas­
saggio alle correnti .sec<mdarie 
(Cioè quelle nocive) -mentre deb­
bono offrire una forte resistenza. 
alla corrente ,-di utilizzazione. La 
capacità idi questi condensatori è 

La lotta contro parassi ti- proporzionale alla frequenza del­
le · correnti che 1debbono lasciare 

A .pag. 20 idel N. 1, seconda -passar~ . . Nel caso ·dei disturbi pa­
COS'E' LA ;CORRENTE DI GRIGLIA? serie, abbiamo pubblicato la de- rassitari, essendo sempre essi ape-

Se la griglia è po.sitiva risipetto :al scrizfone di un filtr'o ·contro i idi- riodici, · la èapacità dei condensa­
,filamento essa griglia y;errà ad attr~ne sturbi parassitari, · che vengono tori di fuga ;deve essere relativa­
:gli elettroni che torneranno al filamen- immessi nel ricevitore per trami- mente alta, ma non troppo, poi­
:to aÌtra".'.erso il -circuito· di grig'Ii.a. te della conduttura di alimenta- chè, s~ fosse esagerata, lascereb-

iAltra causa secondaria di tale incon­
veniente può essere l'interruzione del 
se~onc:lario dd trasformatot·e di bassa 
frequenza, -Od anche d'una bobina di 
sintonia, -oppure l'uso· d'ilna batterìa di 
,polarizzazi~ne, non in piena · efficienza. 

h#.6 

~ig. 6. - C~me la corrente d~ griglia va­
.ria col variare della tensi~e di griglia. 

Quindi per ,corrente di griglia s'in­
;tend.e appunto questo flusso :di energia 
.che dalla griglia va al filamento attra­
'llerso il ·circuito ·di griglia. 

C·OiS'E' LA iRESI:STEiNìZA 
DI ORIICLIA? 

_ ~a resistenza di griglia è queHa resi­
stenza oonne.ssa fra la griglia e il 'fila­
mento o cato:do· di ~na valvola. Suo SCO-· 
IJ? P:r:incipal~ è quello di rendere possi­
bile . una difforenza di po.tenzi:aJe \tra 
la griglia e il ·filamento. o catodo, prÒ­
vocata dall',energia del S'egnafo entrante. 

·COS'E' IL GOIN.DENSATORE 
, nI ORIGLIA? 

Il condensatoir.e . fi.sso ·OOJ}.n'.e,sso diret­
tamente in serie :con la griglia di con-

1trolfo vien d~t~o: ~ondens~t<>re di gri­
glia. :Nel caso di una ~alvola rivefatri-

zione. be passare anche la corrente stra-
Un lettore ci fa notar.e · alcune dale, la quale può oscillare da 42 

lacune, che ci affrettiamo a col- a 50 periodi. Nel nostro caso, un 
mare. microfatad è il valore consiglfato. 

Il diametro del filo, usato per La tensione di isolamento del 
le bobine di impedenza, varia a condensatore, non ha nulla a che 
seconda 1del carico del ricevitore, vedere con la capacità, ma essa · 
tenendo presente che è buona re- deve essere p~oporzionale alla 
gola non far passare attraverso un tensione di làvoro alla quale ;deb­
filo da a~1volgimento, una corren- bono essère assoggettate le .arma­
te superiore ad l,~ Ampère per ture del condensatore. La tensio­
ogni millimetro quadro <1.el con- ne massima ·di isolamento deve 
duttore. Supponiamo, · per esem- essere circa tre , volte quella di 
pio, che il ricevitore abbia 5 val- lavoro. 
vole e che consumi 75 Watt (co- J. B. 
me · nella maggioranza idei casi 
consumano simili apparecchi). 
Ammettendo che la tensione di p · } · 
linea sia di 150 Volta, avremo er tutti 1 etton 
un assorbimento di corrente di c'è una . collaborazio·ne adatta: è 
150: 75 =2 Ampère .. La sezione 1del quella di esp·rim.ere il proprio pa· 
cor;i•duttore 1dovrà esse~e ·di 2: 1,8 r:ere su quanto , ha attinenza cogli 
uguale a 1,11 mm\ e quindi noi inter·e'Ssi del radiofilo Italiano. VQ- . 
dovremo usare un filo avente un gli amo seintir'vi ' parte viva dell'ope­
diametr~ di 1 mm., poichè ·è la ra nostra, trasformandovi in ispi · 
misura che magg~orm~nte si - av- ratori ed.in ·c1ritici. Datec1i dielle buo­
vicina aid 1,11 . mm2

• Il numero. ne idee _ e . noi le realizzeremo; Fa. 
delle spire sarà idi 300, adop~- te;ci c.onoscer'e· le vostre -im.pressioni. 
r.anido un tubo 1da 3 cm., mentre ·sulla Rivista, e no·i trar·remo dall~ 
sarà di 100 spire ' per µn tubo da vostra cr'itioa onesta il miglior in-
70 mm. Il numero delle spire non c.e.ntivo a far bene·. 
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Minerali come . cristalli rivelatori • 
usati 

I . 

Le proprietà elettriche di alcu- più spesso sotto forma d; cubi e Alcuni 1dilettanti sfiduciati dopo 
ni minerali e cristalli di minerali, di ottae1dri. E' di color grigio chia- vari tentativi gettano via la gale­
i quali permettono soltanto il ro brillante nelle rotture recenti, na; provino il sistema indicato e 
passaggio unidirezionale .allà cor- diventando più scuro ed opaco se ne troveranno contenti; per I.a 
rente d'alta frequenza, hanno re- quando è stato esposto all'aria. E' operazione basta un temperino . 
so popolarissimi i ricevitori a cn- uno dei più ~omuni minerali di Nè si creda che i migliori resulta­
stallo, specialmente nelle zone piomho e. si trova in filoni accom- ti sierto ottenuti coi frammenti 
circostanti alla trasmittente. pagnato id.a iealCite, quarzo e var:i.i più grossi, tutt'altro. Un fram-

E' .appunto questa conduttività altri minerali. Tra i giacimenti mento di appena pochi millime­
unilaterale con conseguente cor- più noti in Italia sono quelli di tri può dare talvolta resultati mi­
rente uni1direzionale, che fa fun- Iglesias, di Monteponi, idi Monte- gliori ·di un frammento più gros­
zionare il telefono; in altre paro- vecichio e presso Serra:vezza. I gia- so; comunque occorre ricordare 
le, essa permette· il cambiamento cimenti esteri più conosciuti sono che una galena va provata pri­
.dell'alta in bassa frequenza. quelli degli Stati Uniti, nella Boe- ma di darle v.alOl'e come cristallo 

Affinchè il minerale possa ragu mia, nella Germania e nell'ln- rivelatore. 
giungere questo soo·po, esso deve ghilterra. Spesso. nell.a galena Solfuri idi ferro usati m radio, 
permettere il passaggio d'una cor- è contenuta una notevole qua~~tità ma 1d'importanza molto minore 
rente impedendone il ritorno. Que- id' argento. _ sono la pirite e la marc:as·site. La 
sto è ciò che fa il cristallo rive- Generalmente si p-rende soltan- pirite contiene .generalmente ar-
1atore. to un piccolo frammento cui la ~fenico, rame e piccolissim:a quan-

I minerali pm conosciuti che frattura dà sempre tre piani che tità di oro; quando è unita col 
hanno tali proprietà sono il piom- sj trovano reciprt»camente ad an- rame costituisce la calcopirite. 
bo, rame, ferro, e molibdeno. . golo retto, e questa struttura ~u- Presenta diverse forme cristalline, 

Il molihdeno è un metallo ra- bica ammette che anche le parti- tutte del sistema monometrico. 
ro idi color argenteo che si tro- celle più infinitesimali della ga· Ha un colore oro pallido traen­
v.a in natura specialmente sotto lena si trovino nella ·stessa posi- te al grigio, spesso iridescente; ha 
forma di solfuro. Esso ricorda nel zione reciproca. lucentezza metallica: In . polvere è 
suo aspetto la grafite, e come que- Non tutti i punti della galena grigia scura; messa .al fuoco bru­
sta infatti si presenta in sc.agliet- offrono la stessa sensibilità per la eia con fiamma azzurra svolgendo 
te; è grigio e tanto tenero da la- radioricezione, giacchè ciascun anidride solforosa. Si trova ah­
sciare il segno sulla carta; pesa frammento h.a per lo meno due bondantemente in· natura: 
il doppio della grafite., facce che non rispoDid:ono. Il pun- Una volta 1~ pirite, idata la su.a 

Il solfuro di piombo è forse il to sensibile del -éristallo viene tro- bellezza, veniva usata anche come 
cristallo più sensibile potendo ri- vato per prova e con pazienza, pietra ornamentale, così pure il · 
velare le correnti d'alta freuuen- tocciando con un sottile filo idi me- vecchio famoso .acciarino non era 
za molto ·più integralmente d·egli tallo inossidabile via via tutti i che pirite. 
altri miner.aìi per quanto alcuni punti del poliedro. Se non si riu- La marcassite, come detto, è 
d.ei eristalli sintetici ora in com- scisse a trovare in questo modo il pure uno solfuro di ferro ma in­
mercio, sieno ottimi sotto questo punto sensibile, si potrà sfaldare vece di cristallizzare nel sistema 
punto di vista. una sottile .scaglietta e cercare il m:0nc';metrico, si presenta in cri-

La galena, è il re ·dei cristalli. punto ~ensibile sulla superficie stalli o aggregati di cristalli del si­
Anche questo minerale è llU sol- messa in Ìuce. Generalmente que- sterna rombico. E' meno gialla 

furo di piombo che si cristallizza sto metodo dà ottimo resultato. della pirite ma ne ha la ·stessa lu-

.Carborandum .:_ 
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centezza; per questa sua apparen· condo in importanza dopo la ga- porporino scuro ,di estrema durez­
za è spesso usata anche in orefice- lena; dièiamo artificiale perchè lo za. Quando questo cristallo arti­
na. si ottiene mischiando in un ero- ficiale viene impjegato come rive-

Sia la pirite che la merc:assite giuolo, della sabbia pura e del latore per la Tivelazione delle 
sono pochissimo sensibili. magnesio-; la reazione fra i due e- correnti di alta frequenza è con-

Talvolta si usano come rivela- lementi dà il silicio amorfo che sigliabile l'applicazione ·di un pie .. 
tori anche ·degli _ solfuri .di rame, sviluppa un calore elevatissimo. colo potenziale fisso in parallelo 
·come la calcopirite e la bornite; Una volta freddato, l'ossido di agli estremi. Questo piccolo espe­
questi hanno speciali proprietà magnesio viene dissolto in acido diente aumenterà notevolmente 
come raddrizzatori 1delle correnti ·diluito producendo il silicio amor- la sensibilità del complesso. 
di alta frequenza. Anche la molih- fo, non attaccabile dagli aci,di. Il La figura 1 -rappresenta un cir­
denite, pur ' ·essa uno solfuro del silicio critaliz,zato s 'Qttiene ag- ~:mito , che può avere per rivelato-, 
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molihdeno possiede la proprietà 
di conduttività unilaterale e può 
quindi venire usata come rivela­
tore. Questo minerale è assai 1dif · 
ficile a trovarsi. 

Car/Joruna't.tm Ft9. 2 

giungendo ·del silicio in polvere a 
zinco od alluminio fuso; 1a pol­
vere si dissolve e col raffreddarsi 
della mistura si formano i cristal­
li. Vi sono anche altri sistemi di 

L'ossi.do di zinco ossia la zinci- preparazione del silicio cristalliz-
te è forse il miglior cristallo ri~ zato, ma i resultati sono su per 
velatore sinora trovato. Infatti se giù i·dentici. 
u~ piccolo frammento di zincite · Anche il carborundum - silicato 
è posto in contatto sia con la e.al- di carbonio - è un cristallo .arti­
oopirite che con le bornite, si ot- ficiale che possiede proprietà pe-

. tiene il famoso perikon cristallo culiffri ·di conduttività unilaterale. 
rivelatore ad alta resistenza. 

Per avere un perikon, basta 
prendere un piccolo frammento di 
calcopirite e immergerlo in un 
piccolo scodellino nel quale · tro­
vasi allo stato di fusione una lega 
bassa di metallo, quindi si monta 
il frammento idi zincite nel circui­
to .al posto del baffo idi gatto e si 
mette in contatto con la calcopi­
rite, ottenendo invariabilmente un 
otti~o resultato. 

Un altro minerale usato in ra.­
dio come riv~latore ma con resul­
tato scarso è la cuprite od ossido 
di rame; mentre un cristallo mol-
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to usato è la cerusite, un carbona- Esso viene preparato come il 
to 'di piombo, formato dalla de- silicio, con la sol.a differenza che 
~.omposizione 1della .. · galena me- abbisogna di un magg'ior grado di 
d~ant.e acqu~ ~ontènenti gas di fusione e di più lungo tempo per 
drnssido, carbonrno. la formazione ,della massa. 

Anche il tellurio può essere u- Col raffreddamento viene for­
sa~o come_ ri~elatore, 'ma questo mandosi del silido il quale reagi­

. mm~rale e piuttosto raro a tro- s~e per l'eccess'o ·di carbonio pre-
varsi. · sente, unendo~i con esso, ·e 1dando 

Il silicio cristallizzato è un ri- .ìuogo al carbonrndum che appare 
"-elatore artificiale considerato se- come un meraviglioso cristallo 
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re un cristallo col silicio, una ga­
lena oppure un cristallo sintetico,, 
senza batteria alimentatrice; men­
tre la figura 2 rappresenta un cir­
cuito simile al primo cui vicever-, 
sa è ' stato applicato un cristallo di 
carborundum o 1di zincite; in que­
sto caso la ricezione .dipende ·dal­
l'effetto combinato della energia. 
entrante e della corrente ·della_ 
batteria locale. 

Mentre i . suddetti circuiti per­
mettono la ricezione ·dei segnali 
Morse a onde smorzate a grande 
1distanza, essi non hanno proprietà 
di convertire le correnti . continue: 
in segnali udibili. · 

La ricezione, è possibile in cuf­
fia; per ottenere un'intensità suf-­
ficiente da far funzionare un al­
to parlante occorre aggiungere ai 
circuiti di figura 1 e 2 un amplifi-­
cntore a due stadi ·di bassa fre­
quenza. Confrontando la gamma_ 
di ricezione di questo compless0> 

. · F1g . .3 

con un rivelatore .a valvola, resta 
·dimostrato che mentre il rivela­
tore a valvola è superiore per ri­
cezione da grandi lontananze, il 
cristallo offre ·dei s~gnali più chia­
ri e ·di maggiore purezza. 

E. BARDI 

Le parti di un moderno apparecchio radìo 
(Continuazione; .vedi numero precedente) 

Il miglior circuito, secondo il par.allelo all'alimentatore, si con- la 'figura 4. Questa combinazione 
parere di esperti, è quello mostra. siglia di usare dei campi di 7500 resistenza-capacità con l'induttan­
to in figura 3 ·disegno B. In que- ohm., così pure quando il campo _ za dell'altoparlante presenta alla 
sto caso, come si vede, il regola- •debba funzionare come ·divisore di val vola o valvole, u:r{ carico quasi 
tore di ·tono è connesso in par.al- tensione; per ricevitori -.alimentati costante 
lelo al circuito d'entrata dell'am- in continua 110 Volta, si racco- Quando viene impiegato un sin­
plificatrice idi bassa frequenza. manda un valore idi campo di 2500 golo pentodo, il valore del con­
L 'energia dissipata risulta così trac ohn~; · per un accumulatore di 6 densatore può es~ere di circa 0.015 

· scurabil~ onde v'è . minore proba- Volta un campo 1di 4 e 6 ohm. rnf·d, ed il valore .della resistenza 
bilità che la resistenza non rispon- Per ricevitori da automobile la di 10.000 ohm. Per pentodi in pa-

' da allo s.copo. . resistenza ·del campo sarà di 4 rallelo, la capacità del conde:risa­

GU ALTOPARLANTI 
ohm, e per ricevitori in .alternata tore dovrebbe essere raddoppiata 
UO Volta, in cui il campo viep.e e il valore ·della resistenza .dimez-

Il progresso sulla tecnica ·co- impiegato come impedenza di fil- za1o. 
struttiva _degli altoparlanti è sta- tro, si raccomand.a di usare un va- Gli amplificatori di classe . B 
to in questi ultiflli anni, notevo- lore di 2500 ohm. . presentano un'altra condizione fa. 
lissimo; si sono estese le gamme . Gene:-.almente è ·c.reduto che. per ·:orevole, e cioè che il valore · alla 
di frequenza. si è aumentata l'-ef- 11 rendimento massimo del tr10do impedenza del trasformatore del­
ficienza .del dinamico· si è acuita l'impedenza del trasformatore del- !'.altoparlante viene a dipendere 
la sensibilità. ' l'altoparlante 1debba essere idi va- ·dalla potenza desi,derata, dalla 

Una forte riduzione del ronzio lore 1doppio di quella . della val- possib~le distorsione ·dal ~ircuito 
è stata ottenuta usando ,delle bo- vola o .delle va~vole di potenza. e dall entrata del trasformatore. 
bine di neutralizzazione con. que- In p,ratic.a po~ que~ta im~.eden- In g~nerale il valore dell 'impe­
gli altoparlanti in cui le bobine za puo essere identica all .impe- d~nza e quattro volte quello della 
del campo vengÒno impiegate co- ·d~nza della valvola, oppure ·salire 
me parte del circuito di filtro del- smo a tre volte e mezzo quella 

liii~ 
Fig.4 

della valvola, con poca conseguen-
za per l'efficienza dell'altoparlan­
te. 16.n.. 

Nel caso invece dei pentodi, . " 
un 'impedenza 1del trasformatore ~ , . 
dell'altoparlante che fosse un 
quarto della resistenza interna 
·della valvola, andrebbe benissimo; 
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l'alimentazione del ricevitore. In comunque coll'uso dei pentodi è impedenza .di placca di una valvo-
questo caso le tensioni di ondula- consigliabile di mantenere l'impe- la classe B. 1 • 

zione da 10 a 25. Volta vengono ri- denza del trasformatore d-ell' alto- Consi•derando un altoparlante 
sentite attraverso il campo e ten- parlante, per quanto possibile vi- ·dinamico dal punto di vista della 
dono a produrre uno spiccato ron- · cina alla gamma 1delle frequenze qualità della dproduzionè; si può 
zio . .all'uscita dell'altoparlante. che debbono essere ricevute. ·dire che il commèrcio o'ggi ne può 

Il · campo degli avvolgimenti Ciò può essere ottenuto median- ·offrire svariatissimi tipi, tutti ot­
delle resistenze dipende dal tipo. te la connessione di un filtro com- timi, ma allo stesso tempo idi ca­
del ricevitore e dall'unità d'ali- posto di una resistenza e di una ratteristiche talmente diverse da 
menta-zione. capacità in serie fra loro, connes- poter rispondere a qualsiasi con-

Per un complesso ·d'alimenta- s-o in par.é1-llelo al primario ·del tra- 1dizione. 
.zione in cui il campo si trova in sform.atore d'uscita come mostra I costruttori hanno ' anche cerca-

Rad-ioaseolt·atori attenti'%?%% 
Prima di acquistare Dispositivi Antidisturbatori o· simili. Prima di . far riparare, modi­
ficare, cambiare la Vostra Radio. Prima di comprare valvole di ricambio nel Vostro 
Apparecchio, consultate, nel Vostro interesse, l'opuscolo_ illustrato - 80 pagine di testo 
- numerosi schemi - norme pratiche per migliorare l'audizione dell'apparecchio radio. 

. s~ spedisce dietro invio di L. 1 anche in francobolli. ' 
Laboratotio Specializzato Riparazioni Radip · In g. F. T A R T U FAR I Via dei Mille, 24 · T O R·I NO 
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to di favorire la tend'enza che ha gitato è quello formato da un Al- I.are l'uscita mediante un poten­
oggi il pubblico verso una mag- toparlante .a gran cono atto a ri- ziometro connesso in par.allelo al-

. giore potenza di riproduzione at- produrre tutta la gamma 1delle la bobina ~obile. 
ta ad offrire il massimo rendimen- basse frequenze fino a .circa 1500 Detto potenziometro dovrebbe 
to .anche nei pieni d'orchestra. dcli ed un altoparlante per fre- avere un valore da 3 .a 5 volte 
· Generalmente non ·è consigli.a- quenze elevate atto ·.ad estendere maggiore quello dell 'impe1denza 
bile l'uso ·di un ·dinamico a cono la gamma dai 1500 sino agli 8000 della bobina mobile. · 
per la riproduzione delle frequen- cicli. . Una prerogativa del complesso 
z~ più. elevate, perchè l'irr.a,di.a- -Yi sono .du~ tipi 1di .altoparlan~i munito di ·piccola tromba è che 
zi:o~e 1~1 un tale .altoparlante ~ u: atti a cosb.tuire questi co~pless1; esso riproduce le .alte frequenze 
mdirez10nale e questa proprieta uno con diaframma a cristallo e in maniera mirabile come non è 
aumenta con l'elevarsi 1della fre- piccola tromba, l'altro elettrodi- possibile ottenere da un elettro­
quenza, cosicchè l'ascoltatore è oh- namico pure con piccola tromba. dinami 

0 
.a cono· poichè il cono 

bligato .a·d .ascoltare stando diret- Il tipo con diaframma .a crist'.allo ,di diffu~ione ha ~n'apertur.a d'an­
tamente in fronte .al cono, se vuol non ha bisogno ·di eccitazione e- olo d" 90 gradi con soltanto una 
godere i_n pieno <lella riproduzio- lettrica, e può essere connesso in ~imin~zione di pochi de~ibels di 
ne. Si potrebhe cercare idi ovviàre par.allelo con la bobina mobile intensità di suòno. 
all'inconveniente unendo all'alto~ dell'elettrodinamico. I . . I' <l" 
parlante comune un altopa~lante L'elettrodinamico atto a ripro- costruttori consif i.ano 1 ~~a-
di cono molto piccolo per la ripro- durr.e le frequenze elevate è pure re confilquesto comp ess~ unbs_i~ e-
d · -1 11 f 1 d l · _]• f _] , · ma .a tro, connesso au am eiuue uz1one ue e requenz·e e evate, e tipo a u1a ramma eu e munito I"' 

1 
I . ffi d" t 

ma è ,difficile attuare un dinami~ idi una bobina mobile leggerissi- g 1 a t
1
°
1

}1.a
1
r anti

1
, a nd. b1 p·ermf e -

_] · · I d" I ffi · · · · d d" · tere a a topar .ante ' i .assa · re-co u1 prnco o cono ' i ta e e cien- ma avente un impen enza i c1r-. d' r· · . 
za <la superare l'efficienza' ddl'al- ca 15 ohm. Le trombe sporgono q_uenza l~OÒor.~~e mtero ?~rico 
toparlante a grande cono per la per circa 15 centimetri e sono me-

1
sino. ad ll~cilc 1 0 

1
P000 

1
Pmt sul ' 

· d · d Il b f 11· h _]• · I · asc1.an o a a tro a topar .an e .a r1pro uz10ne . e e .asse · requen- ta ic e oppure u1 materia e 1so- d 
11 

f d t 
ze. Bisogna .anche tener conto del I.ante. L'efficienza .di questi com- gamma'. e a ~eque;;;O ~&,~es~ 
fatto che la costruzione a cono fa- plessi di altoparlanti abbinati su- )~nto smo .a circa ' ci­
vorisce l'amplificazione dei rumo- per.a di parecchi decibel l'efficien- c 1· 
ri di fondo e della distorsione. za di un qualsiasi ottimo alto par- (continua) 

Il miglior complesso finora esco- laute comune; si consiglia di rego- S.B. 

s. A. "VO~AX ·" 
)'Ulano ~ Ylale Pia~e lf. 14-

MINUTERIE. METALLICHE il più vasto assortimento 
ZOCCOLI amencam e europei (tutti i tipi) MANOPOLE a demoltiplica 

RESISTENZE FLESSIBILI (3/4 a 4 W.) qualunque valore 

CORDONCINO DI RESISTENZA da 8 - 10 - 15 e 20 Watt al metro 

Cu.,,ie ~ Accessori apparecchi a arista/lo 
CONDENSA TORI AD ARIA POTENZIOMETRI '' LAMBDA " 

CONDENSA TORI tubolari e telefonici ''MICROFARAD" 

BOTTONI - . PRESE PRESE DINAMIVf ~ PARTlTORI DI. TENSIONrin materiale stampato 
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Un ottimo apparecchi.o a 2 val-Vole 
è composta d.a 70 spir·e ftlo · 0,35 
due· seta, avvolte su ·un tubo ba­
chelizzato da 50 mm. con presa 
a metà. PIETRO LAR'IZZA 

Lo schema che mi accingo ad 1 Cond. v.ar. ad aria capacità ' 
Studente ·ingegneria 

Reggio Calabria . 
illustrare è ottimo sotto. ogni pun- 500 cm. (C). . ----
te di vista, e risponde p·erfetta- 1 Cond. var. a\. mica c.apacità L'apparecchio è ottimo sotto o­
mente alle esigenze 1del radio- 300 cm. (Cr). . gni riguardo. Facciamo soltanto 
.amatore. 1 Cond. fisso cap. 300 cm. ( c) ed presente, · ment;e la valvola rive-

Esso è composto da una bigri- mi:o da 200 cm. (Cs). latrice bigriglia deve lavorare con 
gli.a rivelatrfoe con reazione Har- 1 C _ d _]. hl d 1 mi"cro- 12 Volta al massimo, ril pentodo 
I · d t d on . u1 occo a · . . l ( t ·ey, seguita a un peno o ac- anche del tipo picco o come per 

coppi.ato a trasformatore. farad. es. il Philips B 443) non può la-
. Ho preferito accoppiare i due 1 Resistenza da 2 mega-ohm. vgrgre con una ten~ione inferiore 

+ + + 
AT Alf A~ A~ 

ai 120 Volta. Premesso questo non 
risulta as~ai . economico dal , lato 
alimentazione anai!Aica .. (N. d. R.) 

LA .RIICEZIONE DELLE ONDE ·OORTE 
Nel numero scorso, per mancanza di 

spazio, non abbiano potuto pubblicare i 
disegni riguardanti 'le figg. 14, 15 e 16 
de l'articolo « La ricezione· deUe onde 
corte )) . Pubblichiamo qui 'le tre figure, 
faa'!ndo p'1'esente che, per un errore a 
pag. 8;5, riga 36a della seconda colonna, 
è stato stampato fog. 2 anzichè 15. 
· La fig. 14 rappresenta schematizzato, 
un ricevitore ad onde corte avente uno 
stadio convertitore in autodina, seguito 
da un secondo convertitore a bigriglia 
modulatrice, e quindi da uno stadio di 
media frequ·enza a :5.•0100 m., da una ri­
velatrice-demodulatrice ( eventualmeute 

stadi con un trasfor~atore, per 1 Resistenza :flessibile 1da 1000 !~ accoppiata ·con una eteirodiina locale per 
ottenere la maggiore .amplificazio- . ed una a preisa centrai.e per la ricezione dei segnali telegrafici), e 
ne possibile. . . - filam·ento. q.uindi dalla solita bassa frequenza. 

11 h La fig. 1:5 :rappresenta il circuito elet-Dando U no S!!uardo a o se ema 1 B" · l" I t" · ccolo 
V igrig la con re a IVO zo . trico di un comune convertitore in auto-

osserviamo che I.a bobina di rea-
l Pentodo >> >> )) dina, per onde corte, direttamente ac-

zione L .è stata incorporata nella 1 T f B, F l/5 coppiato coin l'amplificatore di media 
bobina · di 1sintonia. La reazione ras ormatore · · rapp. e 

un trasformatorino d'alimenta- frequenza. così ottenuta ha un ·controllo di . La fig. 16 rappr.esenta la scherrmatura 
una 1doloezza straordinaria; .a que- zione per i filamenti. che viene .usata (gabbia di Faraday) per 
sta dolcezza ' di controllo 1 contri- ' La bobina di sintonia-reazione schermare la valvola rivelatrice .. 
buisce moltissimo la capacità di 
disper.sione Cs · connessa tra la 
placca della rivelatrice e la terra. 

Benchè lo statore e il rotore del 
condensatore di sintonia si.ano a 
potenziale A.F., ciò non porta 
quasi nessun disturbo alla ricer­
ca delle stazioni. 

Per evitare ogni ronzio idi al­
ternata è raccomandabile far uso 
di una resistenza a presa ·centrale 
per trovate il centro elettrico del­
l'accensione, ·e non servirsi della 
coniune presa centrale del secon­
dario-accensione del trasformato­
re; questa presa centrale non ga­
rantisce quasi mai l'esattezza ne­
cessaria. Il materiale necessario 
per il montaggio dell'apparec­
chio è: 

Conv,r.r.t:l1 
1000 ~ SOOOtn. 

2° e J/7101;,'"· 
2~ ~iv~/ 
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SULAMITE 
R ad i o f o.-n o grafo supereterodina 

Lit. 1100 
A rate : Lit. 225 alla consegna e 12 'rate da Lit. 80 cadauna 

\ . 
Alimentazione a corrente alternata da 110 a 170 Vclts - 42 a 
100 Periodi - Quattro valvole di tipo recentissimo ad alto ren­
dimento - Altoparlante etettrodinamico - Condensatori elettro:. 
litici a secco - Scala in lunghezza d'onda in metri - Motorino 
ad induzione - Avviameuto ad arresto automatico - Braccio 
a diaframma elettrico - Doppio regolatore di volume - Piazto 

per dischi sino a 30 centimetri di diametro 

Nel prezzo sono comprese le vatyole e le tasse di fabbricazione 
(E' escluso l'abbonamento dovuto all'Eiar per le radioaudizioni) 

RADIOMARELLI 

.. 

A . d . . d.. d . . . una resistenza del valore di mo ohm. gg1unta 1un1n 1catore 1 s1nton1a In questo 'strumento la cui scala è divi-
. sa in 20 parti, anche i segnali più deboli 

Molti ricevit-0ri, per quanto muniti di alimentanti una singola ~al vola, . ma la 
1-.egolatore a.Ut<>matico d'intensità, · illOn C<>•rrente nel punto C, sarà più elevata. 
includono un indicat<>re di sintonia. In N<m his<>gna mai connettere lo strumen­
ta! ·caso l'aggiunta di questo dispositivo t-0 •SU di un c·onduttore ·che alimenti si­
non riesee difficile :a chiunque possegga multàneamefllte più valvole ·Che non sie~ 
un milliamperometr-0 di bassa JlO•rtata. no r,egolate 1automaticamente, <> su di 
Così pure alcuni ric·evit-0ri sono muniti un c<>nduttore alimentante valvole che 
di un indicatore di sintonia .di scala abbian<> dive·rsa polarizzazione automa-
1roppo piccola oppure ·C<>n m-0vimento tica. 
d:ago oosì debole che iJ ·dispositivo ri· Lo strumento usat<> sarà di portata più 
. imlta pratica1~1 .. ente inutile; anche in. que- bassa di . quella del ·circuito alforchè non 
.sto easo l'us-0 di un milliamp.erometro si ric.eve alcun se·gnale. E ciò .perchè lo 
<là eccellenti risultati. strument-0, una volta c-0nnesso come iri· 

La prima .cosa. da
1
fare è di studiare il dicato p<>ssa indicare la deviazione ma·s-

provocano· una, .discr·eta deviazione. Que­
gli ste·ssi 5,egnali che venivano appena 
segnati ,sull'indicatore <>ngrnariamente 
a1nmesso· al ricevitore, pr<>vocan<> adesso 
una deviazi<>ne maggio;1.,e di 6 mm., meill· 
tre segnali a~cora più deboli che n<>n 
})f'OV-Ocavan<> alcuna deviazi-0ne faranno 
<>ra deviar.e l'ag-0 deJ milliamperometro 
di cirea 2 divisi-0ni. 

Un altr-0 vantaggio del sistema è che 
l'ago del milliamperometr-0 non o·sdlla 
inutilmente ad <>·gni impuls-o parassita· 
rio, nè corre dietr9 al rapido passaggio 
ddle trasmittenti quando si man-0vra al­
la ricer·ca d'una data lunghezza d'onda. 

Beneficio quest-0 non indifferente giac­
chè rende po·ssibile la sintonizzazione 
delle stazi-Oni più d,eboU anche ad onde 
corte; e questo non è trascurabile spede 
per quei radiofili ·Che aman<> seguire le 
emissioni dei ·dilettanti. 

G. ADAMI. 

UN INTERESSANTE FENOME­
NO FOTOELETTRICO . . 

Nel febbraio dello scorso anno 
mi capitò idi . osservare un feno­
meno alquanto strano durante la 
prova di un piccolo ricevitore a 
due più una valvola in alternata. 

Il circuito .dell'apparecchio era 
il solito: una valvola rivelatrice 
con reazione mista accoppiata .a 
trasformatore con un triodo am~ 
plificator·e in b.ass.a frequenza: ali­

eircuit-0 per determinare in quale punto s:ima a .rioezi-One del segnale. In un dr- mentazione integrale in alternata 
preciso .può avveni;e la ·connessi<>ne del- cuit-0 attraver·sato da una corrente di 10 con raid.drizzamento a mezza onda 
J.o, .strumento. Il migJi-0r posto sarebbe m.A. la portata ·delfo strumento .pres.celto per l'alimentazione anodica. . 
nei punti A o· ·B :segnat~ con.una ero·cetta all'uo·po, non do·vrebbe ess.ere più gran-. Mentre questo piccolo apparec­
nel diagramma; punti .che si trovano .sui. de di '0,5 m.A. ma servir·ebbe bene ainche chi o funzionava su un piccolo 
.conduttori del filtl'O attravers-0 il quale uno strumento della portata di '0,1 o 0,2 · aereo int~erno e quindi con la rea-passa la t·ensi·one di placca delle valvole m.,A. Prima di c·onnettere lo strumento· 
di media e bassa frequenza. Lo strumen- nel circuito, vi porremo in Jlarallelo una zione .alquanto prossima .all'inne-
to dovrà essere conness-0 sempr.e dalla resistenza di valore tale che . la ·portata sco, mi capitò 1di aprire una fine­
parte positiva deil filtro (s-egnata :B +) al- dello strumento venga tanto aumentata stra dalla parte di mezzogiorno: 
trimenti la bassa frequenza pre~ente nel- quant·o occ·o·rr·e per ottenere la deviazio- un raggio di sole anidò così a ca­
lo strument-0 ·e nei conduttori verrebbe ne t-0tale ddl'ago, senza ricezione. Il dere sul ricevitore. 
a provocar.e instabilità d'amplificazi,one, vafoo:re di questa resistenza da connet- Notai subito l'innesco id.ella rea­
-0ppure a rom,pere l'alline·ament-0 dei cir- · tere in parallelo può . essere .calcolata zione, innesco che peiidur.ava per 
<'Uiti. N~l caso che per la regolazìone precedentemente oppure ,può ·ess·er tro- tutto il tempo che i raggi idel sole 
.aut-0matica vengano• applicate tensi<>ni vato ·connettend<> in paralleJo, allo stru-
<liv.erse alle diverse valvol.e, <>·Ccorre con- mento di misura . un reo,stato di qualche cadevano . sull '.apparecchio che na-
vetter·e lo strumento nel .circuito. di pla:c- oentinaio di ohm. In questo •C.a:SO<, S·enza turalmente era senza mobile: no­
ea di quella valvola che riceve la mag- ricevere alcun segnale, m~novrare il r·eo- tai inoltre che diminuendo oppor­
giore polarizzazfone, poichè questa v~l- ·Stato fino ad ouenere la t-0.tale deviazio- tunamente la reazione sino al di­
vola go·drà anche della maggiore varia- nt: dell'ago. . sinnesco, le . qualità della ripro­
:zione d.ella corrente di pìacca. Questo reostat<> può essere lasciato nel iduzione erano di molto miglior.ate. 

:Non è da ometter;e però che lo stru· circuito , permanentemente, o, volendo Meravigliato ·di questo f enome-
ment<>· non po.ssa ess.ere inserit-0 addirit· risparmiare spazfo, $i può rimpiazzare no .dirò così foto-elettrico, mi d·e­
tura nel punto segnat-0 C, del ·condutto- c-0n una resi0stenza fissa appena ne sia ·dicai subito .a ricercare con pa­re + B, conduttore che alimenta ambe- s!at-0 determinato il val<>re. 
due le valvole. Connettendo· nel ·circuito della prima zienza quale fosse l'organo sensi- . 

[l rapporto di variazione di .corrente valvola di media frequenza di un rice- bile .ai raggi solari . 
.t:arà in queso cas<> identico a quelfo ri- vit-0re, un miUiamperometr-0 d.ella por- La ricerca non fu difficile: fa­
scontrato nei ,punti A e ;B sui c-0nduttori tata di 0.,2 mA .. , .().ccorrerà in derivazione eendo passare i raggi attraverso 
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una feritoia praticata in un'.o spes- in una cellula foto-elettrica: ac- pressione nell'ampolla 0 oon a ltri 
so cartone e facendoli cadere sue- celeravano cioè e favorivano il accorgimenti 1del genere si sarebbe 
cessivamente sui vari comp{)nenti, moto elettronico. . potuto avere una cellula a grande 
il fenomeno si ripetè id·enticamen- . Provai infatti .ad interrompere sensibilità. 
te quando il raggio .solare cadde con rapidità e regolarità il raggio In tal senso le esperienze n on 
sulla valvola rivelatrice ed in mo- luminoso ottenendo alla cuffia una possono essere continuate da un 
do più marcato se sul catodo di nota musicale della frequenza del- semplice dilettante 
essa. le interruzioni: adoperai luce ar- Potrebbe anche destare un certo 

In un primo tempo caidtli in tificiale ·ed ottenni pure qualche interesse nel campo radio l'ap­
errore credendo che i raggi so- risultato non più riscontrabile con · plicazione 1della luce sulle valvole 
lari riscaldando .ancor più dd nor~ sicurezza al milliamperometro ma d~ll 'appariecdhio, ma ciò tè hen 
male il catodo variassero la emis- &empre udibile alla cuffia. poca cosa se si pensa .ai risultati 
sione elettronica di · questo ~ La Tolsi allora la valvola dal rice- raggiunti con le ultime valvole 
smentita idi ciò l 'ottenni con due vitore e provai ad alimentarla con termoioniche le cui caratteristiche . 
prove : prima col far cadere il diverse tensioni notando le varia- si possono .dir.e addirittura mera­
raggio :sulla valvola per un tempo zioni della corrente di ·placca in vigliose~ E non .abbiamo ancora 
brevissimo e notando egualmente funzione dell'illuminazione. I ri- ra.ggiunto l'apice. 
sfa il cc t oc )) alla cuffia che lo spo- sultati, nonostante le varie tensio- DANTE . BARDUCCI 

stamento rapido della lancetta di ni provate furono ancorà più sca.~ Villa Imperiale 
un milliamperometro ins·erito nel denti e ciò lo .attribuii al fatto che Galliera Veneta 
circuito anodico ·della valvola ri- la mancanza della reazione rende­
velatrice: poi col raffreddare al- va molto minore la amplificazi~­
quanto il raggio solare facendolo ne del fenomeno . 
attraversare in un recipiente idi Non era più nelle mie possi­
acqua e notando ·egualmente una bilità proseguire nelle esperienze 
dev~azione . al milliamperometro. che .avrebbero richieste ben altri 
Ricercai allora un'altra spiegazio- mezzi: sono convintò però che, 
ne del fenomeno e la provai pra- con opportune modificazioni, qua­
ticamente con altri esp·erimenti. li l'aumento della superficie del 

I raggi luminosi producevano catodo, la 1diminuzione della di­
nella valvola termoionica un feno- st&nz.a catodo-anodo, la introdu­
meno simile a quello che .avviene zjone di qualche gas a bassissima 

Il fenomeno riscontrato dal Sig~ 
Barducci desta certamente qualche 
interessé. Non avendo però nè il 
tempo nè il modo di poter fare 
alcuni esperimenti in proposito, 
saremmo gra.ti a coloro che, in­
teressandosi deUa cosà,. volessero 
comunicarci i risultati ottenuti. 
Desideriamo però che lo studio ri­
manga sempr·e nel reale campo 
tecnico. (N: d. R.) 

ILCEA ORI ON 
Via Vittor Pisani, 10 · MILANO Telefono n. 64-467 

· CONDENSATORI A · CARTA ED ELETTROLITICI , PER QUALUNQUE APPLICAZION E 
Chiedere il nuovo catalogo "A ,, 
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S. ·E. 102 
Questo app~recchio sani . adeguat~mente apprezzato . dai . riostri lettòri, . non solo 

çome montaggio, ma anche come utilizzazione d'una nuova sene d'-i ottime valvole 

. . . I 

Una :super, specialmente con un limitatissimo nu­
mero di valvole, nell.a. quale vengono usate d~lle 
valvole eur-0pee, ha 'sempre destato la diffi,denza del 
ra1diofilo, e non rare volte anche del · tecmic<lJl. Si 
può oggi affermare che non solo l'opinione è errata 
·ma· che, quasi quasi, scegliendo quelle determinate 
valvole, il risultato finale :sia superiore di . quello 
ottenibile con valvole americane. 

. Lo scrivente, dopo la comparsa dell'exOdo euro­
peo, f.ece lunghi e meticolosi esperi,nenti;, confro:m.-

tose, poichè questa vdvofa. ha dato dei risultati ~e .. 
ramente non .sperati. Con ciò non intendiamo la­
sciarci andare a facili incensamenti, .o affermare che 
eon questa valvola. si possano o_ttenere ~isultati dop ... 
pi di q:q.elli ottenibili con le americane 2A 1 o 6A 7, 
ma crediamo doveroso diehiarare che anche. in Ita­
lia . esiste almeno una fabbrica: di . quei delicatissi. 
mi pezzi, il vero cuore dei radioricevitori, cono­
sciuti soto il nome di valvole termoni-Oniche (per 
costruire le quali non basta avere macchinari mo-

.. , . 

f' ~ ~ 

tandoli anche -con _q~èlli fatti d~ altri tecnici, eon dernissimi ed officine attrezzatissime, ma òccorro­
la disastrosa:. conclusione che 1' exodo di tipo- euro- no dei buoni tecnici e maestranze specializzate coµ 
peo non funzionava in modo · miiùmamentfe·. 1s0iddi- lunghi anni di pratica), capàce non solo di stare al­
sfacente, tanto che l'apparecchio~ appositamente I' altezza dei prodotti di grandi fabbriche straniere,, 
montato per essere descritto. 1sulla nostra rivista~ ma, in · alcuni e.asi, di superarli. ' 
venne regolarmente 1sniontato per non ripanlarne Nè è qui il caso · di parlare dei nuovi pentodi di 
più. Dopo ·questo esperimento, era logico che la . · al~a frequenza Zenith T 491 0 dei pentodi di usci~ 
diffidenza per gli exodi europei fosse aumentata; ta, Zenitch TP 443, o tanto meno id.elle raddriz~~tri;._ 
quindi non senza una certa qual titubanza Io seri- ~i Zenith R 4100, p,oichè crediamo che siano cono­
v,ente si è accinto a costruire una snpereteTodina a sciuti abbastanza. 
tre sole valvole riceventi, utilizz,ante il nuovo exo- · Nel -costruire la nostra piccola super S.E. 102~ Jo. 
do Zenith E 491. scopo che volevamo raggiuiigere era quello di .fare 

· Ad. onore e vanto della nostra vecchia Casa ita- 10.n piocofo apparecchio con buona sensibilità e eon 
li.ana, ·possiamo dichiarare che Io studio e fa oostrn~ Lnona selettività, impiegando il mi~or ~mero dii 
zione idi questo exodo 1sono st:;rti fatti con quella . valvele possibili. Per raggiungere ciò, era dunque 
abilità e meticolosità che dìstinguono in speciaiis- necessario usare id.elle valvole ad amplificazione 
simo modo la 1costruzione delle valvole: più ~I- spi;nta, s~ruttando al m·assimo il rendimento, di Ògni 
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singolo pezzo. Crediamo idi avere "risolto brillante­
mente il problèma e·d è nostra ,sper~:Iiza, che tulti 
eoloro che costruiranno quest? app~i·e·cchietto ri­
ma~gano so1d1disfatti della scelta. · 

. Come si vede9 dando uno sguardo al circuito elet­
~riço, il ricevitore, si compone di: un primo cireuito 
<>scillante e di accordo, '. il quale 'immette il segnale 
.alla griglia principale: (G) '(ie1l'ex9do. Questa griglia 
t rovasi immediatamente vicina ·al eatodo, e per 
questo viene ·chiamata griglia N. 1. Questa griglia 
viene polarizz'!-ta negati,v.a~ente, rispetto al catodo, 
.di 0,8 Volta, mentre il catodo sarà polarizzato po­
s:H:ìv'amente, rispetto al . riegàtivo generale (massa), 
di 2,,8 V;91ta. La griglia~scher~o (GS) della parte 

. 1étpodo (griglia :N: 2), .avrà una tensione di 100 Vol-

pentodo di alta frequenza T 491. La mançaza ~ii 
amplificazione di . media frequenza esige che queste 
due v.alvole diano il massimo rendimento. L'ampli­
, fi.cazfone idi bas·sa frequenza è affi1data al pentodo di 
usdta TP 443, accoppiato alla rivelatrice col 1dste­
ma resistenze-capacità. 

Il . sistema di alimentazione è normalissimo .. e 
-:-- quindi non vi è nulla 1da. spiegare. Diremo solta~to 

·che il ra·ddrizzamento è .affidato ad una valvola 
R 4100 ed il filtraggio al campo ·di un 1dinamico 
avente 2500 Ohm di resistenza, ed a 1due condensa­
tori elettrolitid .da 8 microfarad ·-ciascuno. Il tra .: 
sformatore di alimentazione e del tipo ·Comune, ma 
noi non d ·stancheremo di ripetere ·che il dilettan­
te non dovrebbe .altro che .usare un trasfornìa:tore 
universale, come quello ehe noi .abbiamo usato per 
l'S. E. 101, per le evi·dentissime ragioni già spie­
gate p.arl.anido ·di quel ricevitore. 

- :ta~ e la griglia-anodo (GA) 1della parte triooo-oscil­
lator:e ' (griglia N. 3) avrà Una tensiortè idi 150 ·v ol­
ta. Questa ultima griglia serve p'er la reazione del­
l'oséill.atore. La grigl~a dell'oscillatore (GO) della 

. jl'arte triQ<lo-o.scillatore' (gr igHà N. , 4) serye peT ge ~ IL MATERIALE OCCORRENTE 

:iie'raà~ le osdllaziònf. lOèali e " quindi per provocare un oondensato·re variabile ·2 x 380 mmFD (SSR Ducati 402.100) 

i battimenti tra il segnale entr.ante immesso alla una manopola a demohiplica con quadrante illuminato, eom­
griglia principale e le oscillazioni locali~ dando co-' ·. pleta-.. di lampadina ,e di bottone di ·comando. 

un poten2:_iometro da '5.-000 Ohm, con relàtivo bottone di oo-
me risultante ·sul circuito della placca (P) una he• . 'mando fLesa }. 

çuenza pari a quella, suHa q-tfale. son9 stàti ta.l·J:~ti un interruttol'e · a .scatto, -con relativo houone di ·comand<>'. 
gli avvolgimenti a·ccordafi::d ;el trasfot.nrnf.ore ~di'. -llie• . .. due; ·c~n·dw.·satori fi.s-sì. da 2

1
5-0 ·cm. .. 

dia frequenza, eioe 175·:.eh iÌocicli. ·t .. _ : u~ oo~dematore . fiss,o·. da 5.-010,0· ·cm. 
. . . . '. ,' ~, ' due condensatori fissi da rn.ooo cm .. 

Il ncevitore non ha h~plì:ficazìon~ >t:Ii-_media fre• due e-ondensatori di blocco eta 0,5 mFìD (Condenso). 

quenza, e1d il segnale -~op~o .çive-r sulii~' jl cambia-- cinque oondensaiod di Mo'C:OO da :o ~,l m:F:D (Condenso). 

mento <li frequenza, pèr ìn~zzo <l,ella::oscillatrice- un ~on·d~nsa.tore .·di Mote?. ~a 1 mFD (Condenso). 
d 1 t · E 491 · ·· · · · 1 : . : _ .l. •1 due, condensa ton elettrolit1·c1 . da 8 mFD. 

mo u a rrne , y1en<i 1, rive ato ;_. ~eiu:u1nte 1 un eond·ensatore semivaiiabile per osdllatore. 
~,~:- . ... 

i 

r 
I 
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-via Vitt~t P .isani,'· 10 MILANO Telefono n. 64-467 

MATE.RIA Lr:·sA TOR _j .. LA~ Plà ORANDÈ ESPERIENZA 
_ LA TECNICA Pia RAFFINATA 

POTENZI.O METRI StNO; .A . 5 WATT - REOSTATI SINO A 50 WATT 
· RE_SISTENZE CHIMICHE ED A FILO ALLO SMALTO SINO A 50 WATT 

CORDONCINI . DI . RJ;:SISTENZA - ACCESSORI SVARIATISSIMI 

' . 
Chiedere il nuovo ·catalogo .,, A,, 

una resistenza fl.es,siMle da 100 Ohm. 
una resistenza flessibile da 300 Ohm 
una resistenza flessibile da 350 Ohm: · 
una r·es~stenza a ,pr.esa e•e1ntraj_e P·er · filamenti. 
due .res1s·tenze •C> •. 5 Watt, ·-0,10·1 fM.egaohm. 
una resistenza •0,:5 , W:att, 0,{)2 Megaohm. 
µna res~,stenza (),:5 Watt, 0,01:5 Megaohm. 
due res~stenze 0,.5 Watt, ;Q•,l Megaohm. 
~na res~stenza -0,5 Watt, (),3 Mega.o.hm. 
una res:1stenza 0,5 Watt, 1 M·egao·hm. 
una :resistenza alto earico :5.-000 Ohm. 
;un t~asformatoT·e , ~i ~eqia frequenza tarat<> a 175 ehifocicli. 
una impedelllza di A. F. 
un trasfor~~tore di alimentazfone normale oome <lescrit~o, 

o preferi_bilm~nte un trasformatoi.e ,di alimentazione uni­
versale (Ferrix G 8'5'5). 

uno zoccol~, po·rtavalvole per exodo ,europeQ>, 
due zocco~1 portaval~ole e11rorpei a cinque çontaiti. 

•' 

dello cha.ssis, .siano fissati 1dopo avere eseguito tutte 
· }e connessioni sottostanti. · 

' Una Bpecialissima attenzione deve essere riser­
hat.a alle ·connessioni dello zoccolo pottavalvole del-
1' exodo, poichè con grandissima facilità si può con­
fonde~e un . elettrodo ,•con l'altro, col risultato . di 
non ncevere nulla ed impazzire un mondo~ Ciò .ae­
ca1de spedalmente a chi non possiede strumenti · di 
mis'?ra. (Ripetiamo le mille volte ·che è imperdo­
nah1le non avere uno strumento di misura!). 

La me.dia frequenza che abbiamo usato, è tar.ata 

a 175 ehilocicli . Si potrebbe anche us.arne una a 460 
chilòcidi, ma in tal e.aso occorrereb be modificare 
le spire . della bobina. 1dell:o~cill.atore. 

, .. ,_,: 

';· ~ ... -· 

,.•'· '.· .... . 

uno z.Q.c~lo portavalv·~le europeo a - ~uattr.f contatti~ - ' .· . c ; 1 · . 
una z~ccofo porta valvole an_i,ericano a quattro eQntatti. · · · onsig. iamo viva:m~nte di . montare . tutti i~ pezzi 
due tubi di eartone hachelizzato da 30 mm. lunghi 8 em., . ·secondo il no.stro piano costruttivo, e quiirdi idi fo-

ed uno da 20 mm. lungo 5 cm. · · rare lo_ chass1s secondo tale 1dise,gno. -La connessio-
due . schermi cilindrici da 6-0 mm. per tra.sformàtori. .. ne tra: . la. placca 1del _pentodo rivelatore e le parti" " 
1:!.UO- chassis . alluminio· . erudo 2rO x 36 x 1~5 ·Cm; -· . . . . 
tre ho·c·~ole i·wlate; :SO bulloncini _·COIJ. dado; 20 linguette ca~ . ~ottostanti, verrà fatta mediante una boccòla ben~ 

pocorda; q1;1a.ttro angolini lOx 10; 7 in. filo· sp:edaJ.e per isolata, fissata nello ehassis. Una spina a banana 
collegamenti; un ·cor·dollle -di alimentazione -00n spina di con un filo <li adeguata lunghezza, collegherà 1~ 
sicurezza IMarcucci; un diip per ,cappellotto dell 'exo.do · boccola con il mo. rsetto in tes __ ta al bulbo del p· en·. _ 
una spina a banana; 3:5 in. fifo. .smaltafo da :0·,3~ ·.: · ' · d L 

una valyola Zenid1 E 4911 exò·do modulatore-osdllatore. · to o. a connesswne tra il eappellotto corrispon·-
una valvola Zenith T491 .pièntodo di alta frequenza. dente alla griglia principale dell'exodo e le -plac-
una. valvola Zenith "TP 443 pento·do finale di potenza. ehe fis·se del condensatore vari.abile · sintonizzante 
una valvola Zenith R 4·1-00 raddrizzatrice - i"l c'r 't .J• 1 ·r · ' , · 1 cui o u1 a ta requenzà, verrà fatta medi.ante 
un altoparlante ·e~ettrodinamico ·con 2.SOO Òhm ,di . ea~po e · l 

tra·sformator.e d1 entrata 1p,er pentodo. · un apposito e ip ed un filo da connessioni, fissato 
ùn cordone ·con spina americana a 4 ,pfodini, .per detto. nella parte superiore alla linguetta, •Corrispondente 

alle pla:oche fisse di detto ·condensatore, mentre il 
collegamento, · tra l'uscita del seoondario del tra­
sfor:inatore 1di A. F. (US), verrà eseguita nella parte 

LA COSTRUZIONE QEL RICEVITORE 

. L'apparecchio è idi semplice ~ostruzione, purchè 
sia montato razionalmente. Guardando la fotogra­
fia <lell~ p.arte sottostante_ del ricevitore, risulterà 
subito come siano stati us.ati dei eon<lensatori «Con-

. denso)), ·oo~ hase ·molto ,comoda per il fissaggio. 
Questa base ci permette di fissare i eondensa tori 
proprio .sopra gli zÒ·ocoli delle valvole, in modo che 
le co~nessioni siano le piii corte 1possibil~, ma' esig_e 
che 1 quattro condensatori, montati sulle fiancate · 

•Sottostante dello ehassis. . . . -

· Il tr.asformatoré <li A. F. e la bobina delI 'oscilla­
tore verranno .Costruiti s:u tubo di cartone hacheliz •. 
z~to da 30 mm .. di diametro lunghi 8 cm. Prestare 
bene attenzione che gli a-vVolgime~ti siano fatti te­
nendo il filo ·ben teso e le spire ben serrate fra .di 
loro. Per il trasformatore di antenna, a 20 mm. 

esa~ti dall.a base; .si inizierà l'avvolgimento 'se-con-

_·h s 



dario (ES) con filo ;Smaltato da 0,3 e si avvolgeran­
no 130 spire. Il primario di questo trasformatore 
~i comporrà di 30 spire di filo smaltato da 0,3 av­
volte ;SU di 1un tubo da 20 mm. e fissato nell'inter­
no del secondario. La bobina dell'oscillatore avrà 
u:n: avvolgimento di accordo composto idi 110 spire 
di filo smaltato da 0,3. 11 principio idi .. questo avvol­
gimento (ES) dovrà trovarsi a 20 mm. dalla base 
del tubo. L'avvolgimento di reazione verrà avvolto 
sopra all'avvolgimento di accordo, in modo che la 

. pFima spira dell'avvolgimento di reazione (ER) si 
trovi perfettament.e sppra . alla priip.a spira de~l'av-

r-=----~---,..--=--=- -=-=-=t 
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volgimento Ji accordo _(ES), isolando i due avvol­
gimenti con una iStriscìola di celluloide o di . .Carta 
ben paraffinata. La reazione si ·comporrà di ~7 spi· 
re di filo smaltato da 0,3. ;, . 

Alla base del trasfo~atote ·di antenna · e -della 
bobina dell'oscillatore verranno fissati due angoli­
ni per permettere il montaggio sullo chassis. Il 
trasformatore di A. F. e la bobina dell'oscillatore 
verranno schermati con schermi cilindrici da 60 
mm. Dato .che l'e~odo e il pentQdo di A. F. hanno 
il bulbo metallizzato, non vi è nessuna necessità di 

. usare ·,degli schermi per queste valvole. . 
Usando un trasformatore di alimentazione nor­

male, dovremo scrupolosamente attenerci allo sche­
ma costruttivo; usando invece un trasformatore uni­
versale (che ;noi rac·comandiamo caldamente a cau­
sa dei grandi ' vantaggi che esso offre), si dovranno 
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usare le prese ai :seoondari, in modo da avere le~ 
tensioni segnate nello schema. . 

Il condensatore semivariabile dell' oscillatore,. 
che dovrà essere di una capacità di 800 cm. massi• 
mi, verrà montato soUo lo chassis, usando ·due· 
spessorini isolanti. di altezza tale da non permette­
re alla vite idi rego1azione di toccare la massa dello· 

. chassis. Qualora ·questo condensatore avesse una 
capacità inferiore a quella sopradeùa, si dovrà con­
nettere in parallelo uno o più ·condensatori fi~si.,· 

. in .modo che la capacità totale (cioè la somma delle 
singole capacità) ;sia di 800 cm. 

{p/ 

T RfAAN\1\.-~-.J' 

MESSA A PUNTO E FUNZIONAMENTO 
DEL RICEVITORE · 

Terminato il montaggio, è assolutamente indi­
spensabile ~ a:oclirata verifica di tutti i collega­
menti, specialmente agli zoccoli portavalvole ed 
agli .estremi (linguette capicorda) degli avvolgimen­
ti del trasformatore di A. F. e dell'oscillatore, dove 
è ma,ggiormente prohabile commettete qualche er­
rore. Tenere ben presente che le connessioni corte 
ai condensatori di blocco sono una assoluta ne·­
cessità. · 

La prima verifica che dovrà essere fatta, è quella 
delle. tensi.oni misurate ai piedini delle · valvole·,. 
quando l'apparecchio è in funzione. Per la prova 
delle correnti (che del resto ·non è ·indispensabile,. 
essendo essa un eccesso di meticolosità), occorrerà 

· dissaldare le con:r:iessioni ·agli z9ccoli ed intet·calar· 

~ · 

I 

. vi il milliamperometro ·nella scala appropriata~ a 
:meno che non si disponga di speciali zoccoletti di 
raccordo. 

'VALVOL~ 

f 
C. A. .. c. C. C. • C·. C. c .. C. C. C. m. A. m. A. . m~ A ~ Volla Volla Voli.a I Volla Volla Volla 

----.1~-----------------

lE 441 exodo 
mcdul. -oscill. 4 -0.8 2.8 100 200 150 '- 0.5 1.6 5 

·t 441 pentodo 
4 : di A.F. rive I. · -2.2 2.2 80 80 0.08 0.1 

TP 443 pentodo 
· linale 4 -2 13 250 230 5 ·36, 

·R 4!00 raddriz-

I zalrlce 4 - - -. · 350 25 

. Le tensioni negativ~ di ·griglia sono state. misu­
!rate inserendo il voltmetro tra griglia e oatodo ; ~ le 
*ensioni del catodo, -inserendo 1o strU;tllento tra mas-

i l 

; .1 

·. 

L •- : 

nia, sin a ché ·non si sia ottenuto il massimò d'in:.. .. 
tensiià. ;Fatto ciò, si sintonizzerà il ricevitore su 
una stazione ,ad ondà relativamente· lung~~ e quinidi 
si-re·golerà il condensatore semivariabile dell'oscil-~ 

-lator~, variando <c6Ìltemporaneamente la manopolà. 
.· , di sintonia, sino-~·R .che non avremo avuto il massf~ 

mo della in~ensità di ricezio~e. Quindi risintoniz~ 
zeremo l' app,arec~hio 'sulla preéèdente stazione, ri• 
correggendo la regolazi-Onè precé1dente:i;nente fatta,} 

· E .così di iSeguito, sino a che-non avremo ottenutè(j 
-il .IJnigliore allineamento. Per _le '. spiegazioni pi~ 
dettagliate di queste operazioni; rimandiamo il 1et'J 

· tore ·· a · 'quanto è, stato spiegato parlando <lel~ 
l'S.R. lOL - ~ :· :~ " . . - I ·'. 

Facciamo notar~ co;lri~, non avendo ~mplificazi.;.::. 
ne di m~dia freqv.èp·za,_·~il regolatore 1della intensit~ 
è stato inserito in parallelo al primario 1del trasfor, 
matore di ~· ·F. usando un :potenziom~tro. da 5.oog 
Ohm, funzionante come resistenza vari.abile. r\ 

Variando ~~~.ocoppi_~~n,t~ ~a: prim,aJ;i~: ·~ :~~econ[J 
dario del trasformatore .O.i antenna, si varierà i!l 
g1:'.~dò ' d,i iSensibili~~ , e di selettività del ·ricevitor~~ 
E', nece$sario rico~are che aumentando l'accoppi~ 
meiiro:{l'aocoppiamento massimo si ha ·quando}'~:.: 

niziode!l' avyolgime~.to pri.mari() ' ~si . tf'>".'~ al~o stesso 
. livelk>' dèll'iniziò 'dell'aV-V()lgìrtìeirto secondario) s~ 

"'" ; ' ; ,. . ::\ , ~~; '. . ' . . • . ~j 

;. ' ··-··i ·e•: ~ . 
t- { 

M 
i 

~ ~ 

" ., 

r: 
" ~' \ ' :1 

, ·~}_'\ ·\- j • , ·~ .~~ r·~ 
- . . - , ' . ·, < \' 11 

"~a e catodo; · le altre tensioni sono .state misurate aum-enta l'intensità, ma si diminuisce la ~elettivit~l 
ì:nserendo Io strumento rispettivamente tra catodo . . e vi.cev. ersa. Co._nmneme .. nte, .. p .. e .. rò .. '.·. ·.l:'acc·o· ppi~rµ.· ··.· ... ;e,~tf 
~ placca, fra catodo e griglia-schermo, e tra catodo dovrà essere mantenuto, qua.si aLmassimo~ 1q~to_chf 
-€ griglia-anodo. In . quanto al pentodo finale, dato · non abbiamo una :ver;i e. _pi:Qp(!,a: .aJllpl~ficaziòn~ 4J 
ehe .è una valvola a riscaldamento diretto, per ca- , alta frequenza, ed assoluta mancanza di amplific'\i 

.1:odo intendesi il filam~nto. Notisi che . riguardo al- zione di media. frequenza. . ~, . · .. _ . . . _ ~1 
la finale, la tensione~ misurata ~!'a 1griglia ·priricipale . - -· ÌACO BOSSI ~~ . 
,e c.atodo, è molto differente iQ.1 . ~ella mi5Urata tra · 't 

:i:nassa e catodo. In realtà non·è .così, pia d~ato che 
per la prima. misurazione noi veniamo ad inserire 
nello strumento una resistenza 1da l · Megaohm, · la · 
Jettura· viene completamente falsata.: · _ . 
. Verificate le .tensioni, ocporre procedère :alla mes­

:Sà. in tandem dei condensatori variabili. Si inco• 
·minciérà a sintonizzare il ricevitore su -di una sta­
·zione · ad onda relativamente ,corta, régolando il 
compensator'e' del cOnd.ensatore variabile deli 'oscil- · 
lator~ ~- giranido ltmtam.ep.te !a manopola di sinto-

f. A. R. ,A. · o~ ~ - .. 
Tuttò il materiale Radio 

VENDITA VALVOLE ZENITH. - . 

·Via Rugabellà,·: 10 . Miiaiio 
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~ Costruite l'ottima supereterodina 

.S. E. · 101 
Noi possiamo . fornirvi tutto il ·materiale· occorrente, identico a .quello 
usato nel . montaggio originale, . compreso lo chassis già forato e lo 
schema .costruttivo in grandezza naturale, franco di porto ed -imballo al 
prezzo complessivo di: - · __ ,_ ·- - - __ ,_ · · 

L. 485.-. senza dinamico . e senza valvole 
L. 730.-· senza dinamico e con le. valvole 
L. 595.- con dinamico e senza valvole 
L. 850.- con dinamico e con le ,valvole 

Per pezzi .separati richiedere il nostro listino._ 

ç>ffria~o il com.plesso del . 

r. a. -so.1 
con materiale· di prima . qualità, ·del fritto identico a "que·llo usato nel 
montaggio origina·le, compreso chassis forato e schèm(l costruttivo m 
grandezza naturale, franco di porto ed .imballo al . prez~o ·di: · 

· .. L 40·0.-. senza .valvole l · 1t·· ,, :. ····
1 
· _,.t·· ·· . . 1. · . · 

,.L 5,50.-. ··con le valvole· \ a :C?Par . ~ne esc u~o. 

. ·· Pe·r ·. pez~i separati . richiedere ___ if nostro listino. 

' , Ricordiam()_ che. noi p~odighianlo la · più · 1arga assistenza tecnica ai 
.. · nostri clienti. 

Inviando l'importo antiçipato si : risparmiano le spese di assegno. Non. 
,,.,, si eseguiscono spedizioni senza · anticipo. 

I radiofili · autocostrutto'ri troveranno: presso di noi. .tutto · il materiale 
occorrente ~ai lo~ro lavor.i alle migliori condizio~i ··di prezzo e qualità 

SIANO .SPECIALIZZA TI NELLA COSTRUZIONE DI . RESISTENZE E "SHUNTS,, PER 
STRUNENT/ DI NISURA - STRUNENTI Dl NISURA UNl'VERSALI - AL!f1ENTATORI DI 

. PLACCA E FILANENTO o;., TRASF0.Rf1ATORI SPECIALI 
: ' ~ 

Si praticano prezzi speciali nelle forniture di materiali occorrenti alla realizzazione degli 
apparecchi descritti ne "l'antenna,, . - A coloro che uniranno alla commissione la fascetta 

d'abbonamento a questa rivista, verrà ;praticato lo sconto del 5 per cento. 

R1volgers1 alla 

F • . A. FI·. A.' D. 
FORNITURA. ARTICOLI .· RADIO ACCESSORI . DIVERSI 

~ · VIA RUGABELLA, 10 - MILANO 
~ 

Rappresentanza e de.posito pe.r là Lombardia dei trasfor-inatori é ma: 
teriali della spett. Ag·enzia Italiana Trasformatori FERRIX di San Remo 
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· IL MAGNETISMO della limatura di . ferro. Vèdtemo éhe I~ re un magnetismo latent-e in un :altro· cor-' 
Forza magnetica !€ campo magnetico po ·magnetico, sia che questo si _tro·vi O' 

Iio a contatto co0l ·priniò. Il fenomeno 
( continuaziorn'€ , ~· "!éili num. precedente) ' dell'induzione magnetica precede sem-' 

Per campo magnetico iintend;esi lo spa- pre l'attrazione di un corpo· magnetico 
zio attraversato daile line·e di forza ma- e si manifesta soltanto attraverso i c~rpi' 
gnetiche ·che cfr·condano un m_agnete. Le non magnetici, siano essi so.lidi, liqiI.idi 
linee di fo.rza partono dal polo !Nord, o gasso.si, L'induzione magnetica del fer-' 
attraversano ~o spazio · che · circonda il ro può esisere spiegata per me.zzo della; 
magnete e ritornano al ,p9lo Sud,. for- teoria magnetica mol.ocolare, cioè pen-

1 

mando• il •COsid·etto circuito magnetico. sando ·Che le mole·cole del tf.erro dolce' 
Formando, ogni linea di forza un circuì_ so·ggette alla forza magnetizzante venga-
to còtttpleto., non può ·esistere; un magne~ no ad ori,entarsi · girando· intorno al loJ."Oo 
te avente un solo polo. Ogni linea di asse~ 
forza che, come abbiamo. detto . forma l"tri f4 I metodi di magnetizzazione prec.eden-' 
un cir.cuito magnetico, non viene mai un magnete a forma di sbarra, la .fig. 14.- tè.mente 1Spiegati. si ~sano a.p.pun~o sul 
nè attrave~sata ~è tagliata da un'altra li- con un magnete a forma di cavallo è la: fenomeno della induzione magnehça .. 
nea di forza. · fìg. 15 iµo.stra il ·campo fi>rmato· da due 

III .campo _magnetico· è · a.sisai ·più stretto magneti a·ffacciati peF poli op,po:sti. · 
in .sezione tra.sversale che in :S.ezione fon- :· Se in _·un campo . i:riagnetico· infrodu­
gitudina~e per la semplice ra.gione che ciamo un pezzo di ferro, vediamo. sUhit-0 

POLI ·CONSECUTIVI! 
.· E · SOHERMI !MAGNETICI 

Se. ·noi pr..fudiamo· due magneti, no·D' et che le . linee di forza originali -vengon() 
eqvafore< ~39n . . ad essere distol'te dalla .pre·sènza di que~ liher.i di muover.si, uno con forte e l'al-
1 /' · '. +-· . ' ' 

1 " . - - - .. - . ' ' st0t nuovo cor.po magnetico. Ciò · è do-' 
I I / "·< --r "?" ,'' \ I l 

\ \ I , · / / . - - - - ' ' ' ,, I . I vuto al .fatto che I.e linee di fo-rza se.guo-
. ', \ \1/ / "' - -- ' '' '.d1 ,, / no il .pe'l'corso ·di miinore resfatenza, ··ed 
-·- -:..--~ ~~ r~n§5 ::::.:- ·- ·- av.endo il ferro una resistenza magneti.cà 

/' // \ ' ..._ -j-• , I 11 ~,', inferiore a quella dell'aria, ne. corisegu~ 
I / ~ \ \ ,' ....... :J.-.: 'f" "''; / I : \ \ che le linee' di forza: preferiscono M·Ssaire .. e 

o: ' ' \, ' .... - · - ... ,,,., ,' / attraverso il ferro che l'aria. Sé !poj il 
~ • ' , I · pezzo di ferro vien.e· sistemato · in modo 

- F19 J2 da es.s.ere libero· di . muoversi, vèdiamO: 
h • d · tro con deboJe intensità di camp-0 e li; 

l·'ac_,.1'aio (·componente la .sbarra magnetL c' e esso assumera ·sempre una · eterm1., 
" I d avviciniamo fra loro in modo da affac-

ca) è miglio·r conduttore~ delle line~ ~ nata posizione e ,precisamente ta e a 
forza di quanto non lo sia Iò_. s.pazio ... ·che poter . essere a.ttraversato dal maggio; nu­
ciroonda il magnete. La rappresentazio.- mero poss~ibile di linee di · forza: Se il 
ne gra·fica d.e.~ campo magnetÌ<COt è da~ corpo magnetico· libero di muo;yer.si in 
d~lla fig. 12; neH!;i quale ·si nota il cani- un campo magnetic0t, ' è un altro magnete 
;po magnetico prodotto dalle linee di perman:ente., eslo .prenderà u:dà ·:partico­
forza, };asse m~gnetico e l'equator.e ~a- lare direzione' e .precisai;nente quella del­
giietico. Osservanèlo ola figura si v~qe SU;- le linee intàne · di forza le quali, a loro 
bito come la linea ideale mediana che voha, vengono a trovarl?1 nella direzione 
attraversa il magnete in :senso longitu- medesima delle linee di forza del ca~po 
dinale dal po.Io Nord ·al polo Sud, rap- nel quale questo magnete mo·bile si tro­
presenti l'as·s·e magnetico, mentre la linea va iìnmerso. Questo è il ·.principio che 
mediana ideale . attraversante il ma.gnete . viene .sfrut~ato per _la co0s·truzione. degli 
in. senso trasversale e congiungente tutti · s_trumen~i elettrici di .·mi~ura. 
i . punti neutri, rappresenta · l' equatore - . 
magnetico dèl magnete. Nè cons:egue ehe INDUZIONE MAGNETICA. 

dare· i due 'poli deµo ; stesso nome; ve-[ 
dja.mo che in un primo· tem,po . si ha 
un'azione repulsiva mentre sucesisiva-. 
Di.ente verranno ad attrai\Si. Ciò è do·vuto:· 
al .fatto die Jne(l.tre. nel primo: tempo leì 
molecole dei due magneti sono orièntate . 
in senso -contrario, in un iSecondo· tem­
po la forza magnetica ·del ·primo· magne--. 
te .. smagnetizza il magnete più debole. iper . 
.poi . rimagiletizzarlo in senso o.pi:iosto,. 
·cioè facendo. orientafle le molecole in 
senso 'opposto. al primitivo·. ·~ 

Co:g l'inversione della ,polarità avvi~· 
ne ·sovente che nel corpo magnetico., che: 
è •stato as·so·ggettàtò a ques,ta inv·ersione,, 
.si manifestino d.ei punti intermedi neu-: · 

l'eqriato·re magnetic? si trova perfetta-
Se noi prendiamo un ,pé.zzo dì f etro , · _;, ...- - - ,_..:.. , , 

dolce e lo immergiamo in un ca:rhpo· ,,, - - ~ - - ..,, ' ' 
\ , / "" ._ ' I ~ 

magnetico, vediamo· subito che questo ' .. / / · · ',' ' ' 
pezz-0 di· f.err-O· viene ad ·assumere ··tutte -· ',>\(~1~'F;~'( .. ;-=-~'.:.,,;;_;_:~JJ.>~, 
le: proprietà 0di un magn~te.~ Il pezz:0 di ' · -_ .:...:..:-;: ~ J4 . N · S~::' - ~ -
ferro si chiama iin tal easo .corpo magne- . ~ - ,.. : ~ ~r:_ ,,.)"~' ... - (. ,,,, < - >,/,I~-~;:,> ~ 

nd 
///I\\~=:~ ~~-~;,' ~::..;,,,', \ '\. 

. tico i otto, . éd il magnete corpo. ma- 1 , , , • , ,', ,. _\ 

. gneticp ind,iUtore~ tn·entreçh~ il f~npme- 1 
\ ' -... - - - - - _..."°' / ,. ' 

inente per.peridi colare all'a·sse mag~etico. no è oonosciut~ so-tto il nome di indu- "' .... - - - ... "' , 
Ftg 13 

Per avere una r.appr·es-entazione grafica zio-ne ma@neti'ca: · , ~ F1q 16 
veramente ·pratica del campo magnetico - La irrduzione nì.agnètica ti.on :è altro tri . i qu~li -non son~ altr~ che i ·OO·sidetti 

, e delle linee di forza., basta prender.e un -che l'azione e la · r.eazioné neéesisarie ac-· poli consecutivi. I;a fig; I~ dà la rap. 
~ttile f~glio1 Cli carta, ;dagiarlo sopra ad ciocchè le lìnee di forza magneii·èhe ir- prese·iltazione grafica di questi poli con-:: 
un . magnete ·e spand·ere .sopra la carta radiate da un magnete possano· .provoca· secutivi i quali si manifesteranno imme~ . 

~· • •- •• • - ,.. ~ . •·"-· • ... ..._.;·• --. • • • ~ ·"• •. ·-· ~ ..... !. •'• I_,"""!"•••••• ...... ' •' ·- ~ - , _ _.._ - •• • ·~ -.- .). 
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'diatamente mediante l'e&p·erimento d'ella 
lim~tura di ferro ~parsa sulla carta !po~ 
sta sop!l"a un tale magnete. 

Inserendo un ago magnetico libero di 
rnotare, nel campo di un magnet·e, ve­
diamo che l'ago devia orientandosi ~­
condo le H~ee di forza 'del magnete. Se 
~o~ introduciam-0 tra l'ago magnetirezato 
00 jl magnete . UJ}. corpo non magnetico, 
cp,~~ P~r: esempio l~gno, vetro, gomma 
ecc., v.ediam() che .!~ago ha la stessa de­
yiazic;me,' senza ~he i · ·corpi introdotti ah~ 
hia110 la· minima influ~nza. Jntroducen­
do invece un corpo m~gnetico ·, p,e:r. ~sem~ 
J>io di Jerro, vediamo• che l'ago riduce 

MAGNETI . LAMINA TI 
ED 'AP.i>LICAZllONI IPiRATIGHE 

zarsi in speciaJ · mod-0 se il circuito ma­
gnetico esterno tra il poJo !Nord ,ed il 

',p~fo Sud rimane ape1;to. rP.er impedire la 
In una spessa sbarra di acciaio la ma- smag•netizzazione si meuon-o in corto cir­

gnetizzazione non penetra nella parte cnito•, mediante un pezzo di ferro, i ·duo 
interna, cioè l'orientamento iPermanen- poli della calamita. [n tal modo, chiù­
teo delle molecole avvie~e soltanto nella dendo il circuito magnetico (vedi fig. ·19), 
.sua superficie este~na. La dimostrazi10n.e veniamo ad imp·edire la dis·persione del­

le line.e di forza magnetica. . · 
l magneti permanenti ·vengono usati 

specialmente per gli strumenti elettrici 
di misura, per l,e ·cuffie telefoniche, per 
gli aÌtoparlanti, per i diaframmi eÌettro_ 
fonografici (pkk-ups), p·er pic·~oJi moto~ 
rini ~lettrici ecc. · · 

- I~ sua deviazione • . Questo corpo magne­
tico in tal easo ·. diventa uni . schermo nia­
gnetico • . I...o. ischermo ~gnetico ha I~ . 
.Proptjetà di modifi.cal"e leJi.poo ,di .forza 
ma non di f·~rmarle e quindi non d·ev~ 
.-esser~ .confus-o C·()n il ·corpo _isolante ma­
Jflf'#ticp che ha appunto . la .pro.pri:età di 

.~ ; ' 

di questO: f ~no-~eno .può ,esrsère lacilmen­
te fatta immergendo una, rsbarra di ac­
ciaio · magnetizzato . in. un bagno• di ·. acido 
corrosivo. ,{per esempio acido· nitrioo). 

N.On essendo possibile ,sag-0mar·e i ma­
gneti (i quali ·sono di acciaio temperato) 
si usa .proÌungar·e i ,poli del magnete me­
diant.è ·pezzi di ferro ·eagomaio . secondo 
le neceistSità . . Que·sti . . pezzi sup.plementari 
vengono chiamati espansioni polari. Le 
espansfo.ni polarl vengono· usat·e sempre 

~:-~~--'-~"""----:-:--:--~-~~-'--.,­
~---'----~---:....--· -:-----
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non ~·· fasciar ;pass~re ne~suna lìnea · ., di 
forza. · . · . . 

In1toducerido ' 1ù1a piastra di forro tra 
l'àgo •ma•gnetÌC() ·ed: il: magnete {cfoè in., 
tDodàceil:dovi :, uno schermo ·magnetico) 
la.-< piastra·1 vien.e . màgnetizzl{ta: indutti!Va~ 

· meni@ da1•mag,ne·t.e.d:a un Iato. iL'ago .ma­
gnetico i(Jroduce: : un ">eiiettQ ·.similare sul-; 
Uailtr-o .• latO: ,della: ~piastfa:; ma essendo li:; 
bero,udi ,. muov-ersi;; devierà lentamente 
-stàl:iilizzandosi nella : posizione · in . ;cui .Je 
Jll'O'prie: linee di' forza sorto· . proporziò~ 
nalii~ .ali' azion-Q m~gneìica , della . Terra. ed 
allt aZioinè: magii:etiça ·.·.d:eija .. 1piasJra ·· .di 
f.eitr:o.;;· ,·:: > ·1, d, .": ~ ,. 

T 1Se:i.lo,sòltermo· magnetico è .diJerro doJ.,. 
ice e di forma •cincolar<(, ;v.ediam<> .d1e .es"' 
soi'vmodifica: le .linee di '· f'Orza > (fig.> 17) 
inf~o. da :lasciare: una zona1 circolare 
interna, ·lihera ·:da qnalsiasilin.ea di for"­
za., r.Q.U:esto .prindpif() viene . sfruttato in 

· alcuni strumenti di . misura per scher­
marli dall'effettÒ del campo magnetico. 

Eseguendo la prova magnetica della 
sharl'.3. dopo che le superfici est·erne. s-o· 
no istate fortemente . corrose, si noterà 
che la sbarra è ooimpletamente' smagne­
~~. < P~ rimediare a questo incon­
venienie ed aumentare fa · .p-otenza del 
inagneté, ·si . prend<t>n~ delle,· SQHili lami­
ne di . acciaio, si ~agnetizzan10 separata·,. 
inente e qUindi si f otma un pac1co. làmel­
late ·ÌlaSerendo tra . lamella e fam,ella un 
sottilissimo strato : di c.arta in mooo da . - · F19.20 · 

rum "provoeare il cort<0-circ11ito magneti-
nei diaframmi elettro-fonografici, negli «:o tra lato.ella e lameUa. La 'fig. rL8 rap-
altoparlanti elettromàgnetici, negli stru­preseota un .magnete a fo.rma di paralle-

lepipedo ed uno a forma di ferro di ea- menti elettrici di misura ecc. La fig. 2,0 
rapp.resenta un magnete permanent·e a 

V!'110t elltrambi laminari. I forma di ferro' di Cavallo, ·COll le relative 

5 

espansioni. polari, usato in uno stuniento 
elettrico di misma ad equi,paggilf) mo'" 
bile. 
{continua) 

èè IL RADIOFILO )) 

· -L,'ECO DELLA STAMPA 

Le fo~e . pii.. ' c;m!tni . dei ~agn.eti per·­

~enti tiO~o: a shàri-à c11'indri·~a, a shar­
r~<r~ttangoÌare · ed . a fer11> di cavallo. 
Qti~eillti~ f-0~a è niaggformente . dif­
fusa inquantoc~~ ·avendo i dne ipoH m~l­
to vicini fr.a lo.ro, per:mette un più utile 
sfruttamento del magnete. · · 

Per quant~ UD ma~et-e sia ·permanen­
te, ~~ ha re~pre ~erule:nza a 6Illa:gn1:ti-z_ 

·-

è . UllcL istituzione. che h~ il solO SCÒ1pO 

di iil.formah i suoi abbonati di tutto 
quanto . intorno ad essi si stampa in 
Italia e fuori. Una parola; un rigo, 
un· .intiero ·. giornale, una intiera ri.­
vista ,che vi riguardi, vi son subito 
spediti, -e voi saprete in b.reve ciò che 
diversamente non conosGereste mai. 
Chiedete· le ccindiziòni di abbònamen­
to a L'EC'O DELLA STAMPA - 'Milano 
(4i36) Via Giuseppe Compagnoni, 28. 

ONDE CO'RTE ANTIFAOING FILTRO DI BANDA .. SCALA PARLANTE 
CIRCUITO SUPERETERODINA- REGOLAZIONE AUTOMATICADEL VOLUME 

i.\ '"' ' se· il vostro apparecchio non ha questi pregi posseduti solo dai p1u 
m·oderni apparecchi, chiedete preventivo . per la loro applicazione al 

,t,A·B~RATORl,O ~ RADIOELETTRICO NATALI- . BDMA - Via Firenze, N. 57 Telefono 484-419 
;· :·<1 1 /' · Rf PARAZ!Otfl, TRASFORl1AZIOl:fl - SER'lllZIO TECNICO UNDA WATT . ' 
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Consigli di radio-meccanica 
[L \RICEVITORE NON DA~ ALCUN sempre, :l'alwO. 'hraçcio rimane libero; 

SEGNO DI .FUNZIONAMENTO m~, in .Jaiuini · ricevitori vi~ne coJlegato 
in tal ca.So; mentre non si avrà tensione 
tra catodo e :placca, ·si avrà · tra negativo 
(ma;ssa) e placca. :L'interruzione even­
tuale di uno -degli organi del cir·~uit~ del 
catodo, -verrà rHèvata mediante uno' stru­
mento per la .prova ddla: continuità. 

Lo stadio. intervalv-oÌare aniplificàtoil"e all'antenna, copie spiegher~nio più in-
di A •. F. . - nanzi. 

La iriancanza della tensione alla .plac­
( Continuazione Vedi num. precedente) ca della valvola ·può essere pro·voça'ta o 

:Più sovente lo- stadio amplifiéato.ré di dall'interruzione dell'avvolgimento pri­
alta frequenza si .pres·enta ··come nella fi- mario Lp2 , op·p~re (rSe res~te l'impeden-

Se tra ·catodo e placca la tensione · rri­
.iSulta: regolar·e, signifièa che i ·oomponen­
ti dei cir·cuiÙ del catodo e della placca 

Ls1 

·: .; 

fiura 94, cioè eon una scher~ata (o pen­
tod-o di A. F :) o·rdinariamente. multi-mu~ 
'La verifi·ca di quest-o . 1stadio viene, nelle 
linee g·enerali-° eseguita come p.er il caso 
della fig. 93:. · Innanzitu~to, si misurerà 
la tensio.ne· di filamènto ai ,piedini .ddla 
valvola, ·, mediante un adeguat<> v:oltme­
tro per •Corrente alternata~ La ,misura­
'Zio·he agli altri ~I.ettrodi verrà :•eseguita 
tra catodo e . griglia principale,. catodo . e 
griglia~scherm-0 .. e catodo-.. e placea.,. Lt> 
due impedenze di alta, frequenza I 1 ed 
12 (segnate nellji Jig.ura in, ttatteggioJ 
possono esistere ,entra;inhe, oome ne iPUO 

·esistere u~a soJa o nessuna delle . due. Se 
esiste la impedenza ·Ii vi sarà certamen­
te inserito, anche il r.elativo condensato­
're di 'blocco C3 • La· tensione ·della gri­
glia-schermo• viene derivata ila un .divi­
sore di ·tensione formato dalle due . re­
.sistenze :R

3 
°ed R 4 ; con il l'elativo ·c-on- · 

densatore di blocco ·C2 .. Non pochi . d­
cevitoiri non hanno la re1sistenza di fuga 
lR.

4
; in ial caso, la resistenza R 3 funge 

da resi•s.tenza di caduta. (Vedere figwre 
89-93 a pagg: 73-7:5 del n. 2: de « l'an-

. tenna ))), . 
Il r'egolatore d'intensità si compone 

<li uh potenziometro, avente il braccio 
mobile ·collegat-o c-on il negativo (nias­
$3), ed un~ dei due bracci laterali ctm­
nersso con la re8istenza ·Catodica. Quasi 

. , .. . ·#" 
·, ;, 

, . 
<' ... ' ~" T 
e:~ Lf , 

R 

· iSono rego.fari. .Per verificà1:e se I.e ar­
mature d,el eoindensatore ·C 3 .sono in ·CO•r:­
to cir·cuito, basterà togliere la corrente 
'dal riceyitor·e e, mediant'e un ·lprov:a-co:ri­
Hnuità od un ohmetro, v.erifi.care se si 
ha il corto ,circuito tra le du'3 armatu­
re. Va notato che in caso di coirto· dr­
euito hon è faro il CaSQ· in ·CUi la im-

. pedenza .J: 1 · si -interron1,pa . . 
La mancan~ di ·.tensionè allà .griglia­

schermo, 'misurata t~~ massa e .griglia­
S·chermo, è sempre .provo·cà·ta ò dalla in­
terruzione della •Il3 o da ''un corto cir­
cuito tra le armature .di C 2 • Va noitato 
che una interruzione di R4 ,produce sem­
pre un notevole aumento>della tensione 
di griglia ... schermo. La verifi.c.a . del corto 
circuito di c2 viene eseguita ·oome per 
C3 • Nel -saso · che tra .:griglia-scherm-o e 
cat-odo e;ista t•oosione' regolare, significa 
che i circuiti del catodo e della griglia 

- ' '· schermò ' foi::lò· regola~i. ' . . 
hg 94 ·-

1 

Inàer.endo IO strumento tra h griglia 
za di .placca) dalla interru~fo,I}.e ·della :principale ed ii catodo· si a~à ia ten:~;i-o­
impedenza I1' o da :un .corio) circuito ne d1 :polarizzaziÒne cli griglia. Nel caso 
tra le armatur.e di C3 , ovv-er-0 da una in- di mancanza di tale· t~nsfone, vi- sai::à 

"v"" ' ..... .., 

'\ 

.... 

'· ~···· 
R 

· . ..... 

Fig. · 95. 
. . . I , . 

terruzione nel cir·cuit-o del catodo (12 , una inlierruzione nell'avvolgimento Q ne. 
R 2 o Po). · Come nei casi prece,dent.emen- gli attacchi all'av-volgiment-o ·di Lsl' ,sem~ 
Ile descritti, l'interruzfone del circuito pr·e ammettendo, èhe il ·circuito del ·cato,.. 
del ca.to·do s.i rivelerà facilment,e, poichè do 1si~ regolare, poichè, s,e non fo. fosse, 
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risulterebbe .subito dalle prove delle ten- stenza di griglia di elevato valore e la con semplice trasformatore o medial}te _ 

sioni di placca o di griglia-s·chenno. Un ~econda . armatura di ·C
3 

si trova diret- nno dei tanti sistenii di filtri pre.selet­

corto circuito tra le armatm:e del ,co·ri- lam~nte collegata alla griglia della val- tori. 
densato·re variabile e non vfone rive-­
fato dalla misurazione delle tensioni. 
Questo guasto•, ·che pe•rÒ avviene assai 
rararhent~, ,provo·ca indis·cutibilmente 1a 
mancanza di fu~zion~mento del ricevi-
to•re. P·er la verifica di ·C è ne·cessario· 
di.sconnetter·e le sue arm~ture fisse dal 
circuito e •provare mediante uno• stru­
mento per la prova della continuità. 

Una interruzione della resistenza _ R 1 

o ddla conn~1ssione a massa della presa 
centrale al S·e·oondario .çlel filamento, nel 
trasfo-rmafore di alim:entazione., non pro'­
voca la mancanza di funzionamento1, ma 
un forte ronzìo. :La misura delle tensioni 

:La verifica delfo stadio di antenna 
compo0rta due o;perazi-0ni distinte: la ve­
rifica delle tensioni, la quale deve es­
sere fatta in mo·do jdentico1 a quella del­
lo stadio intervalvolare di A . . F.; e la 
verifica dei ciircùiti osdllanti ap·eriodfoi 
od accordati. Qu"est'ultima viene esegui­
ta a ·S·e·conda ·del sistema usato. 

La fig. 96 rapprnsenta il ca·s-0 di un 
sem,plice ti-asformato•r:e ~ac?ordato·. ;Co.­
munemente, se vi è un guasto, esso tro~" 

vasi nell'avvolgimento .prima·rio, in spe­
·cial modo ise esso è rappresentato da 
-una impedenza ·di A. F. La verifica vie-
.ne .'fatta mediante uno strumento• :per la 

. d·eve esse_re fatta sia con il regolatore 
· l "·egu-ente. Anc·h-;,. 1· due :..0 .m.p' on·e,nti" ·pro-va della continuità o·d u. n ohmetro·, 

d.ell'intensità al massimo .che al minimo. vo a "' "' .., 
Ls

1 
e C ;possono essere s9·stituiti con un~ -i~ser~to tra la prnsa di ant·enna e quella 

Ls 

resistenza di g·riglfa ·per l'ac·oop·piamento . . _ 
In moltissimi ricevit.od vi ·sono due o 

_ {liù •stadi di A: F., nei -quali _ la 'grigliar 
schermo e i catodi delle valvole- di A. F. · 
sono dfrettamente collegati fra loro. Jn- : • 
tal caso, una interruzfone - nel drcuito 
della grigli~ .. schermo, ~p·pure nel · .cir­
~uito del ca.iodo· di upo _stadio,_ provoe~ _ 
ineso•rabilmente anche l'interruzione ."i-i-

L fi - 95 1. ' di terra. -Una interrU:zi-0ne dell'avvolgi-
a g. : ra,pp,r-esenta: un a tro siste.-

ma di s_tadfo di · A. F-:, ' ~ òo·è con ac- -mento 0se'condario risulterà -evidente, du-

co,p.pla~e1~to- a~ imp,edenza-cap,~chà . . La rante la ·prova della tensione negativa di 

tensione della ~iglia-schenpo _ viene r-; - ' _gr_iglia. 

'cavata da un diviso!re di tensfone, coµi~ '.$r ,, • - Lè figure· 97, · 9i8, 99 e 10~ rappresen-

p-Osto delle re;siste·nze' R
3

, R
4 

e del p~'.- - tano i · quattroC')· casi più ·caratteristici dèl 

tenziometro !Po. La tension'..e dd cato·do · ·filtro · di ba~da. Salvo _ il caso del prima-
. F!9~ 

(e quindi la ;polarizzazion~ de1la ·griglia - - ·r• rio -Lp 1 od L.p -(a .seoonda se trattasi 

,principale) viene ottenuta, non solo me- .-:- delJa 'fig. 97 o d.elle -altre tre) il quàle 

diantè -la variazfo~·e .della r·esistenza ca- spettivamente nel circuito deUa griglia- -è so:ggeteto ad interruzioni, specialmen­

todioa in serie tra il cat-0do e là m~·ssa s·chermo o nel circuito d·el catodo del- te dovute ad :un forte passaggio· di cor-

ma anche varian·do direttamente la •ten: l'altro stadio. r.ènte, gli altri avvolgimenti sono fatti 

sione po.sitiva del catodo. Questo. ~istem~r sempre di un filo relativamente grosso 

di .polarizzazione può anche venire usa.lo- LO S':{'AD[O DO: AINTENNA e quindi difficile a rompeF·si. La verifi-

ì in uno stadio del tip-0 rappresentato ·in · ca di questi circuiti verrà sempre es~-
fig. 94. La verifica. delle tensioni ·viene Lo stadio di antenna sarà l'ultimo ad guita con un :provaoontln~ità,' oppure co•n 

'esioere_ analizzato,- e cioè ·quando siamo h L.., h ' · · l 
~seguita in mo·do· id~ntico· a _quello spie- un o metro. o metro., s·pe'.cia mente., 
gato per la fig. 9S. . - ·perfettamente sicuri · che tutti ·gli altri -s:e è atto · a misurare resistenze di valore 

Se effettuando. le 1predette· verifi.che, al · di sotto· dell'Ohm, è sempre lo strn-

tutto• risultasse regolare, e -i}:mr , tuttavia mento -preferibile, inquaritochè n<Jn ·solo 

l'apparecchio rimanesse muto, potrebbe éi darà la · prova della · continùìtà, ma 

anche darsi che il condensato•re c3 fois- :anche di un ·eventuale -cortOo- circuito. 

se difettoso; ·che avesse, cioè, le arma- Occorre verificar·e, come ultima · ~malisi, 

ture di.stac·cate dai c,oJJ~gamenti. Se . in- se il cond·ensato·re di acc9,ppiamento - C3 

vece · fosse in •OOrto · circuit<>, n&n' si . abbia una . interrùzione tra 1e armature 

awebb.e tensione . alla - ·placca : della v~l- i!llterne ~ il "contalt-o esterno. Una in-

vola. Una interruzione del ,primario· Lp
2 

terru.zione della: resistenza R (fig; 100) 

verrà verificatta -a mezzo• del prova-con- non · provocà una mancanza a·s~o-Iuta di 

tinuità, ma tale .difettò è assai raro, da- funzionamènt~, · ma · soltanto una . rice-
1 

to ·che in detto avvolgimento non passa " zione difetto•Sa, dovuta alla int~rruzione l 

eorr;ent-e. t hg_ 99 de.J ritorno di· griglia e oolllseguente man-

Non è :rato: il easo· in cui la valvola canza di tensione di polarizzazione di 

'sia accoppiata alfo. .stadfo, ·S.eguente con stadi sono- in perfetta regoJ.a. Questo sta- · griglia della p~ima valvola. ' 

.impedenza-capacita-resistenza~ II prima- .dio è uno tra i più variati, inquantochè . (Continua). 

rio Lp2 è allora ·sostituito• da unà resi- ~-O può -essere aperiodico, accordato ·-
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F. -P. , 502· i''"' 

Il nostro filtro'" preselettoré e ·stato studiato appositamente per es~ere· ~ applicato~ 
. .... con sicurezza di - riuscita, ·a qualsiasi apparecchio 

- , 

Il problema. di. eliminare le interferenze assi~a 
ognor più coloro che già posseggono degli apparec­
chi ricevitori; d'altra parte~ è risap'uto dà tutti che 
non vi è altro mezzo, per eliminare od atténuare. 
fortemente questo incon.veniente, all'infuori di ri~ 
correre .ad un filtro preselettore. -
-~J: moderni-ricevitori sono · quasi tutti muniti del 
filtro preselettore, i condensatori del quale"'si trp­
vano -.accoppiati in tailidem -con i ·notmali di sinto-

", 

..... · --·· -~-.----- ·- ··· 
. ~ ! 

l 

e• I 

Don hanno una selettività .assai _spinta; ne -deriva 
che il ricevitore sarà in grado di ricevere· l'onda por­
tante di questa seconda stazione; la quale, eterodi­
nata dall'onda_ portante -della sta:iiòne ·di giusta 

--sintonia, produrrà un fischio continuo. ·Occorre te­
nere presente che l :ònda portante è assai più in­
ten:sa _del segnale modulato, tanto che non è .difficile 
riceverla auche quando è assolutamente impossibile 

. ricevere la fonia. 

" I. ; I 

, 
.nia; m~ non sempre -la ·seleJtività raggiunge il gra- : . Da c10 consegùe- la asso1ur~ ··rtécessit~ di selezio~ 
dp desid~rato. , Non parlia~o dei ric~vit~ri ~ __ stadi .~ nar~ ~quasi perfettamente l'ond.a che si vuol rice­
di alta fTe«iuenza aocordati, manèanti di tale dispo-· -· vere,' da quelle aventi una frequenza . ·che coincide 
sÙivo, poichè nella .maggior parte dei e.asi hanno la con la differenza o con la somma, .a seço'-µ1da dei ca­
:ricezione impossibilitata da continue ìnterferenze;. si, tra la frequenza· dell'oscillatore e 'quella di 
:éonsideriamo il ca~so delle supereterodine che, aven- media. _ . _ - -_ · .. : 

do uno stadio .accòrdato di alta frequenza, senza' fil- ~ . · Un sistema per ':ci·.darre f interfet~nza è quello ai 
t~o di banda, dànno un fischio di interferenza ben ' ,ricorrere a·d unà-~pi~cola : antenna, -·ma tr.attandqsi 
.noto a niolti dei 'nostri lettori. di stazioni molto pQtenti od addi:riftnra della lp-

La .causa del fi,1schio d'interferenza è d()vuta al cale, il rimedio rimane yn vero ·palliativo, eon ti­
fatto che il cambiam~nto di frequenza può effettuar- sultati tutt'altro che sod:aisfa.centi. Come abhiam,o­
si, sia provocando delle oscillazioni locali (p'ér inez- precedentemente detto, l'unico .eJ ..dli.e.ace mezzo, 

· zo della valvola oscillatrice) .aventi unà frequenza che rimanga a disposizione, ·è quello di i-icorrere ~d 
pari alla. differenza od alla .somma tra la frequenza un filtro preselettote. i 

del segnale entrante e quella sulla quale. sono. accor- La scelta di un filtro veramente éfficace è petò-
, 'd'ati i trasformatori' di media frequenza. Se il rice- un problema riguardante· la maggioranza di coloro­

vitore è sta.to ,acéordato in modo da lavor.are con che ne hanno nè·cessità. Vi sono una infinità di fil-· 
upa frequenza dell 'oscill.at~re p.a~ri alla ·diff erehza tri, _.alcuni dei quali efficacissimi, da ·quelli a buon 
delle .altre due frequenze (segnale entrante e me- mercato a quelli costosissimi, ma non tutti si adatta­

id~a frequenza), può avvenire che, in un.a .data p,o- no ad essere applicati a1d un ricevitore, specialmen­
:sizione dei condensatori y.ariabili, la frequenza del- te .ad una supereterodina, 1senza modificare il cir­

'l"osciliatore sia eguale alla somma della frequenza cuit~ di antenna del ricevitor_e stes~o~ 
:intermedia e idi un'altra stazione fuori 1sintonia dal Il filtro di banda rimantt~~mp~e il ~lalssico filtro, 
circuito' o dai circuiti sintonizzati di '.alta frequenza~ ma in ' alcuni ricevitori, per il loro 1speciale cfrcuito 
,Or.a, in questo caso, se i circuiti di alta frequenza di antenna, esso non dà ' che risultati .scàdentissimi. 
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:Per questa ragione, esso non può ess~re con~igliato 
. a priori per l'applicazione .ad un qri:al.siasi riceVitore 
già' esistente. · ·. . - · · 

Il nostro filtro preseleitore F. P~ 502 è stato stu· 
..cl.iato .ap'j:>0sitamente per essere ~pplic'ato, c~n la si­
-curezza di riuscita, a qualsiasi .apparecchio. 

'· Come ben si vede, dando uno sguardo al circuito 
'elettrico, esso si compone di due ·circuiti di sint-0-
:nia_, accoppiati fra loro, i quali vengono a trovarsi 
in serie eon l'entrata~ di antenna. Questi due cir­

·~:miti hanno lo scopo di opporsi al passaggio dei se­
gnali, . aventi un.a frequenza laterale a quella del 

MATERIALE OOCORRENXE 

due .. condensatori v:ariaB.ili i mj.ca da 500 em. 
due manopoline gradu~te per detti. 
due tubi di ·c:artene bachelizzato da 50 mm. lunghi IO cm. 
un pannellino hachelit.e 1'0 x21 .cm. 
un :s0<ttopannello di legno• 11 X 2.1 cm. 
.,sei boccole . nichelate; un ponticello di oo-rto · ·circuito ; due 

angolini; due do0ppi angolini; due squa•drette r.eggi.pan­
. nello.; 14 hullo!lcini.eon dado; r6 linguette eapocorda; 2.7 
m. filo da avvolgimenti 0,!5 .doppia copertura icotone; 
il m. filo da ·oo.Uegamenti; 8 viti a legno. 

.LA COSTRUZIONE DEL FILTRO 
·.segnale che si vuole ricevere. I due circuiti possono 
essere accoppiati, in mooo-che le due bobine siano Prima di ogni .alt~a eosa, si dovrà procede~e ,alla 
·!(lelle <S~niplici induttanze .accordate, .in serie fra lo- costruzione delle due bobine di alta frequenza, ~he 
ro, oppure che esse diventino degli auto trasforma- dovranno avere l'avvolgimento eseguito con la mas• 
tori induttivamente aocoppiati. sima cura. Le due bobine saranno perfettamente 

Le due bobine necessarie per il filtro hanno un identiche, sia nella costruzione ehe nel numerò del-
. :semplice 1strato di avvolgimento del tipo a solenoi- ·le. ,spire. . 
-Oe, con presa ial cent:r;o, in modo ehe funzionando Si noterà subito che · essé do'Vranno .·essere fi:ssate 
.come autotrasformatori, esse hanno un rapporto nel sottopannello, in modo che l'avvolgimento del­
.di 1 :2. I due condensatori variabili hanno una ca- l'una si trovi a .90° dall'avvolgimento_ dell'altra: Per 

. paeità di 500 em . . · . questo, è necessario èhe una bobina sia fissata ver-
Nella costruzione del nostro filtro ci siamo pr~oc- ticalme~te e I' .altra orizzontalmente. Alla base del 

cupati della pa.rt~ e~onomica; , e per questo abbia- tubo, che.dovrà essére. montato vertfoalmente, si fis­
mo usato dei coniden:sato'ri. variabili a1dieleitrico so ... · s~ran:µo· du~· :angolini . diameìralmente opposti, men­
lido, cosidetti a illicà · (sebbert_e: l'isotanù/èomuné• . trechè ·sul fµh~ ché dovrà essère ~ontato orizzontai-_ 
mente usato non :sia' altro .' ehe delJa ~mu~e _c;a~t~ _·mei}te, ;si' jì:sseranno due do~ppi angolini in modo che 
hachelizzata). Ùno .sguardo.alle fotografie el_ie pubi e . ~ssi' 'vengano a trovarsi sulla stessa linea, ma uno 
blichiamo, hastèr~ pet ' convinceri~i che il' filtro può,~ .-su .di un bordo ed l],UO sull';aitto boroo. Fissati gli 
essere costruito céni qu.àlche' diedmi'di lire 111 ~pèsa, all,gQlini,. si fi.sseranno nel bordosuperiore, del tubo 
ed è, quindi, alla portata di tutti. . ·.. · - ·~ · - ;. : ·· ., . yertieale, tre lingu~tt~ .capocòrd.a,, ed in uno ·dei due 
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·bordi del tubo orizzontale altre tre linguette ca-
pocorda. · · · ' 

Preparati così i tubi; si . inizieranno gli avvolgi­
menti. A due .Centimetri esatti da un bordo si pra­
ticherà _un piccolo foro, con una punta ·da l nim., 
nel quale si introdurrà il capo del filo da avvolgi­
mento, fissandolo quindi alla rispettiva. linguetta ca­
pocorda, mediante una saldatura a stagno. Si inco­
mincierà quim:li l'avvolgimento tenendo il filo ben 
teso girando il tu~o con le mani ed' a·ccompagnan- · 
do il filo con l'unghia del pollice .in modo da .farn 
le spire ben .1strette e ben 1serrate le une alle altre .. 
Dopo avere avvolte 40 spire, si farà un fo!o nel tù-

. ~. 

ho, . in modo che èsso sia perfettamente a contatto · 
con la quarantesima spira, e facendo fare un'asola 
.al filo, si _introdur:rà dentro questo foro, e quindi si 
farà sconere il filQ stesso sino a quando arrivi alla 
linguetta capocorda della presa mediana; poi, te­
nendo il filo ben teso, si salderà a questa linguetta. 
Tale operazione si fa per potere effettuare la deri­
vazione a metà dell'avvolgimento, senza spezzare il 
filo . Durante tutta l'operazione del fis,saggio della 
derivazione, oocorrerà ·tenere ben fermo l'avvolgi­
mento già fatto; . onde impMire che le spire si al­
lentino. E' evidente ·che il foro per il passaggio del 
doppio filo di derivaziòne, dovrà essere di un dia­
metro maggiore del millimetro! 

Fatta questa derivaziòne, si proseguirà . l'avvc,lgi­
~ento per altre 40 spìre, sempre tenendo il fi~o ben 

teso a facendo le -spire ben serrate. Terminate que~­
~te seconde 40 spire (80 spire-totali), si farà nel tu-­
bo un altro : foro adiacente alla ottantesima spira, . 
ed in que~to si introdurrà l'estremo finale dell'av­
volgimento, saldando il filo alla terza linguetta ca-
pocoroa. · 

I due tubi di cartòne bacheliZzato s.ar.àmio da• 
50 mm. di diametro, lunghi 10 cm., e·d il filo sarà 
da 0,5 mm., con doppia copertura di cot,one. Si può. 
però benissimo usare sia tubi da diametro differen·· 
te, che filo di altra !Ilisur.a od altro isolamento; ma . 

:· i~r quest:<> caso il numero delle ·spire dovrà propor­
zionalmente variare, in ~odo da .avere sempre 200 

-F. P.502- ' 

micro-He:qry di . induttanza. 80 spire di filo da 0,5 
d. c. c~ su tubo da 50 mm. dànno all'incirca 20(}l 
micro-Herny d'induttanza, valore necessario· per ri­
coprir·e all'incirea una g.ami:;na da 220 a 600 m~ con. 
condensatore varfabile da 500 cm. 

. Occorre preoccuparsi che il filo .sia perfettamen-· 
te liscio e non abbia serpeggiature, nel qual caso po­
trà essere facilmente raddrizzato, mediante uno· 
s~raccio posto . tra le. dita, e facendovi passare il filo . 
come ad una trafila. 

Costruite le due bobine, si manterranno. i d~e · · 
condensatori variabili e le boccole 1sul pannello, 
prestando bene .attenzione che i ·centri delle due boe· 
cole superiori della commutazione si trovino a 20, 
mm. esatti dal centro della · boccola centrale sotto­
stante. Il pannéllo così montato verrà fissato nel 
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~~ottopannello, per mezzo <lel~~ dm~ squadrette reg­
gip"anne1lo. Fatto .dò si · fi_s.seranno sul ·Sottop.apnel­
!o, le <lue bobine nella posizfone indicata 1dalle fo ­
_tografie e dallo schema costruttivo. Quindi si pro­
cederà .al collegiamento del circuito. 

La boccola Al si .collegherà con le placche fiss~ 
del primo conden.satore variabile ~ con un estremo 

n_essa c~m le pfa!Cche. fisse idel .secondo coridensatorè 
variabile e con 1' estremo della seconda 'bobina. . 
. Per facili tare la mam:>Vra, è consigliabile discon­
nettere il filtro, collegando direttamente l'antenna 
esterna al ricevitore. Si sintonizza il ricevitore sul­
la stazione éhe .si vuole ricevere quindi 1si inserisce 
_il filtro in unQ idei tre modi sopradetfr e si, mano-

I . 
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A//., p~u "q,_; ,.{,,fen~ 
atei R icevdore 

-della prima bobina __ . La boccola A2 ·si cQllegherà ·vrano i ·due con4en~.atori .del filtro, finchè si abbia 
_con 1a presa mediana· ·della prìma bobina~ mentre- ··:·il massimo ·di ricezione "della stazione, .eliminando 
chè l'altro estremo .·di questa · bobi11a si connetterà -le interfere11ze ~ LUIGI LORENZINI 
con le, placche mobili del primo con•ttensatore va­
riabile e con la boccola ·centrale .d.i -càmmuta:zione. _ 

DiÙ~ TERZAGO 
. ~ - . - . . . . ' 

Una 1delle 1due· boccole supèriori .di ·commutazio~ :" 
ne si collegherà con le pl.~è:che · fisse dèl . secondo :. "' . 
condensatore variabile. e c·on . ùn .-estremo id.ella ·se·· :. Via Melchiorre ,Oioia, ·67 ~Telefono 690-094 
con·da bobina, mentre l' alt~à : boccòla sU:periote .d.i " · ' · 
-commutazione . ·si unirà con la presa me•diana ·della : ' M I L A . N O 
seconda bobina.. L '.altro estremo idi questa seconda , ___ ·'~· ----~.,.,,...._19_· . _6 ___ ...:;_ __ ~----
hobina si unirà con le placche mobili 1del secondo · -, 
condensatore variabile -e con la boccola di deriva.e ·' 
zione per il ricevitore. ' 

Il filtro sarà così co,mpletam.ente termina~o e 
pronto per funzionare.- ·· 

. , USO DEL -FILTRO 
. , ~ 

Come abbiamo precedentemente detto, .il nostro 
filtro potrà essere applicato a qualsiasi ri~evitore. !661 

Normialirnente, l'antenna esterna si connetterà .a1-·· 
la boocola A2 ·~d il p~nticello di cqrto ci:r.cuit_o per 
la commutazione, dovrà essere inserito tra la bocèo~ 
la: centr.ale e l'alt_ra hO.ccola ·superiore, collegata con 
la presa mediana idellia seconda bobina. La boccola 
·di usdta dovrà J es:sere, in . qu~lsiasi caso, connessa . 
con la presa di .antenna del ricevitore, mentre la 
terra sarà sempre connessa 1direUamente alla presa 
di terra del ricevitore. . · 

In alcuni casi, si avranno -migliori risultati con­
nettendo l'antenna esterna alla boccolk Al e te­
nendo il ponticello di corto circuito, ·Come . 1sopra 
+detto, oppure collegando l'antenna esterna all.a boè­
cola · A2 e mettenido il ponticello di corto circuito 
tra la boç·cola centrale e la boccola superiore, con- · 
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La batteria paragonata ad una 

Sono più numerosi di quel qhe gato "con cordicella -ed impregna- prodotta 1d.all.a posizione .del posi­
non si pensi, quei ·dilettanti che to ,d'un.a specie di pasta di cui è tivo ·e del negativo rispetto all'e­
pur sapendo a buon conto, co- pieno il cilindro · di zinco. Tutto letrolito (nel nostro cas".o: . pasta) 
struire un biv.alvole, non osserva- questo insieme è illustrato chiar;a- Diremo ·èlunque che pàrtendo dal 
no poi a foIJ.do certe nozioni di mente ·dall~ figura 3. Diremo ora negativo per a-nel.are al positivo, at­
elettricità ché dovrebbero vicever- un nome a queste tre parti del traverso l'eleurolito,- noi ci elevia-
sa formare la base della loro cul- mo di una certa quantità uguale a 
tura tecnic~.a. . 1,5 Volta ·di livello elettrico. Per-

<Chi, ·per esempio, ha nozione chè dunque non paragonare que-
esatta idi cosa sia la. tensione? sto elemento che abbiamQ studia-

-Se apriamo una ·batteria, vedi.a- to nelle. sue tre parti costituenti, 
mo eh 'essa è composta , ·di tanti ·detto comunemente pila, al :gra-
piccoli ·cilindri, il eui involucro dino. di una scala? Ogni pila è uri 
.altro non · è se non un tubo idi zin~ gra1dino, la batteria è la scala di 
co chiuso superiovmente, sia con complesso; la mummia, la pasta tanti .gradini quanti sono gli ele-
una·. rondella che della cera; Dal l d .· ·d· · L · menti o pile. 

··~- .. . 
";.{; ..... '::. .. 

· ed il ci in ro 1 i. zinco. · .a mum-
. · h. · .. ;z '. pos;t;v0 • lo E' _stato dettò eh_ e .a:nd.ando ·dal 

mia s1 c 1ama . . .. .. .. ' · · 1 · · . . ·z t" o la pasta. l' elet negativo .a pos1tivo, ' c1oe_ dallo zinco: i nega iv. ; · . • ·· - · 11 1 · · -
t. . ~ ·t . zinco a a · capsu a d1 latta, attra-. roc:.~· q~·este tre p~rti . dell'ele- verso l'elettrolito·, si viene a sali­

mento noi possiamo pròcedere ad . · · 
. una piccola espei-ìeriza: .. prendi.a­
mo un Voltmetro ed applichiamo 
1' estremo del filo · :segnato + (po­
sitivo) , ·su~J.~ - c~psula di la,tJ~ ()SS~·~. 
sul positivo del >cilindro; qu1wff 
applìehiamo_ 1'-estremo del filo .se--

_. ~nato -- (negati-V-o) · sullo · zi~co 

..;;;;. ,. 

.. cioè "sul negativo del cilindro. 
· te · Constateremo· sùbith ;che l'ago .d.el 
~ . n_in_. / _. f;; "Vùltmetro devi.a per arrestarsi sul 

. . . ;,• quadrante .alla divisione 1,5. Dire- Fi9.4 

cbntro di .questo. cope'rchiettò. spor- mo dunque che fra il negativo del--1e di , ùn gradino aito 1,5 _Volta. 
. ge una piccola-· capsùla _di latta, l'elemento (parete di zinto) e ìl E' fapile comprendere che a·ndan­
come mostra I.a figura 1. Ciascu- positi,~ò _ (capsula di. -latta) esiste 1do dalla capsula .allo zin'ct , fa.cen-
i\~ .d.i questi cilindri _è .a sua vo~t.a una tens~<mé .d.i i,5 V?lta. d-0 cioè il c_ammino inver~o, si vie .. 
contenuto in . un ·. bussolotto,., e ne a scendere lo stesso gradino e 
quindi essi sono coUegati 1'u:qo al~ cioè a portare il livello elettrico. · 
1' altro me•dianie filo stagnato; 1,5 V~lta più has~. Un·~ cosa da 
questo fiÌo è .da uria parte stagna- comprender.e bene e da non di- -· 
to alla capsula di un cilindro e menti.care è ·che la causa della sa-
dall'altra .àl tubo idi zinco del ci- Neqa/li'o. lita , e della 1dis.cesa, la causa cioè 
Hndro seguent e. Ciascuno di que- ·dell'aumento e dell.a' 1diminuzio~e 
s,ti cilindri, il ·cui insieme è illu- di tensione, risie~e nell'elettirolitot 
~trato da figura 2, si chi~ma ele- . Colleghiamo ora due pile, me-
mento. · . · .· . diante il filo stagnato unendo un · 
:· Spingendo ·oltre la nostra curio- Elell!rJ/ifo estremo 1del filo alla capsula d'u· 

sit.à noi-spezzer.emo uno di questi na pila e l'altro estremo del filo 
· elemtmti per fare come i ragazzi, .. alla p.are~e di zinco della pila se-
~ioè per vedere cosa c'è dentro. ~ griente; da quanto prece1de si ca- · 
:Dentro, a colpo id'·oochio, c'è qual- fi~ .3 · pisce ·~he non venendo con que-
cosa ·collie una piccola mummia,-· · sta connessione ad attraversare 
1a cui testa ·è costituita _appunto ' Questa n~zione di.:tensione, così l'èl~tirolito, I.a capsula della pila 
<lalla capsula di latta s.porgente com'è _stata data, è senzà -~ubbio prncedente e lo zinco dell.a seguen­
·sul .coperchio, il cui collo è un tm po' . astratta; · ·pe_r c~ncfetarla te si troveranno allo stesso livello 
hastèmeino di carhoné~ é il cui 1diremo ·che fa tensione è una dif- elettrico·; :saremo ·quindi sul mé­
tronco . seµ~a braccia nè gambe, .{; fcrenz.a di livello elettrico·; qu~sta desimo ~ gradino : Questa connes- ­
'(asdato · di tela ·O di . carta ben le~ .d.iff erenza · idi 1ivello -· elettrico . ·è sione è illustrata dalle figure -4. - ~ 
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4 bis. ~ questo punt~ siamo in ne di 1.5 Volta, i dieci elementi - 15 lo zinoo d'.arrivo. Da quan­
grado di rsolver~ u? ·prncolo pro- eleveranno la tensione di 1.5 x·IO t1) .detto appare evidente che a se-
blema sulla costituz10ne delle bat- = 15 Volta d -1 1 ·. t d. · 11 h" . · . con a ue pun o i partenza pre-tene: se ·co eg iamo per esempio, Per convenzlone segnamo col se- lt · _]· 1 ·· 
lo 'I · · · · , l . , . sce o in una catena 'll.I e emenb p1 e in serie, e c10e co metodo gno + (pm) ogni sahta e col se- . . . . . 
già 1descritto quale tensione ot ( ) . di . _]• connessi in sene, noi possiamo sa-' · - gno ---: meno · ogni scesa ·e u1- l; . · · · 
terremo? '°I.amo che '} p t d" . t ' Ire O scendere nella scala .delle , . · · "' I · un o I par enza e . . . , . . . 

lo zero. Partendo dunque d.al pri- tens10m. Bastera ricordare che 
mo zinco (livello zero) e arrivan- passando da uno zinco ad un.a 
do all'ultima capsula diremo che 
avre:rp.o fatta un' .ascensione di 
+ 15 Volta (più 15) e segneremo 
+ .. 15 sulla presa-di corrente fis. 
sata a <I. uest'ultiw.a capsulà, çome 

Zero r;· 6 è scrittò in figura 5; se poi f aé- · ig. 

-~'r 

ciamo il camminò inverso, p.arten. _]
1
. · . · . 

do cioè dalla capsula eh' era p·ri- capsul~ u uno stesso elemento s~ 
ma consid·erata ultima~ per arriva. sale di 1,5 Volta, mentrechè. pas­
re allo zinco consi·derato prece- s~ni~Q da una. capsula a uno zmco~ 
dentemente come primo e che sa- s1 discende di 1.5 Volta. . 
rà segnato zero, poi discenderemo Per .finire aggiungeremo che la 

Rispondere non e difficile~ ·1 1 · · I' Andando dal primo zinco all'ul- la _seala dei 10 gradini e qu~ndo p1 .a e ettnca è unico apparec-
. . . . · t · Il · dd tt chio atto a generare della corren--Uma capsula, non facci.amo che s~remo giun J a o zinco su e o, . . . , , 

salire 10 gradini; andiamo quindi c1 troverem~ al liv:_ello - 15 Volta . te con~mua?· giacche 1 accumula-­
IO ' volte più a.lti di quando ~alia- (meno 15) e : segneremo ..:....:.... 15. tore pmtto~to che . generarla, la 
mo un solo se.alino; ora, poichè Quindi se segniamo zero la cap- trasforma. 
ciascun ·elemento eleva la tensio- sula di partenza dovr~mo. segnate . :.;_· F. ·SARNESI 

Microfarad · Via. Privata· Derganino, 18~20 - Telef. 99-077 Milano. 
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Intorno alla rivelazione di griglia di potenza 

Riferendoci al circuito di gri­
glia, sappi.amo che le tensioni del 
segnale entrante possono essere 
rnttificàte dalla griglia del . rivela­
tore, senza subire distorsione, ma 
sappiamo pure che .a questa condi-

· zione sono imposti idei limiti do­
vuti alla curvatura della caratteri-

Riferendoci sempre alla fig. 2, 
suppQniamo che la modulazione 
provochi il vari.are di E, fra i li­
miti segnati A e B, avremo di con­
seguenza una vari.azione nel po­
tenziale medio di 'grigli.a fra i li­
miti Ce D, e questa variazione sa­
rà in perfetto sincronismo con le 

stie.a anodica. variazioni adeguate della modula. 
D'altronde, per ottenere ·dei n- .zione di frequenza in E. 

sultati lineari, la rivelazione di Quindi se la porzione ·della cur­
griglia di potenza di una singola va di rivelazione, segnata Pl, P2, 
valvola richie1de un' .alta tensione è retta o quasi, le variazioni del 

potenziale me,dio idi griglia saran­
no una copi.a fodele della · mo~dul.a­
zione. V a notato però che questo 
si riscontra soltanto quando l'im­
pedenza del . complesso resistenza 
di grigli.a-·condensatore, non varia 
sensibilmente col variare della mo­
·dulazione idi .frequenza. 

La caratteristica di rivelazione, 
ideale, sarebbe una retta quale è 

anodica; quindi, sia ad eliminare I . . . · ' .. segnata punteggiata in fig. 2; ta e 
q. uesto 1nconven1ente che a . favori - tt · · t' d bb · · · . : . · · e.ara ens ica are e una npro-
re .altri vantaggi, spiegheremo .al ..J • f tt d 11 · d 1 · . . uuz1one per e a e a mo u .az10-
d1lettante un nuovo metodo che 1 c t · t C l' ff t 
serve a divi·dere la funzione di ret- ·n.e a en ° ~e~ cen .0 • on e · e · 
"fi · d ll d' l"fi tiv.a caratteristica, viceversa, avre-

tl caz10ne · a que O i amp I e.a- ' d' d" t · 1 . . . mo un po I ' is ors1one se a va-
zione, releg.ando ciascuna funz10- · · d' d I · d' E nazione I mo u .azione 1 I esor-
ne a1d una valvola separata. . b't d · l' ·t· Al Bl 

L 
· · d' d 1. l a .al ImI i , , come Se-a prerogativa ' I gran e amp i- t" · fi 2 · 

• · • ..J I . . . gna i m gura . fic.azrnne propria 1U.e crrcu1to d1 
griglia 1d'una rivelatrice può esse­
re constatata e illustrata facilmen­
te. Seguendo la fig. 1 si osserverà 
che la tensidne d'entrata della on­
da portante, rappresentata con la 
lettera E, provoca un abhassamen­
to 1del potenziale me1dio di griglia, 
segnato V g. Questa variazione di 
potenziale dipende dunque dalla 
tensione ddl'onda portante, e dà 
origine; come 1dimostra la fig. 2, 
alla curva detta caratteristica di 
rivelazione . . 

Si véde subito che la caratteri­
stica della tensione di griglia e la 
caratteristica di rivelazione per 
quanto simili, si differenzi.ano per 
il fatto che la ·Caratteristica di ri­
velazione si fa vieppiù ·diritta col­
l'incurvarsi della caratteristica .del­
l'onda portante. 

E gi.a.cchè la modulazione dipen. 
de appunto dalla curva della c.a­
rattetristica di rivelazione, s 'inten­
da subito èhe questo particolare 
ha grande importanza. 
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Com'è stato osservato dai tecni-

ci, più ci si innalza con la car.atte­
ristic.a di rivelazione, minore im­
portanza ha la curvatura 1del pri­
mo tratto, cosicchè più forte è la 
tensione dell'onda portante, più 
vicina alla perfezione sarà la ri­
pro1duzione 1della modulazione. 

Per ciò che concerne il cir·c..iito 
·di griglia non v'è limite ·d'altezza 
per ]a tensione d'entrata ,dell 'Qnda 
portante. 

La fig. 3 mostra la vari.azione 
,della corrente di griglia misurata 
in microampère, ma dacchè la re­
sistenza di grigli.a, usata è di un 
meg.aohm, la se.ala idei valori vista 
.a sinistra può essere letta come la 
variazione ·del potenziale medio ,di 
griglia, in Volta. · ·. 

Si noterà che la tensione di en-
trata è portata quasi fino a 50 V ol-
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ta, e che la caratteristica ·della ri- · 
velazione risultante .appare come 
una retta sino dall'inizio. La pie .. 
cola cury.a esiste naturalmente, m~ . 
viene subito smorzata: purtroppo 
però va presa in consi·der,azione 
anche la caratteristica 1della cor.:. 
rente anodica, ed è appunto qui 
che i limiti imposti si dimostrano 
irri1ducibili. E' necessario che la 
caratteristica 1della corrente ano • 
dica contenga nella zona 1diritta le 
variazioni relativamente forti del­
la corrente anodica corrispondenti 
alle forti tensioni ·di griglia 1dell' al­
ta frequenza entrante, e ciò .anche 
in vista del potenziale medio di 
griglia risultante id.alla rettificazio~ 
ne 1dell'onda portante. Se la ':flut­
tuazione ·di foequenza della griglia 
porta le variazioni della corrente 
anodica oltre i limiti segnati id.al­
la retta ·dell.a caratteristica .anodi­
ca, si avrà I.a rettifi.cazione per ca­
ratteristica anodica in opposizione 
alla rettificazione di griglia, cosic­
chè la linea che rappresenta la v.a­
i::iazione 1della corrente ano1dica co­
me funzione id e Ha tensione di en­
trata dell'onda portante verrà aid 
incurvarsi nella parte alta, in op­
posizione appunto, .all 'incurv.afu-' 
r.a 1della parte iniziale, · come del 
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rèsto si ve.de in fig. 4. In que.Ùo 
caso si rileva un etfetto di ·satura­
zione anche con una tensione di 
entrata debolissima; effetto che 
non può essere 1dovuto a saturazio. 
ne del circuito di griglia ma alla 
curvatura 1della · caratteristica ano­
.dica, tendendo il carico ·della resi­
stenza nel circuito anoidico .ad au­
mentare detto effetto. 

Per soddis.f.are a questa condi­
zione oceorre aumentare il poten­
zialè fisso dell' anoido, a cui corri­
spon~erà un adeguato potenziale 
medio .anodico; il potenz,iale fisso 
dovrà essere maggiore ·di quello ri­
chiesto dal primario idi un tr.asfor. 
matore intervalvolare idi bassa fre-
quenz.a. 

nuti mediante l'espediente a cui 
abbiamo già accennato all'inizio 
dell'articolo e cioè con la divisio­
ne ·delle funzioni di rettificazione 
e idi amplificazione, normalmente 
disimpegnate dallo sta1dio rivelato­
re, affi1dandole invece rispettiva­
mente a due valvole separate. E' 
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La 1diffi·coltà può essere .alleviata ~ 
in parte, usando una resistenza ed ~ 

Te11.J1one C A. c1pphcaf~ 

un trasformàtore accoppiati, ma 
allora la tensione ·della batteria a- vero che c10 ammette I' aggiunta 
noidica ·dovrà essere ancora aumen- di una valvola, ma val la . pena di 
tata per permettere la caduta .di fate quest'aggiunta 1dato che cia­
tensione neUa resistenza; Il dìsac- scuna v.alvola può essere scelta per­
coppiamento 1deUa resistenza pre- fettamente adatta alla particolare 
senta uguale 1difficoltà; noi ci pro- funzione cui deve ottemperare. 
poniamo quindi idi ·dimostrare che Lo. schema più semplice è quel­
non solo tutte queste 1difficoltà pos- lo segnato in fig. 5. La grigli.a 1del. 
sono essere eliminate m.a che al- la rivelatrice è accoppiata meidian­
cuni vantaggi possono essere otte- te resistenza-capacità, alla griglia 

dell'amplificatrice o della valvola 
d'uscita, a seconda dei casi. Basta 
un'occhiata allo schema: per accor­
gersi subito di alcuni vantaggi of­
ferti dal sistema. 

Innanzitutto, la seconda valvo­
la può essere scelta senza riguar­
do alle sue proprietà di rivelazio­
.ne e quindi la polarizzazione di 
griglia usata può essere la più a­
datta alla funzione della valvola 
e non quella richiesta dalla rivela-

. zione idi griglia. In secondo luogo, 
la tensione media lli griglia della 
seconda valvola non viene influen­
zata dalla variazione 1della corren­
te continua di griglia ·della rivela­
trice di moido che non Qccorre 
provvedere alla caiduta della ten­
sione di griglia dovuta al rad1driz­
z.amento dell'.onda portante. Una 
piccola aggiunta al circuito offri­
rà un altro vantaggio. 

La griglia della rivelatrice resta 
necessariamente soggetta alle va­
riazioni di alta frequenza, dacchè 
la sua funzione è appunto quella 
di .raid1drizzare tali variazioni; ora 
non · solo con questo sistema non 
occorre avvenga alcuna variazio­
ne di alta frequenza sulla griglia 
della seconda valvola, ma tali va-

' 

CONCORRERE NH PREZZI E QUALITA 
ecco !o scopo di ogni rivenditore 

" V OR A X ,, v1 troverete 1n Acqujstando prodotti q~este condizioni 
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Il più vasto assortiménto in tutti gli 
accessori e minuterie per la Radio 
sia per ·costruzione che dilettantismo 

S. A. " V O R A X ,, VIALE PIAVE, 14 

riazioni debbono venire eliminate 
completamente mediante un'impe­
denza di .alta fr~quenza che può 
essere connessa nel sistema d' ac­
·coppiamento come mostra la fi­
gura 6. 

Po!artzz 

In queste condizioni non si rive­
lerà alcuna tendenza alla rettifica-

. zione ·ano1dica ·dell'amplifi.catrice 
dato che le con.enti ·di alta fre­
quenza ·da essere rettifi.cate non vi 
pervengono, e dato che, l'ampli­
fi.catrice non deve rispondere ad 
altra condizione che quella di po­
ter contenere entro la propria ret­
ta le variazioni idi potenziale 1della 
frequenza modulata le quali. acce-

Poi cl, 91 

Non volendo pTovocare la rea­
zione esso può essere inserito di­
rettamente nel ·circuito di griglia 
come mostra la figura 7. In questa 
condizione; la · valvola gua·dagner~ 
in efficienza come rivelatrice 1dac-

,4mp!t/1cJtr: 

chè l' amissione elettronica resta 
totalmente a 1disposizione 1del cir­
cuito di grigli.a. Sarà forse conve­
niente ri1durre al valore giusto il 
carico della rivelatrice . ,all'entrata 
del circuito d'accor.do. Ciò si ot­
tiene connettendo la griglia ·della 
rivelatrice a circa due terzi 4el 

Piq7b 

vece della im pedenz.a d'alta fre­
quenza inserita nel èircuito anodi­
co potrebbe venire us.ata anche u­
na resistenza, ma noi ·consigliamo 
l'impedenza giacchè essa offrirà 
alla :rivelatrice una ·capacità .della 
modulazione ·di frequenza .d'entra­
ta .assai ·più debole; vantaggio que­
sto ·di qualche importanza se si 
p·ensa all'uniformità della modu­
lazione ·di frequenza d'uscita. Si 
intende che qualsiasi tipo di val­
vola andrà bene pur .che sia d'otti­
ma qualità; così pure l.a resistenza 
e fa ·capacità .accoppiate per il 
passaggi;o ·delle tensioni 1della fre­
quenza modulata alla grigli.a ·della 
seconda valvola, possono essere del 
tipo ~sato .allo stesso scopo in un 
amplificatore a resistenze ac~op­

piate. Il condensatore avrà un va­
lore ·di 0,05 mf'.d, ma :sarà a mica 
per l'isolamento. La resistenza sa­
rà di valore basso, per esempio 
0,5 megaohm, allo scopo idi ridur-

AT AT 

Poi 

dono alla griglia della rivelatrice. 
Oltre a ciò va notato che questa si­
stemazione impedisce il .pass.aggio 
delle corr·enti . di alta frequenza 

· dannose ed estranee, agli stadi di coUegamento come 1rilostra la 'fi- re l'effetto cap.acitativo. sulle fre­

b.assa frequenza e ·d'uscita 1del rice- gura. 
vitore. - Se, viceversa, si desi,dera provo-

L ~.anodo della rivelatrice, come care la reazione, troveremo che il 

Fiq la 

s'è visto, non è stato ancora impie­
gato. 

Esso può esser lo in .due ~anier·e 
diverse. 

Poi .i1 9r 

• 
circuito ano1dico 1della rivelatrice 
risponde benissimo allo scopo. 

Il complesso schematizzato in fi_ 
gura 7-b, ·darà ottimi risultati. In-

quenze m0tdulate più elevate. 
La resistenza' ,di griglia ·dovrà pu­

re essere di valore basso, possibil­
mente non più .di 0,25 megaohm. 

Astrazione (atta ·dell' aggiuntà 
della valvola addizionale nessuna 
altra modifi.ca ·è neeessaria al com­
plesso che può essere montato se­
condo uno schema comune. 

Volendo, nello stadio ·della rive­
latrice può venire usufruito il si- . 
sterna solito idi 1disaccoppiamento 
per resistenze, <lacchè le condizio­
ni della tensione anodica sono me." 
no critiche che nell'originale cir­
cuito di rivelazione di •griglia di 
potenza. 

G. TOSCANI 
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Una .cintura sottile come filo di ragno, circondante la terra ...... · 
50.000 chilometri di filo di griglia. 

Un sottilissimo filo di griglia di 
u_na valvolo 'r.S.F. circondante 
il nostro globo ed estendendosi 
ancora a 10.000 Km. nello spa­
zio, è solamente una . frazione 
del _ materiale incorporato in 
100 milioni . di valvole Philips 
costrùite in pochi anni e ven­
d~te ai maggiori fabbricanti 
ed ai radio-amatori. 

100 milioni di valvole Philips •... ecco un 

trionfo della più giovane branca del pro­
gresso scientifico: la radio.te~nica. Ecco 

anche un record raggiunto grazie all'apprezza­
mento generale della perfezione dei nostri pro-

. cessi di fabbricazione. Riconoscimento che impo.ne 

·. , "'~ a Philips obblighi sempre pi ·ù· severi verso i suoi ,
1 

clienti. 

~~ 1•1,,1\TT' 
100 mil_ioni di valvole per una migliore • • r,1cez1one 

132 

Rassegna dei televisori 

La costruzione, da parte idi un viamo che gli elementi necessari 1dono ·.alla massima velocità oggi 
dilettante bene attrezzato e molto al suo funzionamento sono i , se- usata. Perfezionandos_i il sistema e 
paziente, idi un complesso riceven- guenti: per .aumentare la perfezione · e :6.­
te di immagini, non presenta, per 1 Apparecchio ricevente ra·dio; di- nezza 1dell'immagine .aumenterà in 
raggiungere i risultati finora ot- sco idi Nipko~, motore per azio- futuro il numero delle linee trac­
tenibili, difficoltà eccessive. Biso- nare detto 'disco, 1ampa1da à lumi- ci.ate dai fori in trasmissione e 
gna innanzi tutto .aver un' idea nescenz.a, · siste,m.a ,di correzione o quindi anche in ricezione e biso: 
semplice e chi.ara •del ·come può es- di sincronismo ·della velocità del gnerà allora dispo~re di .apparec­
sere costruito un apparecchio per motore suddetto. . chi speciali perchè quelli 1del oom­
tale uso, cominciando dal più Passi.amo in rivista i diversi mercio non rispondono, .almeno 
semplice e meno dispendioso che componenti prima ·di !Procedere ora, a questi requisiti. _Infatti si 

F 

F/'9. / 

· A apparecchio ricevente. 
B commutatore. 

. e dinamÌC0
0 

I 

D alimentazio~e valvola neon. 
E valvola noo-n . 
F motore · e disco Nip.ko~. 

pur votato a tramoD:tare, secondo .alla loro unione per formare il spera di igiUngere .alle 60 linee e 
l'opinione di molti, oggi, e per complesso televisore. poi alle 90 e . infine alle 120 per 
molto tempo ancor,à, ter:rà il suo L'apparecchio Radio: non parlare 1delle 240 che per or.a; 

. posto tra i televisori: l'app.arec- Esso 1deve rispondere a qualche .allo stato attuale, è un so_gno spe­
chio a disco di Nipkow, montato requisito che non tutti gli appa- rare di arrivare. Nell'ultimo caso 
secondo il sistema B.airid. Di que- reochi normali oggi in commercio si arriverebbe ai '108.000 punti al 
sto sistema si ,è già parlato molto possie.dono. , minuto primo. 
e non sarà cosa inutile richiama- Esso deve avere un numero di Come ·.appare chiaro l'1app.arec-
re su di esso l'attenzione· e rispie- valvole •da dare in uscita una po- chio ricevente 1deve essere tale da 
gare quanto si è già detto, ora che, tenz.a tale da . poter creare delle poter avere all 'usdta queste ya­
auguri.amocelo, 1a televisione sta variazioni luminose sulla lampa- tiazioni, ~o-sia assai difficile. 
per essere lanciata al gran pub- 1da al neon ,alquanto ampie, sia Nello stesso tempo deve essere 
blico .anche da noi. · pure attraverso sistemi di ampli- selettivo al punto di non ricevere 

Il principio fondamentale sul fi.cazione a bassa freqùenza o at- ·sovrapposte stazioni di lunghezza 
quale il sistema Baird è fondato traverso batterie o .alimentatori 1d'ond.a vicina a quella della tra­
è la visione successiva e ·ordinata supplementari. Deve essere il più smittente televisiva, il perchè ri­
dei punii di una immagine, pre- ,possibile fedele, specie per quanto sulta chiaro: la sovrapposizione di 
viamente scomposta e successiva- ,concerne la parte a bassa frequen- altri segnali produrrebbe disturbi 
mente trasmessa punto per punto. za perchè 1deve amnli:fi.care note vari visibili allo schermo. Quesio 
La sintesi ottica in una frazione di .acutissime data la grande frequen- per quanto riguaooa il funziona- . 
tempo :ininore idi quella 1dell.a iner- z.a (acuti in radio) che. viene usata mento in generale; passando .ai' 
zia nervosa della retina 1dell'oc- nelle . trasmissioni d:i. immagini particolari sarà di somma impor­
chio umano, permette là visione (22500 punti al minuto primo) tanza che nessun ronzio anche mi­
simultane.a dei punti luminosi tra- (375 al secondo) infatti il disco nimo di corrente alternata di ali• 
smessi. Se non ' esistesse questa deve girare (ad es. per le trasmis, mentazione passi all'ultimo stadio~ 
inerzia deWocchio uniano a segui- sioni di LoJll·dra) a 750 giri al mi- Esso produrrebbe striature e reti­
re ·1e variazioni luminose, non ci .nuto primo. Ad ogni giro 1davanti colati sullo schermo che gu.astereb­
potrebbe essere questo sistema di aUa lampa.d.a al neon passano 30 bero l'immagine fino a -renderla 
televisione e neppure gli . altri fi- fori che formano .così alla velocità .assolutamente irriconosdbile. 
nora conosduti. Premesso questo, idi 750 giri al minuto primo esat- Un apparecchio che si prestereb­
analizza~,do il sistema Baird, tro- tamente 22500 punti che corrispon- be bene, nelle :condizioni oidierne, 
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è una super con alta frequenza in s·co, la su.a eccentricità, ecc. pos- giri, la velocità del disco, perchè 
risonanza, cambio di frequenza a sono •darsi, riiducendo a zero tutte la loro regolarità è molto supe-
2 valvole separate (modulatrice e le buone qualità degli .altri com- riore .a quella dei motori a sp~z­
oscillatrice), unai media frequen- ponenti. Consiglio quindi idi non zola, non solo, ma risentono mol­
z.a, una rivelatrice schermata, una temere di avere troppa scrupolo- to meno delle variazioni inevi­
bassa frequenza e in uscita un.a sità nella scelta e costruzione (per tabili di corrente della linea di 
E 443 H che si presta molto bene, chi la vuol tentare) del ·disco. alimentazione. Inoltre di per se 
come finale in ricevitori idestinati Altro elemento importantissimo stessi non sono sede idi disturbi 
.alla televisione, oltre che .alle co- ~ la scelta del motore che •deve ser- .dovuti a scintillìo, ciò che è ine­
muni .audizioni. vire a dare al 1dis·CO i :giri neces- vitabile nell'altro tipo; si rispar-

Le prese d'uscita dell'apparec- s.ari allo scopo. Molto dibattuta è mia quindi il sistema anti•distur­
chio devono essere accessibili, ave- I.a questione della scelta idi un mo- bante, ma si è poi obbligati a .co­
re l'altoparlante collegato in mo- tore piuttosto che .di un altro, pe- struire un .sistema moltiplicatore 
do da poter essere facilmente ·di- rò a mio avviso dò che ha la mas- di velocità, che però ·è sempre più 
sinserito per l'innesto del comples- sima importanza è la costanza di conveniente se non dal punto di vi­
so tèlevisore, possibihnente · con velocità •del motore stesso. Essa, a sta economico .almeno 1da quello 
un semplice jack di rottura .a con- secondo ·del numero ·di giri del si- .della pr.aticità per l'uso ·del motore 
tatti platinati, o meglio con sem- sterna trasmettente ·deve poter va- per televisione. Infatti con un si­
plice doppio commutatore .a due riare entro un certo limite, ma fis- sterna di puleggie è facile avere 
vie. Infatti per la sintonizzazione satone uno ·deve restare pressochè così .a disposizione 1due o tre velo­
·della televisione è più spiccio tro- costante. A tale scopo è meglio cità fondamentali che possono ser­
vare prima la stazione in fonia e trovare un motore che con un vo- vire per le trasmissioni di stazio­
passare . quindi sul televisore, in lano appropriato faccia il nume- ni ·diverse. 
modo da non aver più alcuna Te- ro di giri leggermente superiore Per il montaggio ·del motore bi­
golazione da f.are per ciò che ri- al richiesto con pieno carico in sogna prendere qualche precauzio­
guarda la ricezione pura e propria modo ·d.a poter essere leggermente ne: prima di ogni altra, il motore 
della stazione, essendo già .abba- frenato. Infatti è ' molto più logico deve essere montato in modo che 
stanza occupate le mani 1dell'ope- dover frenare il motore che acce- non trasmetta vibrazioni al ·disco 
ratore per mantenere in qua'?ro ler.arlo per la messa in quadro 1del- o .aid altre parti ·del televisore e 
l'imm.agine, e non per·dere il sin- l'immagine. questo. si può ottenere montan­
ci;onis°1:o ·~el motore azionante . il Dopo alcune prove, · chiunque dolo su supporti antivibranti, 
disco d1 N1pkow. trqverà questo sistema più pratico (pie1dini di gomma, sospensione a 

Infatti questa è una delle diffi- ·di qualsiasi .altro che . si basi sul- molle o a·d elastici ecc.)' questo 1è 
coltà maggiori che . si incontrano. l '.accelerazione 1del motore perchè permesso solo quando il :giotore 

Alla fig. l · è schematizzato un è più veloce l'azi~ne fren~nte che non è accoppiato ·direttamente ' al 
impianto completo. non quella accelerante. Infatti per 1disco, e cioè nel caso del motore 

In essa vediamo come colla mas- poter accelerare di qualche giro •del secon:do tipo. Quando si Co­
sima semplicità sem:brano otteni- al secondo lz velocità del motore struisùa un sistema di trasmissio­
bili i risultati che molte riviste bisognerebbe aumentare la t~nsio- ne meccanica a puleggie bisogna 
promettono. Così non è. Esami- ne .applicata alle spazzole del mo- far iÌnolta attenzione che l'inerzi'a 
nando i diversi accessori possiamo tore idi parecchie •decine ·di Volta del ·disco e dei suoi supporti ruo­
prima di tutto rivolgere I.a nostra ·d'un sol colpo per riportarla poi tanti, non · sia tale id.a produrre 
.attenzione al disco. Se esso non è al valore giusto minore; cosa che slittamenti sulla cinghia, o molla, 
costruito secondo tutti i calcoli e non è facile .a fare, senza com- che trasmette il movimento, per­
colla massima precisione, i risul- plicati sistemi automatici. Quando che ne seguirebbe una velocità as: 
tati non possono che essere .•defi- invece si riesce ad avere un freno sai irregolare che , potrebbe com­
cienti. Non consiglio pertanto la che ;abbia iin buon potere si rie- promettere tuUo il funzionamento . 
sua ·costruzione che a dilettanti sce facilmente a far tar·d.are imme- ·del televisore. 
muniti di grandissimà - pazienza e 1diatamente OOJ!-Un semplice impul- Il sistema di freno di cui ogni 
precisi nelle loro costruzioni, con- so la m.ard.a .. del ·motore di un gi- televisore 1deve assolutamente es­
sigliandoli di moltiplicare in que- ro o ·due per un tempo piocolis- ser provvisto consta di 1dive:rsi fre­
sto Caso la loro pazienza e la loro simo, riportando cos.Ì ·la mar.ci.a al- ni ·Che sommano le loro azioni per 

· precisione. Infatti se i fori sull'e- la sua rego1adtà e l'immagine .al il raggiungimento idi un.a velocità 
Hca non .sono distanti tra loro, suo giusto posto. costante del motore. E' oVV-io che 
nella direzione del raggio 1del ·di- I motori possono essere di ·due se esistesse un motore la cui ve­
soo, 1della misura esatta 1del foro specie-: quelli normali con collet- locità restasse perfettamente st.abi­
stesso, .acca.de nella visione ·di ve- ture a spazzole ( a1d es. quelli ·dei le in perfetto sincronismo con 
<lere striato, in nero, se detta di- v.entilatori) oppure costruiti sul si- quella del trasmittente non occor­
stanza è maggiore e in chiaro se stema di quelli grammofonici cioè rerebbe alcun freno. Inf,~tti, come 
è minore, il quadro ·di visione. ~d in..duzione (ruota La Cour) que- .è già stato spiegato, moiltissime 

Questo è uno 1dei difetti che sti ultimi quando è possibile a- volte occorre che in ogni istante 
una cÒstruzion.e imperfetta può ve:fli ben costruiti possono ess~re ·davanti alla cellula al neon passi 
dare, molti e molti altri tra i i migliori se ~erò hanno un siste- lo stesso foro del ·disco ricevente 
quali citerò le vihrazioni del idi- ma di moltiplica, che porti .a 750 e ·di quello trasmittente, e cioè che 

._ 
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in ogni istante quel dato punto 
trasmesso venga collocato davanti 
all.' occhio della persona che guar­
da l'immagine ricevuta nello stes­
so preciso posto nei confronti 1del 
rettangolo formante l' immagine 
trasmessa. I freni che si possono 
usare possono agire su diversi pun-
ti •del sistema ricevente. · 

Un freno che può ·dare delle va­
riazioni .abbastanza forti può esse-

lante, ossi.a 150 : 160 = 0,937 no idi tipi v,ari, tra i quali certo 
Amp. Possiamo ·calcolare 1 Ampè- il migliore è quello usato in molte 
re .assorbito per facilitazione di altre applicazioni elettriche, cioè 
calcolo e quindi dalla legge di quello nella cui intercapedi~e è 
Ohm sappiamo che R = E : I. versato 1del mercurio, che colla sua 
Conosciamo. ·E che 1deve essere 20 vis·cosità completa l'azione 1del pe­
Voh.a e I che è 1 Ampère, quindi so. Lo consiglio molto .a ·chi può 
R = 20 Ohm. Infatti la ca•duta procurarselo. Ne ·dò anzi uno sche-
1di tensione R x I ,= 20. Potremo ma alla fig. 2 . 
prendere per l.a costruzione del Un terzo tipo ·di freno può es­
reostato una carcassa ·di vecchio sere ·quello elettromagnetico for-

A 

B 
a 

A motore. 
B semidischi cavi a-b verniciati internam. 
e mercurio. 

re un reostato posto sulla corrente reostato radio che ogni ·dilettànte, 
di alimentazione del motore; tale di data non tanto recente, avrà 
reostato deve essere calcolato con fra i suoi ferrivecchi, e sulla stes­
abbondanza perchè deve resistere s.a potremo avvolgere del filo <li 
.alla corrente che attraversa tutto il manganina, o costantana idi 1diame-

. motore, non deve quindi essere . tro un \po' grosso; se non si tro­
uno ·dei · reostati idi tipo radio che vasse comodo questo sistema tutte 
si usavano per l'accensione idei fi- le riviste Ra.dio portano dati .di 
lamenti, perchè si scalderebbe .avvolgimento .di reostati con 1dive~~ 
troppo 0 e finirebbe col bruciare. si tipi di filo. Bisognerà sceglier· 
Bisogna quindi che lo stesso .sia ne uno I.a cui dissipazione non sia 
fatto con molto filo di resistenza troppo grande, cioè I.a cui resi-
1~ cui resistenza specifica sia <li po- stenza non superi un Ohm o un 
chi ohm-metro in modo 1d.a poter Ohm e mezzo per metro e. la co-
1distribuire l'energia dissipata .su struzione sarà poi completata con 
una vasta superficie, si . eviterà co- un cursore, ·dei soliti serrafili, e 
sì un riscaldamento eccessivo. La manopola. Sarà bene che tale 
sua rèsistenz.a deve essere tale che reostato si.a montato in modo da 

. possa dare tra un massimo ed un non pÒter essere toccato .dalla par­
minimo di spire inserite, una va- te .della resistenza per evitare spia­
riazione di una ventina di ·Volta cevoli scosse elettriche. (V eidi an- . 

· sulla corrente 1di alimentazione. So·- che la nota di Redazione). 
lo così potranno ottenersi delle va- Sull'asse ·del motore può anche 
ri.azioni di ·velocità sensibili sulla essere montato un freno a mano 
marcia del motore. La tesistenza che può ·essere di tipo svariatissi­
va calcolata colla normale legge di mo, dal freno .a nastro a · quello 
Ohm e. cioè, data la corrente as- .a mascelle con comando micro­
sorbita dal motore ed il suo vol- metrico, ma tale sistema non è idei 
taggio non sarà ·difficile calcolare più buoni, infatti sia il nastro che 
una resistenza tale che per una .le mascelle, piano piano si vanno 
data resistenza idi ca•duta di ten- luci·dando permettendo ·così unQ 
sione sia ·di una ventina <li Volta. ·slittamento superiore dell '.asse, e 

Offro un esempio: .abbiamo un variando così I.a su.a azione fino a 
motor,e I.a cui potenza sia idi ' 150 diventar quasi inutile. Ciò che ser­
W att alimentato dilla corrente ve ottimamente è un volano di ti-: 
stra•dale a 160 Volta. po adatto al motore, che regoli 

rnvi·dendo i ~50 watt pe~ i 160 cioè in base alla sua inerzia la 
Volt.a otterremo la corrente cir·co- costanza della velocità. Ve ne so-

mato <la due elettrocalamite affac­
ciate, tra i cui poli gira il disco in 
alluminio come è schematizzato in 

. fig., 3. Questo tipo può essere co­
mandato tanto a m-ano, a mezzo 
di un interruttore, fatto come un 
piccolo tasto Mqrse, quanto .au­
tomaticamente come spieirherò in 
seguito. L'azione ,di un freno di 
tale specie è fondata sul fatto che 
tra le ·due espansioni polari delle 
elettrocalamite, quari1do si abbas­
si il tasto, si forma un intenso 
campo magnetico; l'alluminio pur 
essendo un metallo la cui magne­
tizzazione è molto piccola, risen­
te questa attrazione come se venis­
se immerso in una v.as·chetta pie­
na di liqui1do. E l'azione è .ancora 
rinforzata 1dal fatto ·che il freno 
agisce sulla parte periferica .del 
disco avendo un braccio ·di freno 
ancor.a maggiore ·di un freno po­
sto sull'asse del motore. 

A motore. 
B .disco. 
C-C elettrocalamite. 
T interrutto.re a tasto. 
V oorrent·e di correzione 

L'azione ·del freno potrà essere 
regolata in modo •da consentire un 
rapi·do e sicuro effetto sul disco, 
in .mo1do d~e l'oscill.azione ·dell'im­
magine nel quaodro ricevente non 
.abbia spostamenti troppo veloci, 
sia verso l'alto per effetto del ri-
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tar·do (tempo idi frenaggio troppo risultati .soddisfacenti data la lo- mente sul raggio orizzontale del 
prolungato) o per quello di anti- ro poca costanza di funz~onamento disco (trasmissione di Londra) o 
dpo (tempo di frenaggio troppo rdovuta a moltissime cause, tr,a le su quello verticale (trasmissione 
breve). quali citerò la lucidatura delle .di Berlino). La ragione dipende 

L'azione ,di questo freno elettrom mascelle e ·dei nastri, i giuochi del- dal idi verso mo·do di esplorazione 
magnetico può essere fatta automa- le viti rdi regolazione e 1e ·dilata- usato .in trasmissione, che è oriz­
ticamente con un dispositivo che zioni dovute al riscal1damento pro- zontale a Berlino e verticale a 
in breve qui posso illustrare: .. dotto rdalle frizioni sugli assi, che Lonrdra. 

Sull'asse .del motore (nel caso <li non sono mai calcolabili e ·che Circa I'a messa a punto <lell 'im- · 
motore a spazzola (e solo in que- .dipendono in massima parte rdal- magine sul quadro, quando non si 
sto caso è necessario usare ·detto le condizioni di temperatura, non ·disponga ·di un sistema strobosco.­
freno) viene calettata una piccola solo dell'ambiente, ma anche <lei pico, si deve procedere per tenta­
·dinamo e.a pace di sviluppare alla motore tenuto .rer poco o più tem- tivi. Si potrà, nei primi momenti, 
velocità di 750 giri al minuto una po in funzionamento. vedere l'immagine spostata verso 
tensione ai poli d'uscita idi una Passiamo ora ad esaminare nei 1destra o verso sinistra nel qu.a1dro 
ventina <li Volta. Sui poli di que- particola~i idi funzionamento (la (sempre quando il motore abbia . 
sta dinamo viene direttamente in- lampada .al neon. raggmnto la velocità .normale) nel 
serito il freno elettromagnetico. Contrariamente a quanto mol- ·easo in cui il motore sia in anti­
Nel caso in cui il motore tenda a te Riviste asseriscono, per ottene- .i~ipo sulla trasmittente o, nel se- · 
scappare, la 1dinamo produce una re <lei risultati sod.disf acenti è as- condo .caso, quando sia in ritardo. 
tensione che nel circuito del freno solutamente necessario che que- Occorre a questo punto servirsi 
avrà .tanta maggiore azion~ quanto sta sia rdel tipo appositamente co- ,dei differenti sistemi di freno, in 
più grande sarà lo se.arto di velo- struito per televisione. Le lampade mo<lo da ritardare o anticipare la 
cità del motore stesso, in modo Glimm o lampade da _notte, che marcia rdel motore. 
da ridurre la velocità ·del rdisco gualche Rivista consigliò come a- Quando si sia raggiunta una cer­
e di portarla al suo giusto valore. cl.atte per tale scopo, non servo- ta qual stabilità ,dell'immagine del 
Essendo il motore . in 1diretta fa- no affatto. Se non esiste un qua- quadro non si <leve credere che 
se di velocità con il disco, ne verrà ·dro uniformemente illuminato·, sia questa persista, per le diverse c.au­
un' azione frenante sul motore stes- pure cori intensità · mi~ore di quel- se di accelerazione o ritarrdo, do- · 
so, e in base a questa 1dimiimita la che può essere quella di una vute alla tensione della rete, al 
velocità si avrà una diminuzione lampada Glimm, l'immagine ap- riscaMamento rdei supporti del mo­
.di tensione sulla idinamo accoppia- pare con dei chiaroscuri che ne tore, allo ·sporcarsi rdel collettore 
ta in modo che l'azione frenante falsano enorimemente i contorni. ·del motore, al cattivo contatto del- -
colla diminuita velocità va dimi- La tensione alla quale una lam- le spazzole sul collettore, ecc. 
nuendo essa pure, raggiungendo pa<la al neon comincia a produr& Il sistema B.aird è oggi nella te­
così il regime normale 1di giri ne- re fuminescenze, ·dipende dal gra~ levisione quello che era mi a <leci­
·cessario alla stabilità dell'imma- do ·di pressione del neon in essa na di anni fa l'apparecchio radio 
gine nel quadro. . contenuto. Una lampada normale. più perfezionato nei confronti 

Molto più complicato dovrebbe ·dovrebbe cominciare a dare lumi- delle installazioni odierne, non si 
essere un regolatore automatico di nescenze verso gli 85 Volta; sarà può quinrdi pretendere da esso <lei 
velocità s.u una ruota La Cour. In~ bene però non mantenersi sul li- risultati perfetti prima che siano 
fatti gli scarti di velocità di un mit~ inferiore rdi tensione, ma au- passati anni ·di esperienza che ab­
tale motore fonico so:t;:to all'or1dine mentarlo nel limite di sicurezza bi.ano apportato allo stesso tutti i 
di 1/12 di giro alle velocità nor- .della fampada, che molte fabbri- miglioramenti che i continui stu-

' mali per .una differenza di poten- che indicano tra i 105 e 110 Volta. ·di dei tecnici gli conferiranno. 
, ziale in . entrata di una trentina La tensione rd'uscita <lell'appa- S. SuTTER. 

di Volta. Per correggere degli recchio amplificatore dei segnaJi Via Lazzaretto ~6, Milano 
scarti ·cosi piccoli ci vorrebbero in arrivo deve produrre sulla ten-
delle azioni acceleranti o frenanti sione <li detta lampa•da ·delle va- La elementare e chiara esposi~ 
istantanee, rdi potenza assai mag- riaziòni di una decina idi Volta,. zione, senza inutili fronzoli, fatta 
giore ·di quelle di un normale mo- per i massimi di tensione~ dal Sig. Sutter, riuscirà immen­
tore a spazzola. Le differenze 1di La posizione <li rdetta lampada, samente gradita a tutti coloro che 
potenziale che si dovrebbero crea- le dimensioni 1del cui quardro sq- s.i interessano praticamente di te-
1·e istantaneamente all'entrata 1del no sempre leggermente superiori levisione. Il . Sig. Sutter. ha pro­
motore· stesso dovrebbero compor- alla superficie coperta dalla spira- messo di inv-iarci un altro articolo 
tare dei relais polarizzati, e dei le dei fori <lel rdisco, deve essere esnonendo un sistema di televi­
circuiti con induttanze e capacità ·tale che solo la parte centrale pos- s~ne con l.a ruota di Weiler, e che 
calcolate nella loro costante di sa essere vista col disco in moto. pubblicheremo con vivo piacere. 
tempo, tali, che solo un laborato- Questa è un'operazione meccani- Quanto al reostato per il coman­
rio <li precisione potrebbe calco- ca che va trovata per tentativi, e do del motorf? esso può essere ot~ 
lare e costruire. ·deve sodrdisfare, più che per ra- timamente sostituito dal disvosi-

Non parlo dei freni meccanici gioni tecniche, per la bontà della tivo descritto a p.ag. 92 de, l'.an-
perchè anche se realizzati con la visione. E' necessario poi che il tenna del 15 giugno u. s. · 
massima cura non possono dare centro 1deHa l.amparda sia perfetta- (N. d. R.). 

136 

l · 
I 

n calcolo delle . capacità: e delle resi3tenze ·raggruppate 

\ ,· 
Il .dilettante ·si trova •Spesso ai verrà data id.alla somma delle ca- po del ·complesso A; esso è !Oo­

. pe:rso col calcelo della .c.apacità. o pacità singole oeompon~nti il com- stitutito <la una sola capacità di 
· .della resistenza ' risultante ·cl.alla 1 O 00005 FD h I p esso. (} , m· • c e va .senz'a tro ri-
.connessione i~ serie od in parai- . Osservi bene il 1dilettjtnte ·che la portata sulla · seconda linea. <lei 
lelo <lei con~ensatori e d~lle resi- , figura presen~~ta non ,è che la ri- , coniplesso B; mentre il gruppo 
.stenze; peggio ancora poi ,se dève duzione grafi.e.a in minimi termi- inferiore del complesso A . verrà 
calcolare ~a . ?apacità o la ~~sis_ten• ni della operazio~e in tre tempi. trattato esattamente · come quello 
za result~ntI 1d.al~a combinazione .superiore; scrivendo . il vàlore re-
.dei condensatori o delle resistenze, .sultante sulla terza linea del com-
combina.te allo stesso tempo in se• O.OOf plesso B .. 
rie. e. parallelo; ci p~opo~i:am~ 0.0(}tJ.t;u/ 'In questo : mordo avremo ·quindi 
~um~i c~l ~resente .articoletto di ridotto il complesso A di capacità 
favor~re il dilettan.te m quest.o sen- 0001 ìn serie e, in parallèlo, aL com-
s?, <li~ostrandogh ·?he la ~ifficol- plesso B formato rdi 1tre capacità 
ta puo essere .assai s~mph:fica:ta. m parallelo rdei rispettivi valori 

Nel ·caso ·dei condensatori con- O.OOQ()5).t/ di 0,00056 mFD.; 0,00005· mFD.:. 
nessi i:n parallelo, la capachà re- 0,00029 mFD. , · 
.sultante è ugua~e .alla .somma del- Non ci. resta altro che da tro-
ie singol~ ,·capacità. Il c'alcolo 1del~ vare la capacità resultante da que-
l.a capacita resultante da parecchi ste tr~ in parallelo, e ciò faremo 
:eondensatori posti in serie non è 0.0.f' 0.025 .seguendo la regola data onde ot-
più rdifficile -di questo, per quanto ().0009'/ terremo la capacità del' valore di 
.possa 1appar~:-e tale, gi~cchè essa 0.00PI 0,0009 mFD. che segnamo nel gr.a-
.e· uguale all mverso rdella somma °' fi.co in C. . . 
. degli inversi rdi ogni .singola capa- ~ a Ecco come il ~omplesso. idi .ca-
~ità. · . , pacità in · A è venuto a ridursi al-

Prendi<,t~O ad esempio tre con- . In altre parole: il gruppo di ca- la singola capacità in e, attraver­
·densatori 1dei ~alori rispettivi di: p.aci~à in A - di cui due in pa- 1so il passaggio in B con le ope- · 
-0,0005, 0,001 e .0,0015 mFD., e im- r.allelo a loro volta poi in .serie razioni eseguite secondo le regole 

· maginiamoli ~onnessi in parallelo. con le altre due ai lati - viene a date. 
Quale ne sarà la capacità resul- 1ri•dursi al gruppo in B in cui . ab- . Il rdilettante tenga presente che 

tante? biamo tre capacità in parallelo; il .sistema su indicato per il cal• 
La risposta è semplice. Essa sa- e questo viene -quindi a ridursi al- colo della ·capacità non vale per 

rà di 0,0005 + 0,001 + 0,0015 = la singol.a. capacità in C. 
.:;= 0,003 mFD. Seguendo il gmfico nel compie­
; Se viceversa noi connettiamo gli re le diverse operazioni, secondo 
:Stessi tre condensatori in tserie, le regole fisse, il dilettante potrà 
per calcolarne la capacità · resul- riuscire a ·calcolare i valori resul- · 
tante dobbiamo prendere gli in- tanti dalle diverse connessioni con 
versi rdei loro valori e sommm·li la ~assima facilità. Vediamo dtin-
1nsieme. Avremo quindi: que il gruppo A: esso è f.~rmato 

1 · 1 l di tre :gruppi. Cominciamo •da 
+ ___ + .~--- quello superiore e cerchi.amo in• 

0,001 0,0015 nanzitutto la capacità resultante 
-11000 rdelle ·due capa:eità in par.allelo da .~ 

0,0005 mFD. e da 0,001 mFD.; ~ 

: 0,0005 

3 
Questa è la somma ·degli inversi. 

ciò fatto, come <la regola <lata, noi 
.avremo in A tre resistenze in se­
rie e cioè le rdue preesistenti e la 
terza ·costituita •dalla resultante 
trovata; quindi, seguendo sempre 

tJ.IWS~/ 

d. OtJOOs;M I 

(}. ()()()9 .,A// 
~11-..-----

e 
. Ora prendiamo l'inverso di que­

:sta cifra che è 0,00027 mFD.; que. 
.Sto numero ci indica la capacità 
cercata. 
' lri combinazioni complicate di 

<eondensatori collegati, tanto in se­
fie che in parallelo, è meglio cer­
care prima la capacità resultante 
<di ogni si.ngola combinazione in 
parallelo, ·che come si è visto, ci 

la regola enunciata per la somm.a 
·dellè'- capacità in serie noi ridu­
ciamo tutto il gruppo' superiore 
del complesso A nella singola ca­
pacità del valore rdi 0,00056 mFD~ 
segnata sulla linea 1superiore del 
complesso B. 

Prendiamo ora il secondo grup-

quello delle resistenze, poichè que- , 
sto è precisamente l' opposto, e 
cioè: La resistenza resultante da 
più resistenze jn serie è' uguale al• 
la somm.a d'ogni singola resi.sten~ 
za, mentre la resistenza resuhan~ 
te da più resistenze in parallelo 
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è uguale all'inverso della somma ·· COLLEGAMENTO ze fino a circa 600 m. ma richie­
degli inversi di ogni singola resi- A DISTANZA DEI DINAMICI ' de che si tey ga calcolo della ca· 
stenza. . <Iuta provocata dalla resistei.lza 

Si noti che 11el caso di capacità L'allungamento dei conduttori 1dei conduttori di line~. N~lla fi. 
in parallelo, il valore' resriltante per l'installazione di altoparlanti gur.r. il trasf r 'J."ID.ato~e d1 usc'lta Tl, 
dovrà essere sempre maggiore di lontani dal ricevitore si dimostra ha il secondano d1 400 oihm (u­
quello 1di ogni singola capacità, spessoun'operazione tutt'altro che s~ita~, mentre il trasfor~ato7e de_l­
mentre nel caso delle resistenze in facile. r Presentiamo quindi un l'altoparlante T2, ha il pnm.ario 

7f 

=~1111 
,, 
I 

Linea 
500n. 

I , 
I 
I 
I 

pàrallelo, il valore resultante sa­
rà sempre minore di quello di o­
gni . singola resistenza. Quindi 1a 
capacità re.sultante da una capacità 
di 5 mFD. in serie con una di 
0,0001 mFD. sarà sempre minore 
di 0,0001 mFD., così come la re­
sistenza. resultante 1da una resisten-
za di 10.000 Ohm in parallelo aid 1it c.c.altrnenf 

0 

una di 1 Ohm, ·sarà sempre mi- circuito che permette l'impiego 
nore di 1 Ohm. di .due soli fili, facendo passare 

Qualora si decides.se calcolare la sia la corrente continua che l'al· 
induttanza · risultante da varie in· ternata sulla stessa linea senza 
duttanze connesse tra loro in se- produrre interferenza. 
rie od in par.allelo, si seguirà la . Ciò è possibile usando due con­
regola data per le resistenze, te- densatori da 1 mfd. ; i quali, na­
nendo conto però eh~ detta regola turalmente, non permettono il 
regge .soltanto qualora non esista passiaggio della corrente continua; 
induttanza mutua fra le varie in- conseguentemente sia 1a corrente 
duttanze, cioè. a dire qualora esse '.continua · .alimentante il campo, 
siano sufficientemente isolate )in che l'alternata alimentante la·bo­
modo da impedire l'effetto red- bina mobile, possono essere fatte 
proco dell'induzione magnetica. passare sulla ste~1s.a linea. Tale si-

ANGELO Rossi. ~tema è ad.atto per coprire distan-

La. Microfarad 

fai uo61nà rno/Hfe 

di 400 ohm (entrata) ed il secon­
.dario .di 15 ohm (.altop:ar1ante). In 
~erie con .ambe.due i trasformato­
~i si trovano ·due condensatori da 
lmf,d che servono a limitare l'ec~ ' . . 
citazione della corrente contmua 
alla resistenza e al campo. La re­
sistenza ·può variare da zero a . 250 
·mila ohm e \Si trova in par.aUelo 
.alla linea di ' 500 ohm. Questa re­
sistenza naturalmente può dare 
qualsiasi valore alla corrente di 
eccitazione del campo, con effev 
to identico sulla quantità dell'al­
ternata che fluisce .attraverso T2. 

ha. l'onore di · inform,p.re la. sua. 
numerosa. chentela. che nel mese 
di Luglio pubblicherà. il nuovo 
ca.talogo dei suoi ben noti 
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condensatori a carta ed a mica. 

resistenze 

M icrof a ·rad 

con una. a.·ggiunta. per la. nuova 
costruzione ·delle 

per radio 
Per schiarimenti rivolgersi agli uffici della 

Via. Priva.la. Derga.nino . 18-20 H Telefono 97 H077 H Milano 

La voce del pubblico 
I propos1t1 espres•si nell'editÒriale del .p.er un :appare·cchio. d·el g·ener.e; di detto 

i-0 giugno, ·C<>ntinuano a raccogliere il be_ c0nc<>rso0 mm abbiamo nesisuna no0tizia 
ne·pla.cito d0ei fottori. E' 1stato •com.e un ma contiamo. d'informard direttamente 
rinfolo.camento .di fede che, ripigliando ·'Presso la direzione g·einerale dell'Istituto 
il cammino·, d ha stretto attorno la fa- ·per ·comuni.car.e il ri•sultato ai lettori. 
miglia dei lietto·~i. Ripetiamo .che il pr<>bl.ema, è inte:res-

siamo sempre · indicare pvesso ·chi il di­
lettante può rivoJg.eirsi, po·ichè se è vero 
che la maggioranza dei iriparatori non 
è troppo 01nesta, non è vero però che 
gli onesti !Siano scomparsi dalla drco.: 
lazione. 

Altri d ·chiredono di dedicar.e maggior 
numern ·di pagine al principiante d·e­
·Scrivendo 1s.chemi di :apparecchi •sempli­
ds·simi a cristalLo· °' monovalvofari. A 
questi galenisti appas-sfonati rispondia­
mo ·che cercheremo di rendere la iRivi-
sta un •P•o1' più pedoe•stre, ma· non attra-iLe .espressioni augurali ·e corns·enzienti ·santissimo ,p·e'l'chè la sua soluzione V•er- verso de:scrizione di apparecchi a èri-

oon<>. tante ·che d sal'ebhe impo!Ssibile ri- r·ebhe a r,isolvere un complesso di diffi- istallo <>.d appar·ecchi ad una v:alv<>la, 
·portarle tutte. vo•gliamo però ricor.dare il ·CQ1tà o·ggi esi0stenti al diffond·ersi e 1svi- poichè tre 

0 
qu~ttro apparecchi a ,cri­

sign~r ·Chittolini Ildebrando, !Stereotipi- lupparsi delJa radiofonia nazionale. Si stallo .. e -cinque <> sei ad una valvQfa 
.sta ·del Popolo d'Italia p·er aver·ci v<>luto tratter.ebhe i:n primo luog<>• di <>ffrire, 1 L avr·ebbero esaurito i ·pl'O•gramma. •O• sti-portarn di ,persona fa sua p.a:ro·la di f.ed·e, anche al meno abbiente, la possibilità rncchiar.e; i ·circuiti tanto pe·r far quafo

0 ,. 
e •CO•SÌ pure il Generale Claudio• iB.eirgia d'acquisto 1e di u so della oradio, il ·che isa di nuovo non è nè hello nè tecnico . 
di Roma, il Maggiore Buonincontro di equivale a ·portare un appare·cc:hfo. rice~ • l ' .Per ,portare un es0empi<> a:pparec:... 
Firenze, il Gr. Uffi.ciale Etton'll Vespigna:- V·einte in tutte le ca•se. ·chfo d.e,scritto a pagina :53 de <e La Ra-
ni di Roma, il geometra IGfovanni Ma- N elfo 1ste0sso mo·d<> oggi ·si fanno le as- dio >> N. 7'.2. .dal signo·r Giuntini, non 
reng<> di P<>fonghera, il sig. Filauri ·di sicurazio.ni sui rami ·d·iversi, si acquista- può ass-0Jutamente funzionar·e altro -che 
Ro~a, il sig. Ni:no 'Del :Carlo di Mila- n<> .pres:S<> le Case ·editrici O'Per•e di m<>Je., in debolissimo alt-0parlante (proovare· per 
n<>, il .si:g. IDino• Zan:ardi .cli Venezia, il ·ecc. Per·chè non dovrebbe essere possi- creder·e !) •po·h~hè tutti gli a.pparncc'hi m<>­
·prof. Gi-0vanni Annibaletti di Udine., .il bile attuare lo stesso metodo per l'ap- novalvoJa.ri, ,nei quali la valvola .funzio­
.sig. 1R!iffa:ele Oliva di Geno·va, il sig. Um- ,par·e·c·chio ricev.entoe? na da rivelatrfoe, non potranno a:ver mai 
berto• Donatelli di IRoma, sig. Salimbeni iLa vendita a rat•e o a cre•dito, in ·cui la potenza di far funzionare hen1e l'alto­
·di Livorno·, sig. Avaldino Innocenti di il'ientra il 5u ·citato si•st·ema, è, conside- parlante, anche •Se si tratta di u n pen­
IPistoia, sig. iDi /Palma di Firenze, sig. r.a:ta ·Con ·criterio· mode•rno, ri0spon.dente to.do· da '.2-0 Watt. 
.Erneisto Sabioli .di Cuvio, sig. Viirginfo ai tempi; allarga le ·pos·sihilità sfa d.eJ J.l isig. Amilcare Tes.ti di Bologr.a, ri­
Vari•S·CO di v.ene·zia~ ·sig. Zanira.ti di Mi- ·CO·strutt<>re ·che d·ell'a.cquirente, pocme't:- ferendo·si al n<>·str-0 articolo ((La radia 
lan<>, 1sig. Alfredo· Belli di Sanrenw, ec·c. ·tendo :al primo l'attuazi-0ne di ·compJ.e.siSi c.osia troppo)), o•&servai .che non •solo· .co-

A tutti questi lettoiri ·ed agli altri .che più perfie.tti e •perciò .più costosi, ed aJ .sta troppo pe•r la tassa d'as·coltaziolll·e· ma 
in m<>·di div.ersi d hanno ·espr·esso la lo·- second-0 l'acquisto· ·dei mede·simi; aiu- anche per la tassa sul mate·riale radio.fo­
ro fede, noi rispondiamo di .e·SS•ere certi tando in._ questo· modo· Jo. !Svilupp<> della nico; ,poichè fo •Stesso appunto è mo.s.sO' 
·che ,Ja nostra vOJontà e·d ·esperi·enza aiu- radiofonia >Sia dal lat<>· te·cnico oehe com- da vari lettori, alcuni !d•ei quaH d •elen­
tate e spronate dal lor<> •consiglio e con- merciale. cano• anche la S'Pesa viva deH':apparec-
1sentiment-0, dovranno r·endere la Rivista Il mond<>· o·ggi isi regg·e pm di qua:pto chi<> •come a.equi.sto, manutenzione e fun_ 
&empr·e ,più ·CO•nsona ai loro· :desideri c<>- appaia, isul c•redito.; in lnghiJ.t.eua si "''°- zionamento·, rh,p-0ndiam<> .che se il ·co­
me ais·coltato·ri .e dilettanti auto.costrutto_ no ·costruiti d>ei pi.ccoli dis-positivi ·che s•tO• ddl'a,ppare·cchio •C<>struito .dal dilet­
ri. 0Paissiamo1 a considerare alcune · d·elle rendono• l'ap·pare·cchio· a cui V·eng<>no ·con- tante è quasi" s·e~proe superiore a quelfo 
questi-0ni posteci dai lett'orL nessi, un appare.echi<> pay-as-you-listen, di un appar·ecchio dd ·commerci<> le ra-

1 · n sig. Nino del Carlo· di .Mil~nò affac- ci<>·è a dire paga mentre ascolti, inquan- gioni :s<>no .evidenti, giacchè il forte 
~eia un'idea ·a.ssai interessante. Si tratta to-chè ·Con I'introduzi<>ne di una mone- quantitativo d·ei pezzi usati .dal fabbri­
dell' ap.parecchio· radio-.salvadana:r<>, me- tina nel di·s-positivo., l'apparecchio comin_ cante di appa.rec,chi, riduce il oo:sto di 
di.ante il ·qual1e l'utente V·er.r0ebbe a !Pa- da a funZionare per un lasso di tempo ogni singolo pezz<>. II diilettante deve 0co_ 
gar·e la tassa ·col !Semplioe sistema del ,previ•s·to; ·Struirsi l'a•pparecchio per studio •e per 
gettone ·come ac·ca·de p·er il ·telefono• pub- In Germania ·pur·e si è fatto mo1ti15.si- passione; raramente ,può farlo per ·spe-
blico o la Sodetà ddle Assicurazioni. mo· in questo ·Senso; l'as-ooltato•re butta culazione. Però non è esatt<> dire che i 

·Lo .scriv.ente anzi :aggiunge, ·che e1ss·en- ogni gio•rno• una m<>neta nell'appar.ecchio p.ezzi ·costano tro·ppo·, paragonandoli al­
do <>rmai quasi tutti gli ap\parecchi ali~ e·d il negoziante pas•sa una v-01ta al mese l'insulsa ·cone<>rrenza, di ehi vende 
mentati dalla ret·e luce, l'Eiar .potr·ebbe a ritirare l'ammontar·e del ~alvadanaro. (specialmente a MiJano·) quasi al prezzo 
metter.si d'acc<>rdo ·c<>n l'Azienda Elettri- ·Ci auguriamo eh.e il ·concorso bandito· di ·costo .. Pier esempio un eondenisatore 
ca perchè il ·servizio esazione fosse uni- _:,dall'Istituto• ddle As·sicurazi~ni dia dei a mica viene normalmente venduto· ad 
fi.ca:to, ·co:n grand.e vantag·gfo economico risultati ipraticì di cui po0ssa beneficiarie 11 lfoe: 1se si pensa .che vi :s<>n<> ·L. 61 di 
per l'amministrazione doeil'E.nte, non .so- il radi<>amato:re italiano. ta'S•Sa ·governativa e -che L. J è il c<>.sto 
lo .per dò ·che rigua:r.da. il !personale ne- * * * . del materiale, 1sono• fo.r.se esag·erate le 
ce·ssa:rio al servizio, ma anche ·per ['eli- Alcuni lettori ci domandan-0 p·e•r.chè 2· Jire di guadagno·? Un trnsformal!o·re· di 
minazione ~s·soluta .della pirateria radi<>- <>h:r:e alla ·Consulenza ;xwn venga iniziato alta frequenza viene venduto da 15 a 
fonica. un servizio ·di a:s.sistenza pratica agli ab- 2i0 lir·e, •considerando ·che vi 1so1n<> li-

Questa .pa!l'te del pr-0blema, natural- bonati .e leuori, .permettend<> l'invio di re 6 di ta·ssa governativa. ed un tre O> 
ment·e, può oes·s·ere lasciata. indi.s.cussa, .da- apparecchi auto·c-0•struiti ·per ripa.razioni, qua.Uro lire di mat•eriale (a seconda de! 
to ·che e•ssa ir·esta ·subordinata all'attua- eccetera. tradormato0re) è forse ·esag.erata la rima­
zione del :ricevente S·alvadanaro. !Non è ,po·s·sibil·e ·pot·ei' ac·c<>ntentare que_ nenza tra man<> d'o·p.era e gua·da.gno? Eà 

Di quest<>• tipo· .di ap·parecchi<> m<>ho sto .de•siderfo, poich~ oc-correrebbe im- altrettanto· dica•si •per i traisfo·rmat<>ri, -con­
ci siamo 0•0cupati anche in Ttalia, tanto ·pianta.re un v·ero e :proprio labo!l'atorio densa.tori variabili ad :aria. ecc. :Bisogna 
vero ·che l'anno :sco·rso, l'IJ.sthut<> naz.iona- 'Per 1e riparazioni ed avere Ja licenza deL anche domandars,i in viirtù di quale mi­
J.e delle A·ssicurazioni di IR<>ma bandì un la ' Finanza che non viene :rilasdata. altro racolo 1si p<Jos·sa acquistare un alt<>parlan­
c<>ncorso fra le ditte costruttrici italiane, che a .chi ha la licenza. di ·es0ercizio. Po1S- te ·elettrndinamico :a :L. mo o-d un ;pick-
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lllp a L. UO od una euffia a . L. 30 (e 
parliamo ·di materiale di :primi•s·sima 
:Sc·elta!}? 

Si è fatto mai . il •calco.Io del materiale 
e della lavo·razforn,e ·necessari ad un eo·m­
plesso? 
· E' hen giusto fare una· campagna con­

t·ro i ·oommercianfr ed i ripa~atori diso­
nesti, ma al tempo· ,stesso• o·c·corre ·edu­
;Car.e il pubblico a non · lasciarsi turlupi­
na.r:e ·da promesse di lavori gratis o da 
s·conti mirabolanti. Non si è mai p1en­
sato .che •eseguendo un'infinità di co•suc­
cie gra.tis oppure ·conce·dendo formida­
bili swnti, i rivendito·ri sono• po•i ·Co­
·stretti ad imbrogliare facendo J>aga.re li­
·re 70 un pezzo di ·Cartone cilindrico con 
·30 m. di filo avvolti? 

,Ed analizziam~ pure un appar;e«~chio a 
cristallo .C~he ·costa :L. 60. L. 12 tS-O!Ilo di 
·tassa g-0vernativa; L : 1iO un .condensa·t<J.r>e 
a m.ica; ·circa •L. 1'0 il trasformatcme di 
A. 1F. ; altre . 110 la cassettiina ; altre :L. 5 

1:rà ·pannellino•, morsetti: ho·ccole .ecc. E·c~ 

·CO• dimostra.lo .che il margine di }2. ò 13 
1ire su ·di un a,pparecchio che viene v·en_ 
duto ;L . 60 non è 1e•sagerato. 

Concludend<> .diriemo ·che ainche in 
questo campo., come in tutti gli altri ·del 
commercio, il .pubblico• per comperar 

'bene deve saper ·comprare, e noi l°' aiu­
terem-0 a .ciò ·Con consigli e ref.erenz·e. 

Gr. uff. Ettore Vespignani, Roma: Rin­
graziam-0 e l'assicuriamo che già da tem-· 
po avremmo v<ilut<> <>·ccupard r.egolar 
ment·e degli appar·ecchi migliori messi 

'in comm·ercio· da ditte costruttrici italia­
ne, ma ·purtrop.po· le ditte stesse ·che so­

. n<> le ma.ggi0<rmente intere<5sat·e non ci 
· facilit~no ·questo ·C·O·mpito. ·Comunque 
sper.iam-0• di poter vincere le 1strane ri­
'luttanze "degli indus.triali ed · includer.e 
nelle no•stre rubriche anche .quie·sta b'ran_ 
ca, c0'11le· dice lei, dd mostro paradiso! 

Sig. Carla Poma, Reggio Emilia: Rin­
graziando· pel" gli auguri 1' assicur.iam-0< 
che i 1suoi ·c~msigli spas.Sliona.ti ·e J>ratici 
v·erranno presi in seria ·considerazione. 

'tlntantQ• Ella troverà il"ipristinata lai rrrt­

brica della Telievisione, ri.chiesta dalla 
maggioranza dei leUCì•ri, 

La .coJlaborazion,e. dei lettori 
, ' I 

FERNANDO BELLONI, TURBIGO, ~ Pub- farad. ·Con questo ·Condensatorie avverr·eb­

blicher.emo prossimamente la tabella. be un .bellissimo cortocir.cuito dell'alta 

T·enga pr·esente ·che µF 1significa mi.ero•- fr.èquenza e la valvola non funzionereb­

F:arad; mF, milli-iFarad; mmF, milli- be affatto. S.e Ella ha diettivamente co­

milli-Farad; mpF, . milli-mforo-1F'.arad; struito l'apparecchio deve av·ere errato 

ffF, :micro-micro-Fa:rad. La _preghiamo a lripr-0durne fo schema. La preghiamo 

quindi .di non ·credere ·che p-fF >0 mmF, quindi inviar·cene uno esatt>0 ·poichè co-
sia la . stessa eo1sa, anche se per esig.enz,e si non è pubblicabiJ.e. ' 

tipografiche . molti sono dis'Posti a farli 
pas·sare p·er equivalenti. · 1MARCO D' APREA, PoRTICI. - Puhbliche-

E' assolutamente indispensabile che El- rnmo quanto prima l'artioolo · inviatod. 

la .invii descrizioni ·complete e non a 
puntate. La .pr·eghiamo anche di scriv·e­
re ·con grafia molto• ·chi.ara . onde· evitare 
erro.ri ·di interpr.etazfone. 

Ringraziamenti sinceri .per le gentili 
e·s·pres•sionL 

iB:ERTO DEL 1BIANCO. __:, .Lo schema in-
viat-0.ci s.i rif.eris.ce ad un apparecchio 
diffusamente conosciuto·; per questo non 
crediamo -0.pp-0rtuno pubbliçarlo . Diato 
che Ella Jo, aede unai novità, immagi­
niamo• che abbia una ottima attitudine 

TINO ·BRESSAN, CAMPIGL'IA. - Lo sche- per i montaggi, e ·per que·sto La incorag­

ma dell'ap,par·ec·chio• non :può e·ssere gin- gfamo a p·erisevierare ·e fard ·conoscere 

sto, priina di tutt0< pérchè manca il ri:. quanto ha fatto•. . 
tomo di griglia al filamento e secondo si ricordi che è assolutamente indi­

p·er.chè è inconcepi:bU.e 11sa•re -un · eon- 1§pensahilie mèttere •S·o.tto la firma (nome, 

densatore di gdglia da ben due micro- ·cognome hen chiàro) e anche l 'indirizzo•. 

D izionarietfo radiotecnico 

. iRADDRIZZATRllCE DI UNA SEMI­
ONDA - Redr~sseur à demi=onde - Half 
wave Rectifier. ~ Il rraddrizzatore di 
una ,sem:ionda è un raddrizzator·e ·che 
trasforma la corrente alternata in cor­
rente unidirezionale puls.ante usando· sol­
tanto una delle due alternanze di ~iascun 
periodo. Esso è c<>·stitu.ito• o da un di·o­
d·o· o da un •semplice demenìo raddriz­
zato.re ad ossido. 

CICLO - Cycle = Cyck - In elettri­
cità, un •periodo ·d'i tempo durantie il 
qual.e avvengono dei .cambiamenti in una 
·corrente alternata ; ·cambiamenti .che van_ 
no· p.Ò·i ripetendo,si 1succ·es~ivamente. 

'DISTORSIIONE _ - Distorsion . - Distor . 
tion. - Mancanza di purità e di f.edeltà 
nella id,pr<>duzione di una vibrazione O• 
.s·erie di vibrazioni. In g·enerale usata :2•er 
la riproduzione di un .altoparla~te. · · 

SOVRACCARICO DI PiOTENZÀ 
Surcharge =. Over'load. - Il sov·raccarico 
di potenza è ·quel livello di potenza rag:. 
giunto il quale, U!Il trnsduttore ·c·essa di 
funziona·re iegolarmente. 

TRASDUTTORE - Trausduoer. · - DL 
s,po,s·itivo azionato dalla ·po•tenza di un 
dat<> ·sistema e ·che fornisce p-Otenza ad 
un altro sistema. 

ACCOPPIAMENTO .:. Coupfoge = Cou­
pliJng. ·- Disposizio·rie spedale di due 
.cfr.cuiti ·che permette il trns.po·rto di e­
nergia fra di loro, 'per ·cu.i uno .diviene 
induc·ente e l'altro indotto•. · 

TRASFORMATORE A RADIO FRE­
QUENZA - . Transformateur à radio frè­
q.uence Radiofrequency trans/ ormer~ -
Un trasformatore a radiofrequenza è un 
trasformatore p·er delle ·correnti di ra­
diofre«}1ienza od . alta frequenza. Si c·om.:. 
P:l)lle di avvo:lgimenti accoppiati fra fo,.:. 
r-0 ;senza nucleo di f.er.rò., 

Radioàìnatori, attenzione ! _l -1 
TUTTO. il materiai~ per i.I m~ritaggi.o di qualsias! 

apparecchio radio v1 fornisce, a prezzi 
' veramente di convenienza, 1a 

CASA DELLA RADIO 
di A. FRIGNANI (Fondata nel 1924) 

MILANO [6-14) • Via Paolo Sarpi, 15 • Telef. 91-803 
(fra le Vie Bramante e Nlc:c:ollnl) 

Rinomato laboratorio per la perfetta 
· RIPARAZIONE APPARECCHI 

CUFFIE-ALTOPARLANTI - TRASFORMATORI 
FONOGRAFI 

Il radio filo ··intelligente 
non può fare a meno de' '' l'antenna ''. V i tro­

va risolti i propri . dubbi e le proprie incer- .. 

tezz1e. Se ha bisogno di un suggerimento o di 

ùin consiglio t.ecnico, dove potrebbe avetnè uno 

più sollecit.<?
1 

ed esauriente, se non pr-~sso la s,ua 

rivist;a? La quale vuol farsi sempre più bella 

e sempre più perfetta; e però ha bisogno che i 
Massimi sconti sui prezzi di listino di quatsia's1 tipo 

di apparecchio e valvole. 
suoi f <:?deli la facciarw cÒnoscere, la diffondano 

e la raccomandiamo fra amici. ~ conoscenti . . · •" . 
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Confidenze al radiofilo 
1029 - CESARE iBoscAINI, BRESOIA. -

Ha c~struito l'oscillatore . descritt.a . ne 

«La Radi>O• )) n. 611 , m'a non è soddisfatto. 
inq.uantochè sente neU' altoparlante del 
riJCevitore soltanto un soffio e non urna 

nota musicale. Non . conoscendo il fun­
zionamento degli oscillatori di. marJ:ca, 
· chied.e . se ciò è regolare, nel qual caso 
l'oscillatore non potrebb~ servirgli. At­
tende la descrizione di wn oscillatore che 
dia una nota modulata a 4;{)() periodi. 

Per ottenere una perfetta sintonia nel­
la sua super a 4 + •l. sia sulte or:ide corte 
che sulfo lunghe, ha dovuto allwrgare le 
alette del condensatore variabile, sinto­
nizzante il trasformatore di antenna. De­
sidererebbe sap1ere come può eliminare 
rinconveniente dell'esagerato alla.fgamen­
to deZZ.e alette. 

Ha notato come in molti ricevitori si 
usi mettere in parallelo, alla resistenza 
di polarizzazione del pe.ntodo, un con­
densatore . elettrolitico di · piccole dimen-

• sioni, della capacità di 8 o 10 microf a­
rad, anzichè il so1ito condensato;e isolato 
in carta, da 2' o 4 microfarad. Chiede se 
eff ettivameinte questo condensatore av­
vantaggi la ricezione, specialmente . per 
quanto rig.uwrda la riproduzione delle 
note gravi, e se il vantaggio che se ne 
ottiene valga la maggiore spesa. 

' Quest~ rubrica è a disposizione dli 
tutti i lettori, purchè le loro doman· 
d'e, brevi e chiare, riguardino appa­
reochi da noi descritti. Ogni richie­
sta deve essere accompagnata da 3 
Nre in francobolli. Desiderando sol. 
lecita risposta per lettera inviare 
lire 7,50. Peir. gli· Abbonati '1a tar iffa 
è rispettivamente di L. 21 'e L. 5. 

Desi d·erando schemi specia l i, ovve· 
ro consigli riguardantii appare.echi. 
descritti da altre Riviste L. 20;. per 
gli Abbonati, L. 12. ' 

vamente il cond·ensat>0•re variabile, .èhe 
sintonizza tale S·econdario•. 

E' gener!llmente risaput~ come il pen­
todo abbia il · grave ,difetto .di amplifieare 
maggiormente le note acute (frequenz·e 
devat·e) di quelle gravi (frequenze più 
bass·(1). La bassa capacità . del ·Condensato­
re, po·sto in parallelo alla l"e·si·stenza di 
polarizzazione, ·può esser.e un O·Sta·cofo· al­
la amplificazione d.elle 111~te gravi; per 
questa ragione. is.i •C·er.ca .di usare un 
tale ·condensatore avente una caJ>acità 
maggior·e po•ssìbile. La prati·ca. ·però, 
.ha .dimo1strato ·OOme, · nella maggioran­
za ·dei .casi, un ·OOndensatore da 4 mi­
crofarad sia sufficiente a tale ,scopo e 
come non valga l'aumento di spesa usan­
do un ,elettrolitico da m microfarad; tan­
to più che I:a ·OOrt.ez1one avvfone comu­
nemente mediante il .solito eondensatO're 
posto i!Il •serie con una resistenz'a. varia,. 

'L'osdllatore ·de·scritto nel lN. · 61 de 
· · bile, tra la iplac·ca del pentodo e la massa. 

« La Radio )), non ·ha ·certo• la pret·esa 
di essere uno .strumento di pr.ecisione, 1'0JO ~ ABBONATO 1996, ·C9Mo. - Chie­
ma ·po·ssiamo garantire che, se ben ·OO- ile informaziorni circa la Ditta «Farad)) 

. •struito . . esso s.erve, nella maggioranza de.i e desidera sapere se q.uesta, forrnisce sca 
casi, no!Il solo al dilettante, ma anche tole di montaggio degli apparecchi de­

al ·picc-0lo professionista. Se girando i'in- scritti. 
terruttore in posizione di « mo.dulat<» )) Domanda se neU' articÒlo « La . fotta 

non si avv.erte nell'altoparlante la nota ·contro i pa:r~assiti )), pubblicato a pag. 2-0 
foni·ca, cioè a bassa frequenza, significa de «l'antenna)) N: I nuova serie~ sia 

che l'o·scillatorn non mo·dula, ma r.ima- giusta la misura del filo da I a 7 mm. 
ne s enipre ·g·e!Ileratore di semplid onde · Cortocircuitando la boccola centrale 

oontinue. Occorre ·che verifichi accurata- con la periferica co.rrispomdente a !soo 
mente il valore dei oomp-onenti usati e Volta, nello strumento di misura des.crit­

se, girando. l'interruttore, venga e·ffetti- to me «l'antenna » N. li8 scorso anno, 
vamente a mettere in sede alla 1."esisten- non può ottenere più la misurazione., 
za da 10,l M.egao·hm. tra griglia e filamen- Chiede se forse sia interrotta la r1esisten­

t0<, una resistenza da '.2. Megaohm, poichè za da .30·0.IOO-O Ohm ed in caso positivo 

se rimane 1sempre ·quella ·da .0,1 Megaohm da chi può acquistarla. . 
no!Il può avvenir.e Ja modulazione. AveJndo inviato L. 7 ,:5.0· il 7 dicembre 

Studier:emo. ·senza attendere un an~o, · u. s. per il volume «La riparazione de­

un tipo di oscillatore più ·p·erfeziortato, gli appare•c.chi radio )) di Del Forno, 
ma es:SO• non puÒ ess.er·e ·Che a due valvo_ chiede Se potrebb,e Ottene'Te in SOStituzio­

J.e. poichè è neces.sario, per ottener.e il ne « La legislazione radioeJ.ettric; Ita­

mas•simo di rendimento, av·ere una mo- liana)). 
<lulazi·one del 3·0 % . Con la valvo.Ja, mo- La Ditta « Farad )) è. una J>Ura e se~­
dula.trice separata, si può variare a p.ia- plice nostra inserzionista e, non av.endo 

C·ere la fr.equenza di ~o"dulazione. alcun rappo·rto di affari, non po•ssiamo• 

Evidentemente ha un .ec.cesso di induL ·darle 1e informazioni .che d richiede. El­

tanza nel trasformator.e di antenna della la •potrà averJ.e rivoJgendo·si · direttamen­

su,oer à 4+ l. Provi a togliere due spire te alla predetta Ditta. Crediamo• però che, 

\ 

Per l'artico}~ «La lotta contro i paras-­
siti )), legga quanto viene pubblicato in,_ 
merito· nel preisente numero.. 

Evid·entemente la resistenza da 3:Q10.·0.00•., 
Ohm d·ello strumento unive'rsale di mi- · 
sura, è interroua. Ella potrà acquistar­
ne una nuova, rivolgendo,si ad una ·delle 
diue inserzioniste s·pecilillizzate in, ma­
teria. 
. IL'imp·o·rto inviato riguarda la vecchia 

gestione ·e quindi non J>O·ssiamo· saperne 
nulla. , La preavvisiamo, però, ·che non 
ahbiamo - il volume « La legislazione ra-
dioelettrica Italiana )). . 

1-031 - MARCO iFERRI, TRIESTE. - Ha 
modificato il Bitriodo (pubblicato ne 
«La ìRadfo )) N. 416), aggiungendo un ali­
mentatore . anodico ed alimentando in 
al~ernata il filamento ' della valvola fina­
le, lasciando l'accumulatore per l' fJlimen~ 

tazione del filamemtò della rivelatrice ~ 

Chiede il valore . delle vUJ1'ie · resistenze. 

Il <Circuito è esattissimo. ,Dando· alle 
placche della raddrizzat ric.e, 2-00 Volta 
·Con una ·erogazione richiesta di, 10 m. A. 
( 5 per la riv·elatrice. e 5 per la finale 
U 4115), si ha una corrente massima rad­
drizzata di 2.50 Volta. Siccome occorre 
avere alla p~.aoca della ·finaJ.e (e quindi 
anche prima della derivazione della r·e­
sistenza ano·dica di .caduta della rivela·, 
trice) + 1:5-0 Vo.Ita, sarà necessario· eh~· 

tra il ·filamento deUa raddrizzatrice td . 
il + 15-0 V., vi tSia una riesistenza di ch-­
·Cuito pari a Hl-O: 0,0.1 =Hl.MO Ohm .. :5ic­
·come l'impedenza ·di filtro ha 750• Ohm 
di r·esistenza, la resistenza !Rl di caduta; 
dovrà av.er.e 9,:2,S.O Ohm. L~ resistenza di . 
eaduta tra il + 1:5-0 ed il primario· .de! 
trasformatore ·di B. F. (ain·o.dica della ri­
velatric·e) deve avere un valor.e di 75: 
0,.00!5 =2:5.0•00 Ohm, dat-O .che 1si usa dare 
alla valvola- rivelatrfoe, una t·ensione di 
15 Volta. [l val-Ore ·della r.esist.enza di' 
polarizzazfone della valvola finale sarà 
di 9: -0,005 = L8100 Ohm. !Per prudenza,. 
Le ra·coomandi:amo• di usare ,per la re·si­
:stenza Rl, ùn v.àlore di 110.t():O·O Ohm; 

1}032 ~ ABBONA.,TO 8278. RAVENNA. ~ Ha­
costr.uito con ottimi risultati la S. R. 78, 
con condensatore separato dell'oscillato­
re. T.rova però il 'dif,etto che non riesce 
a ricevere le stazioni italiane altro che­
quando il condensatorre variabile dell' o­
scillatore si trova sul 40° gta.do circa, e­
Firenze · viene rioevuta' a fine corsa.~ It 
dina71!ico J ensern, il quale porta un · car­
tellino con · le indicaziomi 2 .5•0-0-1-47 ~ 
si sèalda fortèmente. Chiede se ciò è re­
golare. 

L'av'.ern iI ·cond.ensatorn deH'o·sciUato-

all'avvol gimento secondario del tra:sfor- trattandosi ·di una i.seria azienda, Ella po- re sepura1'.ò'~ e quindi ,senza il condensa­

mat>o·r.e di antenna e quindi regoli nuo- trà rivolgersi ad essa con tutta· fiducia. to"re semivariaòile ·Ùi ·Compensazione· del~ 
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l'o.scillatore, non elimina una capacità la del c>0ndensatorn do,pp.i>0·. L'unica s-0Iu­
in serie tra il ·secondario ·dell'oscillatore zfone .che le rimane è quella di staccare 
e la massa; altrimenti oc.corr·erebhe usa- il ·Condensatore semplice dal . tandem ·e 
re un ·conde:nsato·re specialoe· per 1'01scil- manov.rarlo con una manopola •separata, 
latore e non identico a. quello di sinto- · oppur.e. di mettere in parallelo, al ·oon­
nia. Inserisca. un ·cond·ensatore fisso• da 
<lini() cm. (·oppur·e uno· da 5'0,0 in parallelo. 
ad un altro da 310•0') · tra l'ES dell'oscilla­
tore e la massa, e v·edrà che tutto andrà 
a ' posto. Quanto a.I ri·cev•ere Firenze al 
massimo dd quadrante, crediam'(l• che 
Ella ·tenga il C•ondensatore dell'oscillato­

densat•ore singoJ.o·, un piccolo• ·Conden~a­
tore variabil·e, aggiustabiJ.e, di volta in 
volta, per compensare la differenza di 
capacità. 

Pe·r il ,trasformatore del dinamfoo, El­
la potrebbe rivolger·si alla fabbrica e far_ 

re in posizione dei battimenti superiori sdo sostituire con mio per •pentodo. In 
anzichè di quelli inferiori. '.Mettendo il ogni caso, questa no·n può ess·ere la cau­
,predetto ·Cornd·ensato•re, tutto ·dovrebhe sa della mancanza di 1sensi·bilità, ma solo· 
·andar bene. causa di distotrsione e diminuzione ·di 

Il dinamico va ottimamente c-0me dati potenza. 
caratteri·~tid. Quanto al riscaldarsi ecces­
sivamente, non è cosa da dare ·S<>ver·chia 
ìmportanza, poichè è no'I'malissima. 

1La .consigliamo, in<>ltre, di modificare 
il tra:sformat<>·re · di antenna c<>me a:p­
press<>· :. t<>gliere l'attuale ,primari<> ed av-

Abbonati . irreperibili 
Si avvertono gli abbonati che l,e rivi­

ste !'.Antenna e La Radio, cessarono le 
pubblicazioni, rispettivamente coi nume­
ri 7 ed ·S:D•; quindi inutile rtchiiedere 
arretrati che non furono mai stampati. 

volg·ere 30 spfr.e di filo smaltato da 0.,3 
su di un tubo· da 2·0 mm., fissand-0Jo in­
ternamente al se·condario, in mo-do ·che 
l'inizio· del primario si trnvi alfo stesso 
liv·ello dell'inizio dd •seoondario. I .col­
legamenti al 1sec-0ndario rimarranno co­
mè adesso, ·s<>ltanto che l'usdta del .pri­
mari<>, anzichè ·coHegata all'inizi<> del 
•secondario, verrà conne·s·sa dir·ettamente 
alla terra ( mas•sa). Diminuisca la resisten­
za ·cat<>dica deUa rivela.trfoe, a 1'0.01QtO 
Ohm. Eseguite queste co.rrezi<>ni, vedrà 
che l'apparecchio funzionerà b~:i;iissimo. 

Non. cr.eda però -.di =poter dce:v;eTe di gior _ 
no, specialmente durante il ·peri-0d'° esti­
v<>, J.e stazioni straniere. 

1034 - ABBONATO 18,677, AREZZO. - Ha 
costruito il Triopentodiina con il quale 
riceve, in forte magnetico, una trentina 
di stazioni. Ora desidera sostitu~re il ma­
gnetico con un di!namico avente 2.:51{)0 · 
Ohm, di campo e trasf ormat-Ore di en­
trata per pentodo. Il f!rasfo.rmaiore di ali­
mentazione avrà un seco·ndario da 220 · 
V alta, 2-00 m. A. e per il raddrizzamen­
to userà un elemento Westinghouse, fim­
ziornante come duplicatore di ter,,siorne. 
Per aumentare la corrente assorbita, da­
to il .relativamente debole consumo del 
pentodo C 443, US1m"Ù un divisore di ten- • 
sione da 20.1()00· Ohm, fatto con· cordon­
cino da 4:2. m. A. di carico. Pensa che 
anche con tal ripiego, il. rnumero dei 
Watt dissipati dal campo, saranno an,co­
ra pochi, ma provvisoriamente si accon­
tenterebbe, ave:ndo in programma di so­
stituire, in seguito, tale pentodo con il 
nuovo E 443· H. Chiede quale r.esistenza 

1033 - S. R. 182 , S. P. Ro:M:A. - Ha 
costruito la S. R. ;82 con le seguenti rrw­
difiche: ha eliminato il filtro di banda, 
usando un condensatore triplo, costi­
tuito da un .doppio accoppiato con wno · 
:semplice; in sostituzione della ;57 ha 
usato una 2'4, polarizzandola con una re­
sistenza catodica da '.2i0.·00i0 Ohm; ha so­
stituito la 2A5 con .una 4 7, polarizzan­
<done la griglia con una resistenza da 40•0 
Ohm, posta tra la presa centrale di wna 
·resistenza per filamenti e la massa; ha 
·sostituito il regolatore . di tonalità con un 
-condensatorf! fisso da 10.tQtQO cm. inseri­
to tra 'la placca .e la griglia-schermo~ Il 
dinamico è un Magnavox con trasforma­
tore di entrata per 4'5, anzichè per 4 7. 
I riswltati sono i seguenti: Roma I for­
te, ma rnon esub.erante; · Roma III ab ba­
-stanza forrte; estero, poche stazioni, mol­
to deboli, verso le :21, e nulla di gior­
no; la riprodl(,zione; è un po' distorta e 
molto stridula; le poche stazioni ricevi­
bili si sentono. tra il 4 7, e l'8•8· della gra­
duazio·ne del quadrante. I trasformatori 
sono stati modificati facendo i primari 
di 36 spire èd i secondwri di [J.;03 spire, 
usando filo sma.Ztat-0 da Oi,3 e tubo da 
30 mm. 

Diamo ino·ltr
1

e l'elenco di abbonati, a 
cui la rivista ,non perviene, poichè le 
copie ad essi dirette ci ritornarno con 
l'vndicazi01w della Posta: « 1scono·sciut<> >> 
oppure « .sloggiato >). Li preghiamo, qua­
lora abbiano occasione di porrre gli oc­
chi su questo avvisetto, di, farci perve~ 
nir,e, con cortese sollecitudine, il loro 
nuovo indirizzo. 

di polarizzazione dovrà avere quest'ulti­
- mo pentodo, i!n sostituzione dell'attuale 

da •l .•0100 Ohm. 
Airoldi Giusep:pe, via Cistern<>ne, 17 

Trieste. 

Affer ing. Virgilio:, via G. Modena, 3 -
!Milano. 

De Carli rag. _, Luigi, Il _ipian<> B., Sca­
la 78, Sanato·rfo. dl Garbagnate. 

De Nota:rirs Gi<>vanni, Serg. :Batt. Ra­
di<>, Cesena (Forlì). 

De Ve.echi Arturo, via Aldo Manunzio, 
19 - Milan<>'. Varie -sono le ·cause dei risultati p<>co 

soddisfac·enti. Prima di tuttQ . ha: d.erivato Ferm<>a :Lorenzo, via G. Bruno, l?O -

La mo·difi·ca che intende far·e va otti­
mamente, p<>ichè usando. una resi:ste!llza 
.poteziometrica da 20.001() Ohm, si ha una 
eccitaziQohe del ·campo di poco meno di 
4 Watt. L "unica <>sservazione che Le dob­
biamo fare .è ·Che la tensi<>ne per la. gti-· 
glia-s~herm<> . d·ella e 44,3 ·d·eve ·essere de­
rivata non dal massimo (.che sarà s~i 
2.50 V<>lta) ma dalfo 1stess~ divisore di 
tensione, in ID<>·d<> da avere 2100 Volta 
esaui. ·E~ fogioo· ·che tra la d·etta griglia­
sche.rmo ed il negativo, dovrà mettere 
un ·co·ndensatore di hfocoo• da ID•,5 O• da 
1 microfarad. La pre·sa ·per la ·derivazio­
ne della tensione della rivelatrice, sarà 
fatta al divisore di tensione a 7:5 Volta. 

la 'l'esistenza di ·caduta per la griglia­
s·chermo• ·deUa riv.elatrfoe dal ·punto di 
girnnzi<>ne della impedenza. di A. F.. re­
sistenza anodica di ac·coppiam,ent-0, e •con.: 
densat<>!l'e ·di accoppiamento, anzichè dal 
+2.50 V. CQme avrebbe· 0d<>vuto1 far.e, u­
sand-0 una resistenza .da 100.iOOO Ohm, 
ment1re essa avrebhe dovuto e.ssere da 1 
Mega<>hm. In - secondo luogo, ha usat<> 
un ·dinamico c<>n un trasformator·e di 
uscita !llon adatto, ciò che causa indebo­
liment·o e distor•sione. In terZ<>• luogo·, i 
cond.ensatori variabili non vanno assolu­
tamente bene, ·P<>ichè non riusdrà mai 
ad accoppiare bene in tandem un dop- · 
pio c-ondensat•o:re ·Con un 1sÌngQ1o. Deve 
sapere ché raramente · sia la •capacità · to­
tal.e che la capadtà di·stribuità tlel co -
d·ensatore singolo s<>no identiche a quel~ ... . . 
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ipa.do.va. 

Fezia Carlo, via Mazzini, 17 Milan<>. 

Magni Raoul, Arno Gambacorti, 22 -
Pisa. 

Panafotti 'Pericle, via Osservanza, 11 -
Bofo.gna. 

P.erucca Carlo·, Via Vitt. :Emanuele, 20-4, . Usando un pento•d·o E 443 H ,la re.si-
- Savona. ste.nza di polarizzazione sad di 350 Ohm. 

Rocc/ .d<>tt. Vinc.enzo, Medico Chirur­
go, ,Borelfo Ce·sena (F<>rrlì). 

La teùsfone per la griglia-'schermo 
·sarà presa allora al mas·si~o deH'anodi-

Sèlavi dott. iMario•, Lamhrate. ·ca, dopo il filtrament<> del · campo · e la 

D A · 5 tensione alla :rivelatrice verrà data m.e-Sedelmaier 1P:ederigo, via · e micis, 3 
· _ .Milano-. dian.te una resistenza 1di •caduta, ·derivata 

dal massimo dell'anodica, :sempre ·dopo 
Cogliamo l'occasione in pari tempo per il filtrament<> del carp.po. Que:s,ta :resi­

ricòrdare a tutti che f)ter avere il cam- .stenza avrà 'QP, vafore ·idi 315.000 Qhm. TI 
bif d' indirizzo occorre accludere un 1divisore di t~:P.sione . (r~sisten71a p-q·tenzi?-
franco,bollo da una lira. , metri~a) dovrà ess~re eliminato·. 

Radiò - echi dal 
IL MICROFO:NOiMENTORE 

Il microfon<> potrebbe s·etvire da men-
1:<>·te: si raccotllta .che in Francia una 
madre <>s&essionata dal f~uo .che il .suo 
b ·ambino si rn·skchiava le ~nghie, senten­
.do·si incapace di cavargli il vizio·, si d­
volse all'annunciatore di Radio-Paris in­
·dicandogli l '<>ra p:redsa. in cui il bam­
bin-0 era · w.Iit<> •Star•e in as·c-0lw, ·per far 
·:gli pervenire attrav1ers-0· l'alt-0parlante il 
giusto ammonim·ento. 

.L'annunciatore si prestò al gi<>co :ed 
.ec.co ·che fra una fav<>Ietta e l'aJtra, il 
bambino asco·lta il ·suo nome e cogn<>­
me :S·eguiti da un ammoniment<> e una 
-profezia di. .. ·Ca:stig·o quafo.ra il ravvedi­
:rn~nto non s'avverass•e. 

Immaginarsi quel .bambino·! Egli ve­
d ·eva l'ealizzato il •SOgtllo dd mago che 
tutto cono·sce anche i vizi più nais·costi 
i pensieri più •S:egreti: di fronte :a tal 
mirac·olo come può il bimbo· avere an­
~-0.ra il ·coraggio di ro·sfo.chiarsi le Un' 
ghi1e? 

Il microfon<> ha .curat<> un brutto• vi­
zio e fors.e salvata una creatura da una 
malattia intestinale, giacchè le unghie 
non ·sono ci<>·ccolatimi; ma !'·esperimento 
a.pre nuovi o·rizzonti all'umanità. 

Che .dire ;se un gi<>rn-0 il ·C<>·dice pena_ 
]e indud·esse nei · 1suoi ·castighi di sparge_ 
re ai quattro v0enti il nome, c<>•gnome e 
imputazione di un . iindividu<>? I quattr-0 
venti, dacchè v'è la' radi<>diffUJsfo!lle, sw 
pravvivon<> <>hr·e fo. •s·chenno d·eHe mon-

stato certamente messo in evid·enza dalla 
·cns1 di cui è vittima il m<>ndo. 

Le pass.eggiat.e sono dispendiose, i di­
vertimenti oner-osi, che resta alla :p<>vera 
creatura in crisi se non il fo ~olare? Si 
r>esta a ·Ca:Sa, si torna al sal<>tto, si m·et­
tono le pant<>.fole, si asc<>lta la Radio·. 
. A proposito di pantofole, rilevo dalla 
stampa quotidiana . che la Radi-0 ha dato 
un f o•rtis.simo incremento· al commercio 
delle pantofole e delle pohrnne ... 

I più ·semplici oome i più raffinati, 
gente ·d'<>gni ·età e condizio·ne, provata 
dal marasma degli affari, O'S•S·e•ssfonata 
dal :senso d'instabilità che ogni mani­
festazione ·di vita p<>rta -0ggi ·Con sè, :si 
raecolgo.no atto'I'!ll<> a quest-0 nuo•vo fo·c•o•_ 
lare, so.cchiudon<> gli <>·echi ed ascoltano ... 

·Così viaggiano Q,rmai, così assist<>uo 
agli spettacoJi teatrali e 1sportivi, alle 
grandi parat·e, alle manifostazioni mas~ 
sime ·dielfa vita religi<>•sa, artistica e P<> 
litica ,della ,patria ·e .dd m<>ndo:. 

L' incontro•, 1il grande incontro fra 
l'U<>m<> ·di Stato, il M<>narca, il ipapa, 
l'artista di gran fa.ma, l'eroè, e l'uomo 
della strada, avviene lì, nel silenzio .di 
una •stanzetta, 1s0enza .cerimoniale e s·en­
za •spesa. 

Non ,s'allarmi il lettor·e, diciamo poca 
sp·e•sa, in ·C-Onfront~ a quella d1ei viaggi, 
dei teatri, ·ecc., ecc., nòn perchè .credia­
mo ·che la iRadio in sè ·c<>nti poc<>. Ma 
si sa ·che tutto è relativo nel m<>ndo ! 

IINTE!RFE:RENZA 
tagne e la ·consunzio·ne della lontanan- A •propo·sito d'interferenza richiamo la 
:za; isono i poli, s<>no gli antipodi, forse vo·stra attenzfone sull'incidente radfofo,_ 
sono gli spazi interstellari. . nico accadut<> f.ra Stati Uniti e Francia 

·Come ·,si ·sentirebbe l'im.putato, se ogni in occasione ·del centenario di Lafa­
giorn-0 :e a qualsia1si o·ra, i quattro venti yette. 
]o scaraventass·er<>• per il mondo co·sì cm- , Proprio nel momento· in cui il Minì­
ciato alla •sua .oolpa? s:tro l.Barth<>u d<>veva pronunziare la 1sua 

.Perchè l'uom<>•, anche il peggiore uo- allocuzione ·davanti al micrnfono di Ra­
-:mo, per fortuna •C<>nserva iil pudor.e di dio-Co.fonial, la s<>la !Stazi~me tra:,:mit­
:n<>n v<>lersi m<>strare. qual' è- sino in fon-

. . do, e 1a speranza .d'illuder.e 'il ·pro.ssimo· 

tente ad onde corte capace di un relais 
efficiente .Francia-Stati Uniti, avvelllne un 
guasto nei circuiti di .emissione e la voce 
del Ministro non ·potè essere trasmessa. 
Gli americani? non ud·endo il dis.coriso 
pro:me·sso·, si spazientirono .e mànoivraro­
no aff ann'.~sa'inente a destra e a manca, 
ricercando la v<>ce de·siderata. Ma n<>n si 
sa perchè nè come, ·e·cco .che invece del 
discorso celebrativ<>, gli' aUenti asc<>lta­
tori americani, ·evid·entemente pr<>nti in 
ispirito a riev-0care la benemerita ombra 
di La 'Fayette, ricevettero inv.ece I.e vi• 
vaci battute de La piccola ciocoolattaia ..• 

IL MICIROFONO ... GALEOTTO 

Non è raro che il microfon<>, grazie 
alla infinita .possibilità di ·Comunicazio­
ne ·Che offre, p<>·ssa ·servire da galeotfo. 
Chi non ha ascoltato· un addio Rosina, 
s·òspirato fra un accordo e l'altro d'una 
rappresentazione teatrale? · 

L'amico .pompier·e ·di serv1zw alla. 
Scala ha l'amica in asc<>.lto; do.Jce sa­
rebbe stato · poter' :resta~e c<>n ~ei neÙa 
.stalllz.etta fontana accant<> a.I fo·colare mo·­
dei-nissim<> ·e s·onoro, palpitando d'am<>­
re con Je ·creatur·e della finzione .sce­
nica; vicev.ersa il 1s0ervizi<> l<> vuol lì, 
impalat-0·, dietro le quinte a p<>rtata di 
mano del picc<>lo gingiU.o·: il micro­
fonò. 

Mirnc<>lo.s<> gingillo che ·porta p·er · il 
mo·nd<> gli ·spasimi ddla s·cena, nutrendo 
di musica e d'amore la povera umanità 
ar;~emizzata . da·l .chiuso degli uffici, ·delle 
·scuole, delle fabbriche; il p<>mpiere è 
·come o·s,sessi-0nat-0• dallà · c-0n<>scenza di 
questa possibilità; pensa che hastereb~ 
be un .pa.sstl' ed una parola pronunciata 
lì, sui due piedi, quasi a fior di lab­
bra, all'inS:a,put~ di tutti, :perchè · egli 
venisse, vo·ce viva, traspo.rtaw accanto 
all'amica •sua; .ed ecc<> che ·si lascia ten­
tare e so·spira al microf~no quel nome 
fra un do mi la di v.i<>foncello·. 

Il mond·o in asc<>lto aff eirra il messag­
gio e -so.rrjd'e pensand<> .che quel sincero 
so·spir<> di ·p<>mpiere vale for:ae .tutta la 
brillante finzi-0ne am<>rosa musi~ata. 

.su una sua qualche ine1sistente virtù. 
E di questo dobbiam<> ringraziarlo·, al­

·trimenti quante . illusioni cadute! Però, 
dirà il letto•rn pratico, S•e il microfono 

,,p<>te•s:Se guarire l'uomo· c<>me ha guarito 
il bambitll<>· ... quale spo·polamento di car­
·<eeri ·e fo·rs 'anche di manicomi! 

G. -855 

OTTIMIISMO 

La radio g<>·de attualmente di un gran_ 
~de p.rivilegiò: :essa è po·co o punt<>· to·c­
ca:ta dalla .crisi. 

Si può dire ·che la sua situazione sia 
·unica, e ·che lo •stat<> ddle . cos·e non è 
.. del tntto• estr:an:éo alla suaf' •,pro·sperità. 
Non vogliamo dire CQll quest~ ·che la iRa_ 
.dio sP1 a.V-Vantaggi .delle :disg1razie altrui, 
:ma il suo . ruolo domestic-0 ·e familiare è 

IL TRASFORMA. TORE « ID E AL » 

lii 
_ 6 TRASFORMATORI IN UNO SOLO 

SI ADATTA IN TUTTf I MONTAGGI 

lii 
AGENZIA ITALIANA TRASFORMATORI "F.ERRIX0 

'
1 SA:N REMÒ 

f ' " 19 
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• Notizie varie 
12 e 7 minuti senza alcun clamore la 
-chiglia della nave s'è mes·sa a scivolare: 
la -chiglia •s'è affondata nelle acque de 
l'Ij, la hottigli.a di .champagna fu rotta, 
gli inni nazionali dell'Olanda e dell'A­
frica si leva'.l"ono al ·ciel-O·. Le due ·,stazio­
ni oland·esi hanno· trasmesso la e·erimonia. 

+ La i.Stazione spagnuola di radiodiffu­
sione sta per iniziare vicino• a Madrid 
la .co.struzione di una stazione tq1:Smit­
.tente di 6'0 Kw., ad uso ·esclusivo del + Avendo aumentà~a la .sua ·pot·enza la 

stazione traismittente di iMonaco è stata 
+ A fine mese scorso· il !Belgio conta- mod.ernizzata. Essa è munita ora di 4 
va la hella dfra di 487.076 ut·enti; la valvole da 3-00 kw. di -cui 2. di ~;.ervizfo 
Svezia ne c<Jntà 7510·.001() su 6 milioni e e due di riserva.. 

governo. 

mezz(l di abitanti! + La Radio.-Maroeoo bandir~ prois1sima-
+ Durante· I 'ultima 1sessione1 d·eUa ·com_ mente· UIIl eonco.rso p·er annunciatore. Si 

Piccoli annunzi 
L. 0 ,50 alla parola; minimo, 10 parole per 

comunicazioni di carattere. privato. Per gli 
annunzi di caratt.ere commerciale il prezzo 
u.nitario per parola è triPlo. 

I cc p•i·c.c.olii · annunzi. » debbono esser paga. 
N anUcipatamient.e all' Amminiistrazione de 
I' cc antenna ii. 

Gli abbonati hanno diritto alla pubblica­
zione gratuita dli 12 parole all'anno. 

PIC1C1QLE. dinamo, mo,torini, v·entila­
tori, monotrifasi occasione. Ripara­
zioni, avvolgimenti. Gonecchi; Farini 
72, Milano. 

Ml1LLIAMPE.ROME•TRO 
di controllo. 

apparecchio 

FERRIX 3303 nuovo, ancora in ·ga­
ranzia, vendo 1'50 franco. Boscaini, 

U. Foscolo 22, Brescia. 

mi1ssione dellai Radio· in Russia: il pro- intende .che il ,primo pregfo· :richies·to è 
hlema della diffusione radiofonica nel- la voce ra.diogenica ma oltre a quella e 
le ·campagne fu ripresa caforo•samente, e a tante altre pI'erogativ·e si .d.esidera .che 
do,po lunga discussione fu de.ciso che du_ l'annunciator-e •sia anche di bella appa­
ra:ri.te queH'anno, isa·rebhero stati di·stri- renza. Ciò .evidentemente in previsione 

buti, su territorio dei Sovieti, 4-00.00·0 ap~ dell'appa:recchio tel·evisivo·.... Q.OCASIONISSIMA . Vendo, liquido 
pare·cchi, il 7()% ·dei quali, destinati al- t · 1 d " · eh· d r + A Parigi si è im,p:riessiona.ti del vuo- ma er1a e ra· 10, occas10ne. ie e e 
l~ collettività agricole. offerta _ Bari, Cavour 235. 

to nei t·e:atri ·e se ne incolpa la Radio. 
+ 'Per il radiol'eportag· e dd match di · h 1 f d · d · d' · d . Co,sicc .è a e eraz1one e1 · iretton e- CAMBIEREI fonografo-fotografica o 
calcio' iFrancia-IItali.a, .a· Torino; erano gli spettacoli in Francia appena riunita ·Patèbaby con bicicletta. · yarisco, .s. 
sul terreno 13 radio·cronisti, eon 13 mi- in assemblea ha dedso• ·che, rnon potern- Stae 1976 Venezia. 
crofoni, ap,partenentì a 13 nazionalità di- do sopprimere la Railio, una parte. diel- ' 

ve·rse. la ta·s·sa d'as.coltazione si.a passata ai mu- A·NTENNA 1932-33, <e La Radio '' 3.69, 

+ 1Quasi -silenziosamente 1si è effettuata nicipii .che a loro voha la pass-eranno· ai L. 30 domicilio. Francioni, Hubi.eri, 
ad Amsterdam una magni.fica ap·pHcazio·~ teatri locali s-0Uo forma .di 1sovv.enzioine; 4_-_F_i_r_en_z_e. _ __________ _ 

. ne delle onde ·elettromagnetiche. La na­
ve 1Bfoemfontein è 1stata varata dal pri-. 
mo• ministro ·dell'Unione Sud Africana 
che .si trorvava a IPr.etoria, a 9iQiQO -chilo­
metri ·da Amsterdam. S·abato· seorso alle 

TUTTO 

S. A. ED. « IL ROSTRO >> 

G. MELANI - Direttore responsabile. 

S . A. STAMPA PERIODICA ITALIANA 
MILANO - Viale Piave, 12 

P ·ER L ·A 

Q·FFRO Cunningham C. X. 345. Appa­
r·ecchio cristallo « Lumaphon ll, foto­
arafica (( Mur.er 6 X 4 )) ' ·Contro ·efficien­
te mono o bi valvolare continua. Ri- · 
gotti, .casella postale 26, Varese. 

La Casa più impor­
tante d'· Italia specia­
lizzata nel commercio 
di tutte le parti 
staccate, accessori 
e minuterie inerenti 
al montaggio di qual­
siasi apparecchio-radio 

• 
· '' Pr,ezZ,i 

assolutamente 
ineo"corribi li,,. 

• 
MILANO ,(Centro) 
Corso Venezia, 15 
TELEFONI {· 7 Z-697 

72.-698 

RA -DIO 
Materiati di marca .:.. Ricco assortimento di MOBILI d'ogni- tipo e grandezza '"I Tutte 
le valvole 1 delle migliori marche conosciute. - Catalogo ·mustrato completo a richiesta 
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NON VOLETE PROVARE 
L' EMOZIONE •.. 

iD ···e td 

ONDE 
CORTE 

E MEDIE 

UNDA RADIO !~~: DOBBIACO 
TH. MOHWIMCKEL !~:::.!!Mli.AMO ;!.!,!'!,.i.~ 

~ -- ' '.:.. .. -. . ~ ..... ..,. _.. - ..... -

della vita d'oltreoceano? 
Non volete spaziare oltre Europa 
a sentire distintamente le trasmittenti 
dei più lontani paesi? 
E il Vaticano non volete sentirlo? 

Il nuovissimo apparecchio M. ~· 151 
vi dà queste possibilità. 

È un SUPERETERODINA A 5 VAL- · 
VOLE ·con autoregolazione del vo­
lume e antilading ; ha 7 circuiti 
accordati e copre un campo d'onda 
da 13,5 a 80 metri e da 200 a 600 
su scala di sintonia parlante. È 
munito di diffusore elettrodinàmico 
a grande cono e· di attacco per 
amplificazione dischi. La perfezio­
ne tecnica dell' apparecchio è a::­
coppiata ad una linea- sobria e 
moderna del mobile, costruito in 
legpi pregevoli e finemente lucidato 

L 1395 contanti . 
. • rateah L. 1480 

escluso abbon:irnento alle radioaudizioni 



MONOCOMANDO CON D TT A sorra,: 
a 5) h EMOLTIPLICA dell e e permette una facile a . sfere. (rapporto 1 

a stazione desiderata. e precisa sintonizzazione 

N.OM~~CL~ TORE DELLE STAZI . K1loc1ch e 1Ddicante chiarament ·10NI lumrnoso, graduato in 
RE G O LA Z I O N E D I V e I nome della stazione captata 

O LU M E grad I ' 
VA R I A T O RE . ua e e cnatinDI. 

O I T O N AL I TA' 
ALTOPARLANTE ELETTRODIN I . AT H C C O A M I CO a cono vibrantL 

per presa fonografica 

MORSETTIERA I 

A LI M E N TA Z I O N E p.er alfopartanle supÌlemenfare, 

alt diretta da ou · ernala a qualsiasi lensione f m presa luce a corrente 
MOBILE di sobria linea mode e .requenza m uso in llalia. 
finiture cromate. . ma m macassar o in radica con 

CAMPO d'onda di ricezione e , DIMENSIONI· . ompreso fra 200 e 560 m. 
, cm 25 d1 alt., cm 37 di I · ung.,. cm 28 di· prof; 

. PRODOTTO I 
(VALVOLE E • T A L I A N o 
L ' ABBON TASSE GOi' . . AMENTO AL:-:-~o:PRESE. ESCLUSO 

. ' DlOAUDIZIONlJ 
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